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PREMESSA 

La presente raccolta contiene il testo aggiorna to cl l' l 

le disposizioni legislative e regolamentari conCl'rnl.'llt i Id 

struttura e il funzionamento dell' Istituto centrale di st d

tistica e di altre che interessano l'attività del!' Ente. 

Da ta la finalità dell' opera, intesa ad agevola re l cl 

consultazione delle disposizioni di più frequente uso nel 

lavoro di ufficio, dal testo sono state completamente omes

se quelle non più vigenti perché esplicitamente abrogate o 

sostituite. 

Il volume è stato suddiviso in due tomi sia per mo

tivi di praticità sia per differenziare le norme aventi per 

oggetto esclusivo l'Istituto e il suo personale da quelle 

che più in generale riguardano l'ordinamento statistico o 

che attengono allo stato giuridico ed economico dei pubbli

ci dipendenti e trovano applicazione nell 'ordinamento del

l'Ente per effetto di disposizioni di rinvio. 

Al fine di renderne più agevole la consultazione, il 

volume è stato corredato di note e richiami sufficienti a 

indi viduare le modifiche intervenute e a operare i neces

sari collegamenti tra le diverse disposizioni. 
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LEGGE ISTITUTIVA E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

LEGGE 9 luglio 1926, n. 1162 

Riordinamento del servizio statistico 

Art. 1 

5 

Con effetto dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, i servizi della Direzione generale della 

statistica cessano di far parte del Ministero dell' economia 

nazionale e sono attribui ti ad un istituto autonomo, 

denominato Istituto centrale di statistica del Regno 

d'Italia. 

(omissis) 

Art. 18 

Sono abrogati i decreti 2 dicembre 1923, n. 2673, con

cernente l'ordinamento del servizio statistico e 30 dicembre 

1923, n. 2877, che determina le funzioni del Consiglio supe

riore di statistica.Il Consiglio superiore di statistica at

tualmente in carica decade di ufficio alla data di pubblica

zione della presente legge. 

I servizi di censimento generale della popolazione del 

Regno ed i relativi fondi sono trasferiti all'Istituto cen

trale. 

(omissis) 

(*) Le restanti disposizioni della legge 1162/1929 sono state omesse perché 

abrogate dal R.O.L. 1285/1929, convertito in legge 2238/1929, e successive 

modificazioni, o perché non più operanti. 
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REGIO DECRETO-LEGGE 27 maggio 1929, n. 1285 
convertito in LEGGE 21 dicembre 1929, n.2238 

Modifiche all'ordinamento dell'Istituto centrale 
di statistica 

Art. 1 

L' Isti tuto centrale di statistica è istituto di Stato, 
con personalità giuridica e gestione autonoma,ed è posto al
la diretta ed esclusiva dipendenza del Capo del Governo Primo 
Ministro.(*) 

Art. 2 

L'Istituto: 
a) provvede alla compilazione, alla illustrazione ed 

alla pubblicazione delle statistiche generali e speciali, 
disposte dal Governo, che interessano le Amministrazioni 
dello Stato o si riferiscono alle attività della Nazione,ef
fettuando tutti i rilievi a tal uopo occorrenti. In 
particolare, pubblica l'Annuario statistico ed un Bollettino 
statistico mensile; 

bl effettua direttamente, o a mezzo delle Amministra
zioni statali, delle altre Amministrazioni pubbliche e degli 
Enti parastatali,le indagini statistiche che possano comunque 
interessare l'azione del Governo. 

Qualora le indagini di cui alle lettere a) e bl impor
tino obblighi di denunce da parte dei cittadini e di enti 
privati non soggetti a tutela, vigilanza o controllo da parte 
dello Stato l'indagine deve essere disposta con decreto 
reale (**), promosso dal Capo del Governo Primo Ministro. 

(*) Ora: Presidente del Consiglio dei Ministri. 

(**) Ora decreti del Presidente della Repubblica. Ouello emanato il 21 aprile 1949, n. 213, è 

stato sostituito dal D.P.R. 11 gennaio 1971, n. 37 - Autorizzazione all'Istituto centrale di 

statistica ad eseguire talune rilevazioni statistiche (Tomo II ,pago 269) • Il decreto v iene 

rinnovato ogni tre anni, da ultimo con D.P.R. 5 maggio 1986, n. 205 (Tomo II, pago 270). 
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c) può eseguire, 

verno Primo Ministro, 

con l'autorizzazione del Capo del Go

speciali statistiche per conto di Am-

ministrazioni, Associazioni ed Enti, ai quali faranno carico 

le spese all'uopo occorrenti; 

d) dà il proprio avviso, che deve essere seguito, sui 

progetti di lavori statistici, che devono essergli sottoposti 

ogni anno dalle Amministrazioni statali, dalle altre Ammini

strazioni pubbliche, dagli Enti parastatali, sia sulla isti

tuzione da parte di detti Enti di nuove rilevazioni 

statistiche, sia sulle variazioni, sospensioni o sostituzioni 

delle già esistenti; 

e) cura il coordinamento dei lavori statistici e delle 

pubblicazioni statistiche delle Amministrazioni ed Enti di 

cui alla precedente lettera, che non esegue direttamente,e dà 

le direttive per la loro esecuzione, alle quali le predette 

Amministrazioni ed Enti devono attenersi; 

f) fa le proposte di modificazione all'ordinamento dei 

servizi di statistica esistenti presso le Amministrazioni ed 

Enti di cui alla lettera d), che saranno attuate con decreto 

reale(*) , promosso dal Capo del Governo Primo Ministro; 

g) fornisce agli Enti internazionali e alle 

Amministrazioni straniere i dati e le informazioni da essi 

richieste; procedendo, se del caso, d'accordo con le Ammini

strazioni interessate e col Ministero degli affari esteri. A 

tal fine,le Amministrazioni ed Enti tutti di cui alla lettera 

d), che ricevano richieste di dati statistici da Enti 

internazionali o da Amministrazioni straniere, dovranno tra

smetterle all'Istituto centrale di statistica; 

h) promuove e favorisce gli studi statistici, sia con 

le proprie iniziative, sia aiutando e favorendo le iniziative 

di altri Enti,nonché con la istituzione di borse di studio e 

mediante concorsi a premio; 

i) designa al Capo del Governo i rappresentanti del

l'Italia a congressi, conferenze e riunioni internazionali, 

aventi per oggetto la trattazione di materie statistiche. 

(*) Ora: Decreti del Presidente della Repubblica. 
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Art. 3 

Tutti i servizi di statistica che attualmente si com
piono presso le varie Amministrazioni centrali dello Stato 
passeranno gradualmente alle dirette dipendenze dell'Istituto 
centrale di statistica (*). 

Con decreti reali, promossi dal Capo del Governo Pri-
mo Ministro, uditi i Ministri interessati in seguito a rela~ 
zione del Presidente dell' Isti tuto centrale di statistica, 
verranno stabili te le norme per i passaggi degli anzidetti 
servizi, nonché, d'accordo col Ministero delle finanze, le 
eventuali variazioni di bilancio. 

A partire dall'esercizio finanziario 1930-31,nei bilanci 
passivi dei singoli Ministeri sarà isti tui to apposito capi
tolo per le somme destinate all'esecuzione e pubblicazione di 
statistiche concernenti i servizi da essi dipendenti.Le somme 
anzidette saranno impiegate in conformità del programma pre
ventivamente sottoposto all'Istituto centrale di statistica. 

A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, 
i servizi statistici delle singole Amministrazioni saranno 
affidati a funzionari addetti esclusivamente ad essi. 

Art. 4 

All'Istituto centrale di statistica è preposto un pre
sidente, nominato con decreto reale, su proposta del Capo del 
Governo Primo Ministro (**). 

Egli dura in carica quattro anni e può essere confer
mato. Al presidente dell'Istituto verrà corrisposta una in
denni tà di carica, nella mi:sura che sarà stabilita con de
creto del Capo del Governo Primo Ministro. 

Sotto l'alta direttiva del Capo del Governo Primo Mini
stro, il presidente provvede a quanto occorre per il funzio-

(*) Tomo II: Disposizioni di legge su alcune statistiche (da pag.247a pago 270). 

(**) Disposizione integrata con le norme di cui alla legge 24 gennaio 1978, 

n. 14 (Tomo II, pago 360). 
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namento dell'Istituto, ne ha la legale rappresentanza, pre
siede il Consiglio superiore di statistica, il Comitàto 
tecnico e quello amministrativo ed esercita tutte le al tre 
attribuzioni demandategli dal presente decreto e dai rego
lamenti di cui all'art. 23 (*). 

Art. 5 

Presso l'Istituto è istituito un Consiglio superiore di 
statistica. 

Esso si compone: 
1° - del presidente dell'Istituto che lo presiede e dei 

direttori generali dell'Istituto (**); 
2° - di sedici membri, nominati con decreto reale, su 

proposta del Capo del Governo Primo Ministro, e scelti (**); 
a) otto fra professori di Università o di Istituti su

periori di scienze economiche e commerciali o tra altri stu
diosi di discipline statistiche ed affini; 

b) uno tra i magistrati dell'ordine giudiziario od am
ministrativo; 

c) quattro funzionari, uno dei quali in rappresentanza 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, uno appartenente 
al Ministero delle finanze, uno appartenente al Ministero del 
bilancio e della programmazione economica e uno appartenente 
al Ministero del tesoro (**); 

(*) Presiede inoltre la Commissione centrale del personale di cui alla leg

ge 25 ottobre 1978, n.583 (Tomo I,pag. 25). 

(**) Così modificato ai sensi della legge 27 febbraio 1957, n.48, art.17, il 

quale dispone testualmente: 

Art. 17 

Il Comitato interministeriale per la programmazione economica approva il 

programma di attività dell'Istituto centrale di statistica per quanto concer

ne le rilevazioni interessanti la programmazi~ne economica, ferme restando 

per la vigilanza dell'Istituto le disposizioni di cui al regio decreto-legge 

27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238. 

(Continua a pagina seguente) 
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d) tre fra gli esponenti delle organizzazioni sindacali 
o degli Enti parastatali esperti nelle discipline statisticha 

I membri di cui al n. 2 durano in carica un biennio e 
possono essere riconfermati. 

I direttori generali intervengono alle sedute del Con
siglio superiore con voto consultivo. 

Art. 6 

Il Consiglio superiore di statistica vigila sul funzio
namento dell' Isti tuto e dà parere su tutte le questioni per 
le quali il suo avviso 
o di regolamento 
dell'Istituto. 

sia richiesto da disposizioni di legge 
o sia domandato dal presidente 

Esso si raduna in sessione ordinaria una volta all'anno 
ed in via straordinaria quando il presidente dell'Istituto ne 
ravvisi la necessità. 

Il funzionamento del Consiglio superiore è disciplinato 
dai regolamenti di cui all'art. 23. 

Art. 7 

Un Comitato amministrativo, composto del presidente 
dell'Istituto, dei direttori generali, del magistrato di cui 
alla lettera b) dell'art. 5, del rappreséntante della Presi
denza del Consiglio, del funzionario appartenente al 
(segue da pago precedente) 

A modifica dell'art. 5 n. 2) del regio decreto-legge 27 maggio 1929, 
n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, entrano a f~ par
te del Consi9lio superiore di statistica un funzionario designato dal Mini
stro per il bilancio e per la programmpz}one economica ed un funzionario' de
signato dal Ministro per il tesoro, elevandosi da 14 a 16 il numero comples
sivo dei componenti il Consiglio. 

Il rappresentante del Ministero del bilancio e della programmaziòne eco
nomica è chiamato a far parte anche del Comitato amministrativo di cui allo 
articolo 7 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella 
legge 21 dicembre 1929, n. 2238. 
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Ministero delle finanze, di quello appartenente al Ministero 

del bilancio e della programmazione economica(*)e di due al

tri membri,designati dal Consiglio superiore stesso, prov

vede all'amministrazione dell'Istituto ed in particolare(**): 

a) approva i bilanci preventivi e consuntivi; 

b) autorizza le spese di carattere straordinario; 

c) adotta i provvedimenti atti a dare incremento alle 

entrate dell'Istituto; 

d) approva il regolamento interno dell'Istituto,da 

emanarsi con decreto del Capo del Governo. 

I direttori generali intervengono alle sedute del 

Comitato amministrativo con voto consultivo. 

Le norme per il funzionamento del Comitato amministra

tivo sono determinate dai regolamenti di cui all'art. 23. 

Art. 8 

Il presidente dell'Istituto può costituire speciali 

Commissioni di studio per l'esame di particolari problemi o 

gruppi di problemi attinenti alla statistica, chiamando a far 

parte di esse, in qualità di esperti, membri del Consiglio 

superiore, magistrati e funzionari delle Amministrazioni 

statali, di altre Amministrazioni pubbliche, di Enti 

parastatali e, col loro consenso, altre persone di partico

lare competenza. 

Alle sedute di dette Commissioni, che trattino di sta

tistiche eseguite o da eseguirsi da un'Amministrazione 

statale, da altra Amministrazione pubblica o da un Ente pa

rastatale, l'Amministrazione o Ente interessato sarà invitato 

a partecipare col direttore generale competente, che vi 

interverrà, con voto deliberativo. 

(*l Vedere nota a pago precedente. 

(**l Le attribuzioni spettanti al Comitato amministrativo in tutte le questio

nI relative al personale sono devolute alla Commissione centrale del persona

le (Vedere legge 25 ottobre 1978, n. 683 - Tomo I, pago 25 l. 
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Vi interverrà pure con voto deliberativo il direttore 
generale dell'Istituto nella cui competenza rientra il 
problema in discussione. 

Art. 9 

Un Comitato tecnico, composto del presidente, che lo 
presiede, dei direttori generali e di due membri, designati 
dal Consiglio superiore, coordina le proposte delle Commis
sioni di studio e dà il suo avviso su tutte le altre 
questioni tecniche sottopostegli dal presidente dell' Isti
tuto. Questi può disporre, di sua iniziativa o su proposta 
del Comitato stesso, che le questioni siano riesaminate dal 
Consiglio superiore. 

I direttori generali intervengono alle sedute del Comi
tato tecnico con voto consultivo. 

Le norme per il funzionamento del Comitato tecnico sono 
determinate dai regolamenti di cui all'art. 23. 

Art. lO 

I servizi dell'Istituto. con ordinanza del presidente, 
sono distinti in reparti e uffici e raggruppati in una o più 
direzioni generali. 

I direttori generali sono nominati con decreto regio(*}, 
promosso dal Capo del Governo Primo Ministro, alle condizioni 
determinate dal Comitato amministrativo, su proposta del 
presidente dell'Istituto. 

Se la nomina cade su un funzionario dello Stato o su un 
professore di Università o di Istituto superiore di scienze 
economiche e commerciali, questi può essere collocato fuori 

(*) Ora: del Presidente della Repubblica. 
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ruolo, secondo le norme dell'art. 17 del R. decreto 10 gen

naio 1926, n.46 (*),nell'Amministrazione dalla quale dipende 

e alla sua posizione di carriera si applicano le disposizioni 

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958 (*). La retribu

zione del direttore generale è in tal caso a carico 

dell'Istituto. 

Art. 11 (**) 

Il personale dell' Isti tuto centrale di statistica di 

grado inferiore a direttore generale è nominato dal presi

dente dell'Istituto. 

Lo stato giuridico ed economico del personale 

dell'anzidetto Istituto, di grado inferiore a direttore ge

nerale, indicato nella Tabella A (***) annessa alla presente 

legge, è determinato dal regolamento interno (****). 

(omissis) 

All' Isti tuto possono anche essere comandati impiegati 

dipendenti da Amministrazioni statali e da Enti pubblici, col 

consenso delle Amministrazioni e degli Enti stessi. 

Le norme disciplinari del personale dell' Isti tuto sono 

determinate dal regolamento interno (****). Ad esso è 

sottoposto tutto il personale, compreso quello di altre 

Amministrazioni comandato ai servizi dell'Istituto per tutto 

il tempo del comando. 

Art. 12 

Il personale occorrente per i servizi di custodia, di 

pulizia e di magazzinaggio dell'Istituto è assunto con 

(*)Sostituito dal D.P.R. 10/1/1957, n.3 - Titolo IV, Capo II e successive modificazioni. 

(**) Così modificato con R.D.L. 3 giugno 1938, n.929 del quale sono state o
messe le norme non più applicabili. 
(***) La tabella A è stata sostituita,da ultimo ,con quella di cui alla legge 19/7/1967,n.569. 

(****) Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale sono ora 

determinati dall'apposito Regolamento per il personale (Tomo I, pa9.133). 



14 I 

contratto di locazione d'opera a tempo determinato, secondo 
le norme stabilite nel regolamento interno (*), 

Art. 13 

Gli impiegati dell'Istituto centrale di statistica sono 
equiparati a quelli dello Stato per le riduzioni ferrovia
rie (**) e per le disposizioni relative alla sequestrabi1ità 
e cedibi1ità degli stipendi. 

Art. 14 

L' Istituto centrale di statistica gode, a titolo gra
tuito, dei locali e terreni già spettanti alla Direzione 
generale della statistica. Ove questi occorressero in seguito 
per altri servizi, o le esigenze del servizio 10 richiedes
sero, il Governo provvederà l'Istituto di sede appropriata, 
sempre a titolo gratuito. 

Le entrate dell'Istituto sono costituite: 
a) di un assegno fisso annuo a carico dello Stato di 

tre milioni di lire, salvo le ulteriori erogazioni per i la
vori di carattere straordinario o per lavori di carattere 
ordinario affidati in seguito all'Istituto; 

b) dei redditi dei propri fondi; 
c) dei proventi della vendita delle pubblicazioni e 

della pubblicità, nonché dei proventi della vendita dei ma
teriali fuori uso, degli stampati destinati al macero e del 
materiale occorso per i lavori statistici ad eccezione della 
carta derivante dai rifiuti normali di archivio e della carta 
da cestino,da consegnare alla Croce Rossa Italiana,in appli
cazione de11'art.16 del R.decreto-1egge10 agosto 1928,n.2034; 

d} dei contributi di Enti, Istituti, Associazioni o 
privati; 

e) dei rimborsi di spese per lavori compiuti per conto 
di altri Enti. 
(*) Ora: Regolamento per l'amministrazione e la contabilità, art,35 (pag.l17). 

(**) Soppresse con legge 28 febbraio 1986,n.41 - art. lO, punto 15. 
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Le norme per l'amministrazione dei fondi dell' Isti tuto 
sono determinate dai regolamenti di cui all'art. 23. 

Art. 15 

Con decreto del Capo del Govern? Primo Ministro, è no
minata ogni biennio una Commissione di revisori dei conti, 
composta di un consigliere della Corte dei conti, che la 
presiede, e di due membri. 

La Commissione, secondo le norme determinate dal rego
lamento interno, esercita il controllo contabile sulle spese 
dell'Istituto e sui fondi di sua proprietà; rivede i bilanci 
e riferisce su di essi al Capo del Governo Primo Ministro. 

A tal fine la Commissione esegue saltuariamente,una 
volta al mese, un'ispezione sulla gestione contabile dello 
Istituto, comunicando di volta in volta al presidente 
dell'Istituto le sue eventuali osservazioni. 

Art. 16 

Il bilancio annuale dell' Isti tuto si inizia collo lu
glio e si chiude al 30 giugno (*). 

I bilanci, con le relazioni del Comitato di amministra
zione e della Commissione dei revisori dei conti,ed accompa
gnati da una relazione generale sull'andamento morale e fi
nanziario dell' Isti tuto stesa dal presidente dell' Isti tuto 
stesso,sono sottoposti all'approvazione del Capo del Governo 
Primo Ministro. 

La relazione del presidente è comunicata anche al Con
siglio superiore, i cui voti ed osservazioni saranno allegati 
alla relazione presidenziale (**). 

(*) A norma dell' art. 1 del D.P .R. 8 marzo 1965, n. 669, emanato in attuazio

ne dell'art. 6 della legge 1° marzo 1964, n. 62, l'anno finanziario dell'I

stituto inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di 09ni anno. 

(**) Ai sensi della legge 21 marzo 1958, n.2Sg, l'Istituto è stato sottoposto 

al controllo della Corte dei conti con D.P.R. 11 marzo 1961 (Tome l,pago 44). 
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Art. 17 

Sono tenu.ti a prestare la loro collaborazione allo 
Istituto centrale, nei limiti della rispettiva competenza, le 
Amministrazioni governative centrali e locali, le Ammi
nistrazioni provinciali e comunali~ gli organismi corporati
vi,ogni altro ente pubblico, nonché glil enti privati soggetti 
comunque a tutela,vigilanza o controllol da parte dello Stato. 

Agli enti ed organi anzidetti, l'Istituto centrale potrà 
anche affidare l'esecuzione di particolari indagini. 

Ferme restando le attribuzioni delle Prefetture per 
quanto si attiene ai lavori statistici ad esse demandati i 
Consigli provinciali dell' economia (*) funzionano da organi 
locali dell' Isti tuto centrale di statistica, con le norme 
stabilite dai regolamenti di cui all'Art. 23. 

Per i lavori statistici affidati agli uffici di Pre
fettura,l'Istituto centrale potrà concedere un contributo 
variabile di anno in anno, tenendo conto anche dei lavori 
svolti. 

Art. 18 

El fatto obbligo ad ognuno, in occasione di censimento 
generale o di particolari inchieste dell'Istituto centrale di 
statistica o degli enti da esso delegati, di fornire le no
tizie che gli vengano domandate. 

Coloro che per sé, o come rappresentanti degli enti ed 
organi di cui al precedente articolo,non forniscano le noti
zie loro richieste,ovvero le forniscano scientemente errate o 
incomplete, saranno passibili di una ammenda fino a f 2.000, 
la quale potrà essere aumentata fino a f 20.000 (**), in 
caso di recidiva, senza pregiudizio delle sanzioni fissate 
\*) Ora: Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 
(-H) Depenalizzate con legge 24 dicembre 1975,n.706. L'entità originale della 
sanzione è stata moltiplicata per quaranta (legge 12/7/1961 ,n.603,art.3) a 
sua vo lta moltiplicata per cinque (legge 24/11/1981,n.689, art. 113) ; pertanto gli im
porti indicati ammontano ora rispettivamente a E 400.000 e E 4.000.000. 
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dal Codice penale. 

Art. 19 

Le notizie che si raccolgono in occasione di inchieste, 
ordinate dall' Isti tuto centrale, direttamente o a mezzo di 
enti delegati, sono vincolate al più scrupoloso segreto di 
ufficio e non possono essere rese note, per nessun titolo, se 
non in forma colletti va, in modo che non se ne possa fare 
alcun riferimento individuale. Possono essere solo comunicate 
all' autori tà giudiziaria, quando le richieda con sentenza, 
decreto od ordinanza emessa in corso di procedimento. 

Coloro che per ragioni del proprio ufficio, essendo 
venuti a conoscenza di notizie, di carattere personale, le 
comunichino ad altri o se ne servano per scopi privati, sono 
passibili di un'ammenda fino a f 3.000,elevabile, in caso di 
recidiva, sino a f 20.000 (*), senza pregiudizio delle pene 
in cui fossero incorsi per reati previsti nel Codice penale. 

Art. 20 

L'Istituto centrale è equiparato alle Amministrazioni 
dello Stato per quanto riguarda le disposizioni in materia 
fiscale (**) • 

L'Istituto centrale di statistica può valersi dell'opera 
del Provveditorato generale dello Stato e di altri organismi 
statali ed è rappresentato e difeso, secondo le norme 
stabili te per le Amministrazioni dello Stato, dalla Regia 
Avvocatura erariale( ***) dello Stato nei giudizi attivi e 
passivi avanti l'autorità giudiziaria ed i Collegi arbitrali 
e giudizi speciali. 

(*) Vedere la nota a pagina precedente. I nuovi importi della sanzione am

ministrativa, prevista dall'art. 19, risultano ora, rispettivamente, di lire 
600.000 e lire 4.000.000. 

(**) Disposizione abrogata con D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, art. 42. 
(***) Ora: Avvocatura generale dello Stato. 



18 I 

Art. 21 

Per l'adempimento dei suoi lavori l ' Istituto avrà fa
coltà di chiedere in ogni tempo a tutte le Biblioteche dello 
Stato.degli Enti pubblici,degli Enti parastatali il prestito 
temporaneo e gratuito di libri esistenti nelle rispettive 
biblioteche. 

Art. 22 

Sono abrogate tutte le norme attualmente vigenti. in 
quanto siano contrarie alle disposizioni del presente decreto 

Art. 23 

Un regolamento da approvarsi con decreto, su proposta 
del Capo del Governo Primo Ministro, determina le norme per 
l'esecuzione del presente decreto. 

Un regolamento interno (*), approvato dal Comitato am
ministrativo dell'Istituto centrale, ed emanato con decreto 
del Capo del Governo Primo Ministro, determina le norme per 
il funzionamento interno dell' Isti tuto e sullo stato 
giuridico ed economico del personale del medesimo (**). 

Il presente decreto entra in vigore dal giorno succes
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficia 
le e sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
legge. 

(*) Dal Regolamento interno sono stati enucleati il Regolamento per il pers~
naIe (pag. 134) e il Regolamento per l'amministrazione e la contabiltà(pag. 99). 
(**) L'art. 11 del D.L.e.p.s. 5 agosto 1947, n. 778 ha disposto che "I rego
lamenti organici concernenti la determinazione della consistenza numerica ed 
economica del personale degli Enti ed Istituti contemplati nel precedente ar
ticolo 10 devono essere approvati mediante provvedimenti da emanare dal Mi
nistro competente di concerto con il Ministro del Tesoro". 
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Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 

Stato, proponente, è autorizzato alla presentazione del 

relativo disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 

di ossèrvarlo e di farlo osservare. 

LEGGE 21 dicembre 1929, n. 2238 

Conversione in legge del R. decreto-legge 27 maggio 1929, 

n.1285, concernente modificazioni all'ordinamento 

dell'Istituto centrale di statistica 

Articolo unico 

E' convertito in legge il R. decreto-legge 27 maggio 

1929, n.1285, concernente modificazioni all'ordinamento del

l'Istituto centrale di statistica. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 

osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
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LEGGE 6 agosto 1966, n. 628 
modificata con LEGGE 19 dicembre 1969, n. 1025 

Istituzione di uffici di corrispondenza regionali 
o interregionali dell'Istituto centrale di statistica 

Art. 1 

Per il conseguimento dei propri fini istituzionali 
l'Istituto centrale di statistica può anche istituire uffici 
di corrispondenza regionali o interregionali(*). 

Art. 2 

Al funzionamento degli uffici di corrispondenza si 
provvede con personale dei ruoli dell' Isti tuto centrale di 
statistica nei limi ti stabili ti per carriere e qualifiche 
dall' annessa tabella; all'uopo il presidente dell' Istituto 
dispone i relativi trasferimenti. 

La tabella del personale che può essere destinato agli 
uffici di corrispondenza regionali o interregionali 
dell' Isti tuto centrale di statistica, annessa alla legge 6 

agosto 1966, n. 628, è sostituita dalla seguente(**): 

Carriera Qualifica Numero 

Direttiva ...•.. Tutte le qualifiche della carriera •.•.•• 

Concetto ....... Tutte le qualifiche della carriera ..••.• 

Esecutiva ••.•.. Tutte le qualifiche della carriera •••••. 

Ausiliaria e 
ausil. tecnica •. Tutte le qualifiche della carriera ••••.• 

(*) Can D.P.R. 24 marzo 1981.n.228 (pag.34) è stato soppresso l'Ufficio 
corrispondenza regionale per il Trentino-Alto Adige con sede a Trento. 
(**) Così modificato dalla legge 19 dicembre 1969, n. 1025. 

50 

60 

240 

50 

di 
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LEGGE 3 maggio 1967, n. 315 

Miglioramenti al trattamento di quiescenza della cassa 

pensioni ai sanitari e modifiche agli ordinamenti 

Istituti di previdenza presso il Ministero del tesoro 

(omissis) 

Art. 20 

21 

per le 

degli 

Con effetto dal 1 marzo 1966, tutto il personale 

dipendente dall'Istituto centrale di statistica, ivi compreso 

quello con qualifica di direttore generale, in servizio alla 

data predetta o comunque assunto successivamente, è iscritto 

alla Cassa per le pensioni ai dipehdenti degli enti locali. 

Per il personale indicato al comma precedente, il ser

vizio assistito dall'assicurazione collettiva di cui allo 

ultimo comma, reso alle dipendenze dell'Istituto centrale di 

statistica anteriormente al 1 marzo 1966 è riconosciuto utile 

ai fini del trattamento di quiescenza della Cassa per le 

pensioni ai dipendenti degli enti locali. Così pure, per il 

personale predetto, è considerato come utile senza alcun 

pagamento di contributi il servizio militare reso an

teriormente alla data suindicata. 

I servizi resi all'Istituto centrale di statistica 

anteriormente allo marzo 1966 e non riconosciuti utili ai 

sensi del comma precedente sono ammessi interamente a ri

scatto anche se eccedono gli anni 15. 

Per il personale indicato al comma primo, il contributo 

relativo ai servizi di cui al comma precedente, nonché ai 

periodi di studi universitari che pure siano ammessi a 

riscatto, è calcolato secondo le norme stabilite in materia 

per i dipendenti dello Stato, purché la domanda sia pre

sentata nel termine perentorio di un anno dalla data di 

pubblicazione della presente legge. Fermo rimanendo tale 

termine, nel caso in cui il dipendente dimostri di avere già 

presentato la domanda all' Isti tuto centrale di statistica 

entro il 31 dicembre 1964 per i servizi predetti ed entro il 
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31 dicembre 1959 per i periodi di studi universitari, il 

contributo di riscatto è calcolato sullo stipendio iniziale 

della carriera, cui il dipendente apparteneva, in vigore alla 

data di presentazione della primitiva domanda; qualora tale 

domanda sia stata presentata posteriormente il contributo è 
calcolato sullo stipendio in godimento alla data della 

domanda stessa. 

Con effetto dallo marzo 1966, le rendi te vitalizie a 

favore dei già dipendenti dell' Isti tuto centrale di stati

stica o dei loro superstiti, corrisposte a carico del bi

lancio dell' Isti tuto stesso, per effetto di regolari deli

berazioni concessi ve, al fine dell' integrazione o sosti tu

zione del trattamento dell'assicurazione collettiva di cui al 

comma seguente fino al li vello del sistema di pensionamento 

statale, nel loro ammontare in atto al 28 febbraio 1966, sono 

trasferite a carico della Cassa per le pensioni ai dipendenti 

degli enti locali. Le predette rendite, per quanto concerne 

le modifiche nei casi di riversibilità e di eventuali suc

cessive variazioni nel numero dei superstiti, nonché la cor

responsione dell' indenni tà integrativa speciale, sono con

siderate come pensioni della Cassa relative a cessazioni dal 

servizio dal ~ luglio 1965. 

Dal 1 marzo 1966 cessa di avere vigore la convenzione 

stipulata il 3 dicembre 1953 tra l'Istituto centrale di 

statistica e l' Isti tuto nazionale delle assicurazioni per 

l'assicurazione collettiva del personale dipendente. Il 

valore di riscatto delle relative polizze vigenti, valutato, 

ai sensi dell'art.12 della convenzione, con riferimento al 1 

marzo 1966, è trasferito, entro sei mesi dalla data di 

pubblicazione della presente legge dall' Isti tuto nazionale 

delle assicurazioni alla Cassa per le pensioni dipendenti 

degli enti locali. A tal fine vengono esclusi i valori 

relativi alle polizze facoltative, di cui all'art. 9 della 

citata convenzione. 

(omissis) 
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LEGGE 19 luglio 1967, n. 569 
Modifiche alla legge 1 dicembre 1956,n.1399,sul riordinamento 

delle carriere dell'Istituto centrale di statistica 

Art. 1 

La tabella A di cui alla legge 1 dicembre 1956,n.1399(*) 
sul riordinamento delle carriere dell' Isti tuto centrale di 
statistica, è sostituita dalla seguente: 

RUOLO DEL PERSONALE 

Carriera direttiva 
Qualifica 

Direttore generale 
Ispettore generale 
Direttore di divisione 
Direttore di sezione 
Consigliere di prima classe 
Consigliere di seconda classe 
Consigliere di terza classe 

Qualifica 

Revisore capo 
Revisore principale 
Primo revisore 
Revisore 
Revisore aggiunto 
Vice revisore 

Carriera di concetto 

(*) La legge 1399/56 è stata omessa perché non più operante. 
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Carriera esecutiva 
Qualifica 

Ufficiale superiore di statistica 
Ufficiale capo di statistica 
Ufficiale di statistica di prima classe 
Ufficiale di statistica di seconda classe 
Ufficiale di statistica di terza classe 
Ufficiale aggiunto di statistica 

Qualifica 

Commesso 
Usciere capo 
Usciere 
Inserviente 

Carriera ausiliaria 

Carriera ausiliaria tecnica 
Qualifica 

Agente tecnico capo 
Agente tecnico 

Art. 2 

carriere previste da1-
norme del regolamento 

secondo comma del1'arti-

Per l'avanzamento nelle singole 
l'articolo precedente valgono le 
interno (*) dell'Istituto di cui al 
colo 23 del R.D.L. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella 
legge 21 dicembre 1929, n. 2238. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

(*) lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale sono stati 

disciplinati dal Regolamento per il personale ( Tomo I, pago 133). 
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LEGGE 25 ottobre 1978, n. 683 

Provvedimenti urgenti per gli organi di amministrazione del 

personale dell'Istituto centrale di statistica 

Articolo unico 

Presso l'Istituto centrale di statistica è istituita la 

Commissione centrale del personale, presieduta dal Presidente 

dell'Istituto e composta: 

da tre componenti il Comitato amministrativo designati 

dal Comitato stesso; 

dai direttori generali dell'Istituto; 

dai tre funzionari dell'Istituto rivestenti la qua

lifica immediatamente inferiore a direttore generale, con 

maggiore anzianità di qualifica e, a parità di anzianità di 

qualifica, più anni di età; 

dei quattro rappresentanti del personale eletti dal 

personale stesso ai sensi e con le modalità di cui all'arti

colo 7 della legge 28 ottobre 1970, n.775 (*). 
I membri della Commissione centrale del personale sono 

sostituiti, in caso di impedimento ad intervenire alle sin

gole sedute della Commissione, rispettivamente, per i diret

tori generali ed i funzionari di qualifica immediatamente 

inferiore, da coloro che hanno il compito di sosti tuirli 

nell'espletamento delle funzioni che i medesimi svolgono in 

via ordinaria presso l' Isti tuto; per i membri del Comitato 

amministrativo, da altrettanti membri designati dal Comitato 

medesimo; per i rappresentanti del personale, da altrettanti 

membri eletti in relazione a ciascuno dei titolari e conte

stualmente ad essi. 

In caso di assenza del Presidente le relative funzioni 

sono svolte dal componente della Commissione designato dal 

Comitato amministrativo più anziano di età. 

(*) Ai sensi dell'art.7 della legge 28 ottobre 1970, n.775, si applica il 

D.P.R. 22 luglio 1977, n.721 -Regolamer.:o per l'elezione dei rappresentanti 

del personale in seno ai Consigli di amministrazione e organi similari - mo

dificato ed integrato con D.P.R. 6 febbraio 1979, n.41 (Tom0 II,pag.331ì. 
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I membri effettivi e supplenti designati dal Comitato 
amministrativo e quelli eletti dal personale sono nominati, 
contestualmente, dal Presidente dell'Istituto, durano in ca
rica due anni e possono essere confermati (*). 

Le funzioni di segretario sono svolte dal capo del ser
vizio del personale. 

La Commissione delibera a maggioranza assoluta dei 
presenti ed a parità di voti prevale quello del Presidente. 
Le sedute della Commissione sono valide purché siano presenti 
al mento sette dei suoi componenti. 

Alla Commissione centrale per il personale di cui alla 
presente legge sono devolute le attribuzioni attualmente 
spettanti al Comitato amministrativo dell' Isti tuto in tutte 
le questioni relative al personale,nonché quelle attualmente 
spettanti alla Commissione del personale di cui all'articolo 
33 del Regolamento organico approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 24 febbraio 1967, che 
dalla entrata in vigore della presente legge viene soppressa. 
Alla Commissione centrale predetta sono altresì attribui ti 
tutti gli altri compi ti che i Consigli di amministrazione 
delle Amministrazioni centrali dello Stato svolgono presso le 
Amministrazioni stesse. 

(*) la durata in carica dei rappresentanti del personale è stata elevata da 

due a quattro anni dall'art. 2 della legge 22 gennaio 1982, n. 8. 
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LEGGE Il marzo 1972, n. 118 
Provvedimenti a favore delle popolazioni Altoatesine. 

(omissis) 

Ti tolo III 
RAPPORTI TRA ISTAT, REGIONE E PROVINCE PER I CENSIMENTI ED 

INDAGINI STATISTICHE 

Art. 13 

Ferma restando allo Stato la potestà di effettuare i 
censimenti di qualunque specie e le altre statistiche gene
rali o speciali, quando la regione Trentino-Alto Adige e le 
province di Trento e di Bolzano intendano effettuare cen
simenti particolari, indagini e rilevazioni statistiche pro
prie in settori di competenza legislativa ed amministrativa 
ad esse rispettivamente attribuite dallo statuto speciale di 
autonomia, ne concorderanno le modalità con l'Istituto cen
trale di statistica 

Art. 14 

Le norme degli articoli 17,18 e 19, del regio decreto
legge 27 maggio 1929,n.1285, sono estese ai censimenti nonché 
alle indagini e rilevazioni di cui al precedente articolo 13, 
quando siano indetti rispettivamente con legge o con decreto 
del presidente della giunta regionale o provinciale, previa 
deliberazione di giunta. 

Art. 15 

L'Istituto centrale di statistica è tenuto a fornire, a 
richiesta, le informazioni sui dati statistici di cui sia in 
possesso, ~lla regione Trentino-Alto Adige ed alle province 
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di Trento e Bolzano, 
competenza(*). 

I 

relativi ai settori di risp~ttiva 

Art. 16 

Le indagini e le rilevazioni che l'Istituto centrale di 
statistica effettua su scala regionale sono riferite per il 
Trentino-Al to Adige alle province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

(omissis) 

(*) l'art. 15, terzo comma, della legge 27 febbraio 1967, n. 48, aveva già 
stabilito, genericamente ed in un limitato settore, che tutte le Regioni,non
ché le Province autonome di Trento e di Bolzano, possono richiedere all' 1-
STAT, all'ISPE e all'ISeO "elementi necessari all'adempimento dei propri com 
piti in ordine alla programmazione economica". 



PROVVEDIMENTI PER IL TRENTINO-ALTO ADIGE 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

31 luglio 1978,n.1017 

31 

Norme di attuazione dello statuto speciale della regione 

Trentino-AI to Adige in materia di artigianato, incremento 

della produzione industriale. cave e torbiere, 

fiere e mercati 

(omissis) 

Art. 2 

commercio, 

Le attribuzioni dell'amministrazione dello Stato in ma

teria di ordinamento delle camere di commercio. industria, 

artigianato, agricoltura, esercitate, sia direttamente dagli 

organi centrali e periferici dello stato, sia per il tramite 

di enti ed istituti pubblici a carattere nazionale o sovra

provinciale, sono esercitate dalla regione Trentino-Alto 

Adige, ai sensi e nei limiti di cui all'art.4, punto 8, del 

decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 

670, e con l'osservanza delle norme di cui agli articoli 

seguenti. 

Spetta alla regione, tra l'altro, esercitare la vigi

lanza e la tutela sulle camere di commercio, industria, ar

tigianato, agricoltura. 

(omissis) 

Art. 4 

Le funzioni amministrative,non rientranti nella compe

tenza provinciale ai sensi del precedente art. 1, esercitate 

dall'ufficio provinciale industria, commercio e artigianato, 

quale ufficio statale decentrato presso le camere,sono eser

citate, per delega dello Stato, dalle camere medesime,ad ec

cezione di quelle che, riguardando la difesa nazionale,sono 

invece attribui te al commissario del Governo competente per 
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territorio. Queste funzioni saranno indicate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Mi
nistro della difesa e con il Ministro dell' industria, del 
commercio e dell'artigianato. 

Le funzioni amministrati ve delegate con il presente 
articolo vengono esercitate dagli organi camerali in confor
mità alle direttive emanate dal competente organo statale. 

In caso di riscontrata inattività degli organi camerali 
nell' esercizio delle funzioni delegate, il Ministro compe
tente può disporre il compimento degli atti relativi 

L'ufficio di cui al precedente primo comma, compreso lo 
ufficio provinciale di statistica e dei censimenti, è sop
presso con decorrenza dal primo giorno del mese successivo a 
quello dell'entrata in vigore del presente decreto. 

(omissis) 

Art. 10 

Con decorrenza dalla data di entrata in vigore della 
legge provinciale di cui al comma successivo, sono delegate 
alle province di Trento e di Bolzano le funzioni statali in 
materia statistica, ivi comprese le funzioni di coordinamento 
delle attività statistiche degli enti ed organi di cui allo 
art.17 del regio decreto-legge 27 maggio 1929,n.1285, attri
buite agli uffici provinciali dell'industria,del commercio e 
de 11 'artigianato ed agli uffici di corrispondenza per il 

terri torio provinciale previsti dalla legge 6 agosto 1966, 
n.628. 

Tali funzioni sono esercitate dagli uffici istituiti con 
legge provinciale per provvedere alle attività statistiche di 
competenza delle province; degli uffici stessi l' ISTAT si 
avvale per l'esecuzione delle proprie rilevazioni rientranti 
nelle materie di competenza provinciale,ivi compresi i pro
grammi di sviluppo provinciali. 

Gli uffici di cui al comma precedente devono essere 
organizzati in modo da risultare tecnicamente indipendenti 
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rispetto agli organi provinciali. 
Restano ferme le disposizioni di cui al titolo III della 

legge 11 marzo 1972, n. 118. 

Art. 11 

E' delegato alle province di Trento e Bolzano l'eser
cizio delle funzioni amministrative relative all'attività dei 
comitati provinciali per i prezzi sulla base delle norme di 
riforma del sistema dei prezzi controllati e comunque dallo 
gennaio 1979, salvo che dette norme di riforma non dispongano 
diversamente. 

Art. 12 

Fino a quando non sarà diversamente disposto con legge 
provinciale anche in ordine alle modalità di inquadramento 
del personale che verrà trasferito ai sensi del successivo 
comma, gli enti ed istitui pubblici a carattere nazionale o 
sovraprovinciale di cui all'art. 1 che hanno tra i loro fini 
istituzionali anche compiti concernenti le materie di cui al 
presente decreto, continuano ad esercitare le proprie attri
buzioni e i relativi programmi di attività concernenti tali 
fini debbono essere preventivamente approvati dalla provincia 
interessata. 

Il personale in servizio presso le sedi periferiche 
degli enti pubblici di cui al presente articolo nelle pro
vince di Trento e di Bolzano ed addetto alle attività che 
cessano sarà trasferito, previo consenso, alle province di 
Trento e di Bolzano, nel rispetto della posizione giuridico
economica acquisita. I beni mobili ed immobili di tali enti 
relativi alle attività che cessano saranno trasferiti al pa
trimonio delle province medesime. 

(omissis) 
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Art. 15 
Il titolo IV del decreto del Presidente della Repubblica 

30 giugno 1951, n.574, è abrogato. 

(omissis) 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
24 marzo 1981, n. 228 

Modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 31 
luglio 1978, n. 1017, concernente norme di attuazione dello 
statuto speciale della regione Trentino-Alto Adige in materia 
di artigianato. incremento della produzione industriale, cave 

e torbiere, commercio, fiere e mercati 

Art. 1 

L'amministrazione statale e gli enti ed istituti pub
blici a carattere nazionale o sovraprovinciale, la regione, 
gli enti pubblici locali forniscono, a richiesta, all'ufficio 
di cui al secondo COmma dell' articolo 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 luglio 1978, n. 1017, i dati 
in loro possesso, resi anonimi e relativi alle singole unità 
di rilevazione da utilizzare per elaborazioni statistiche 
nelle materie di competenza provinciale, lVl compresl l pro
grammi di sviluppo, per i censimenti, le indagini e le rile
vazioni indette ai sensi e nei modi di cui all'art. 14 della 
legge 11 marzo 1972, n. 118, nonché per l'esercizio delle 
funzioni delegate alle province dal citato decreto del Pre
sidente della Repubblica 31 luglio 1978, n. 1017. 

Il suindicato ufficio, a sua volta, fornisce i dati, 
resi anonimi, relativi alle singole unità di rilevazione di 
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cui sia in possesso, a richiesta dell' Isti tuto centrale di 
statistica, nonché dell'amministrazione statale, di quella 
regionale e degli enti pubblici territoriali, negli ambi ti 
delle rispetti ve competenze, che sono tenuti al rispetto 
dell'art. 19 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285. 

Art. 2 

All'art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 luglio 1978, n. 1017, dopo il secondo comma è inserito il 
seguente: 

"Nell' ambi to della delega di cui ai commi precedenti le 
rilevazioni statistiche, compresi i censimenti, di interesse 
nazionale disposte dall'Istituto centrale di statistica o da 
altre amministrazioni statali, sono effettuate dall'ufficio 
provinciale di statistica in conformità alle direttive ema
nate dal Governo. Ove le direttive abbiano carattere tecnico, 
sono emanate rispettivamente dall' Isti tuto predetto ovvero 
dalle amministrazioni che hanno disposto la rilevazione 
statistica". 

Art. 3 

All'art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 luglio 1978, n. 1017, sono aggiunti i seguenti commi: 

"L'ufficio regionale di corrispondenza dell' Isti tuto 
centrale di statistica con sede in Trento è soppresso". 

(omissis) 
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LEGGE 21 marzo 1958, n. 259 
Partecipazione della Corte dei conti al controllo sulla 
gestione finanziaria degli enti a cui lo Stato contribuisce 

in via ordinaria 

Art. 1 

In attuazione dell'art. 100, comma secondo, della Co
stituzione, al fine di sottoporre all'esame del Parlamento le 
gestioni finanziarie degli enti cui lo Stato contribuisce in 
via ordinaria, la partecipazione della Corte dei conti al 
controllo sugli enti stessi è regolata dalle disposizioni 
della presente legge. 

Art. 2 

Devono essere considerate contribuzioni ordinarie: 
a) i contributi che, con qualsiasi denominazione, una 

Pubblica Amministrazione o una azienda autonoma statale abbia 
assunto a proprio carico, con carattere di periodicità,per la 
gestione finanziaria di un ente, o che da oltre un biennio 
siano iscritti nel suo bilancio; 

b) le imposte, tasse e contributi che con carattere di 
continuità gli enti siano autorizzati ad imporre o che siano 
comunque ad essi devoluti. 

Art. 3 

Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto col 
Ministro per il tesoro e col Ministro competente,gli enti per 
i quali sussistono le condizioni di cui all'art. 2 sono di
chiarati sottoposti al controllo previsto dalla presente 
legge. Il decreto è comunicato per estratto ai singoli enti 
interessati. 

Dal controllo sono esclusi gli enti d'interesse 
esclusivamente locale e quelli per i quali la contribuzione 
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dello stato sia di particolare tenuità, in relazione alla 
natura dell'ente ed alla sua consistenza patrimoniale e 
finanziaria, nonché gli enti ai quali la contribuzione dello 
Stato sia stata concessa in applicazione di provvedimenti 
legislativi di carattere generale. 

Qualora un ente sottoposto al controllo contribuisca 
nelle forme dell'art. 2 ad altro ente, è tenuto a darne no
tizia alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed al Mi
nistro competente, per l'eventuale applicazione della pre
sente legge all'ente che fruisce della contribuzione, tenuto 
conto dell' ammontare di questa e della particolare natura ed 
attività dell'ente. 

Quando siano venute meno le condizioni di cui all'art.2, 
è dichiarata cessata, con le moda l i tà stabili te dal primo 
comma del presente articolo, la sottoposizione degli enti 
alla disciplina della presente legge. 

Art. 4 

Gli enti sottoposti alla disciplina della presente legge 
debbono far pervenire alla Corte dei conti i conti consuntivi 
ed i bilanci di esercizio col relativo conto dei profitti e 
delle perdite,corredati dalle relazioni dei rispettivi organi 
amministrati vi e di revisione, non oltre quindici giorni 
dalla loro approvazione e, in ogni caso, non oltre sei mesi e 
quindici giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario al 
quale si riferiscono. 

Egualmente sono trasmesse alla Corte dei conti le 
relazioni degli organi di revisione che vengano presentate in 
corso di esercizio. 

Art. 5 

I rappresentanti delle amministrazioni dello Stato o 
delle aziende statali o degli enti pubblici che facciano 
parte, in quanto tali, dei collegi sindacali o di revisione 
degli enti destinatari delle contribuzioni di cui all'art.2 



CONTROLLO SULLA GESTIONE FINANZIARIA 41 

della presente legge, sono tenuti a fornire alla Corte dei 

conti, su richiesta della medesima, ogni 

notizia che essi abbiano facoltà di ottenere, 

leggi o degli statuti, per effetto della loro 

detti organi sindacali di revisione. 

Art. 6 

informazione e 

a norma delle 

appartenenza a 

Qualora la Corte dei conti ritenga insufficienti, ai 

fini del controllo, gli elementi ad essa pervenuti in base 

alle disposizioni degli articoli 4 e 5, può chiedere agli 

enti controllati ed ai Ministeri competenti informazioni, 

notizie, atti e documenti concernenti le gestioni 

finanziarie. 

Art. 7 

Non oltre i sei mesi successivi alla presentazione dei 

documenti di cui al primo comma dell'art. 4, la Corte dei 

conti comunica alla Presidenza del Senato della Repubblica e 

alla Presidenza della Camera dei Deputati i documenti stessi 

e riferisce il risultato del controllo eseguito sulla 

gestione finanziaria. 

Art. 8 

La Corte dei conti, 01 tre a riferire annualmente al 

Parlamento, formula, in qualsiasi altro momento, se accerti 

irregolarità nella gestione di un ente e, comunque, quando lo 

ritenga opportuno, i suoi rilievi al Ministro per il tesoro 

ed al Ministro competente. 

Art. 9 

Ai fini dell'adempimento, da parte della Corte dei 

conti, dei compiti di cui alla presente legge, è istituita 

una speciale Sezione in seno alla Corte stessa. 
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Art. 10 

Al rendiconto generale dello stato deve essere allegato 
un elenco completo degli enti sottoposti alla disciplina 
della presente legge. 

Art. 11 

I regi decreti 9 aprile 1939, n. 720 e 30 marzo 1942, n. 
442, non si applicano agli enti soggetti alla disciplina 
della presente legge. 

Art. 12 

Il controllo previsto dall'art. 100 della Costituzione 
sulla gestione finanziaria degli enti pubblici ai quali 
l'Amministrazione dello Stato o un I azienda autonoma statale 
contribuisca con apporto al patrimonio in capitale o servizi 
o beni ovvero mediante concessione di garanzia finanziaria, è 
esercitato, anziché nei modi previsti dagli articoti 5 e 6, 
da un magistrato della Corte dei conti, nominato dal 
Presidente della Corte stessa, che assiste alle sedute degli 
organi di amministrazione e di revisione. 

Art. 13 

Le disposizioni della presente legge non si applicano 
alle Regioni, alle Province, ai Comuni, alle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza regolate dalla legge 17 
luglio 1890, n. 6972, e successive modificazioni, ed agli 
Isti tuti di credito sottoposti a vigilanza dell' Ispettorato 
del credito. 

Art. 14 

Nulla è innovato a quanto dispone l'art.21 della legge 10 
agosto 1950,n.616, sull'istituzione della Cassa per le opere 
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straordinarie di pubblico interesse nell'Italia meridionale. 

Art. 15 

Per gli enti sottoposti alla disciplina della presente 
legge, gli organi competenti provvederanno, entro sei mesi 
dalla comunicazione del decreto previsto dal primo comma del 
precedente art. 3, a modificare le norme concernenti la 
composizione dei collegi sindacali o degli organi di 
revisione escludendone i rappresentanti della Corte dei conti 
la cui partecipazione sia prevista in esecuzione delle norme 
di cui ai regi decreti 9 aprile 1939, n. 720 e 30 marzo 1942, 
n. 442. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 
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D.P.R. 11 marzo 1961 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 21 marzo 1958, n. 259, concernente la 
partecipazione della Corte dei conti al controllo sulla 
gestione finanziaria degli enti a cui lo Stato contribuisce 
in via ordinaria; 

Ritenuto che per ltIstituto centrale di statistica 
sussistono le condizioni di cui alltarticolo 2 della citata 
legge 21 marzo 1958, n. 259; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro per il tesoro; 

decreta 

L'Istituto centrale di statistica è dichiarato 
sottoposto al controllo della Corte dei conti ai sensi 
dell'articolo 2 della legge 21 marzo 1958, n. 259. 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
p~r la registrazione 

Registrato alla Corte dei conti 
18 aprile 1961 - Reg. n. 2 Pre
sidenza - Foglio n. 140 

F.to GRONCHI 
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Legge 29 ottobre 1984, n. 720 
Istituzione del sistema di tesoreria unica per enti ed 

organismi pubblici 

(omissis) 

Art. 1 

45 

Fatti salvi gli effetti prodotti, gli atti e i provve
dimenti adottati,nonché i rapporti giuridici sorti sulla base 
dei decreti-legge 25 gennaio 1984,n.5, 24 marzo 1984,n.37, 24 
maggio 1984, n. 153 e 25 luglio 1984, n. 372, con decorrenza 
30 agosto 1984, gli istituti e le aziende di credito, teso
rieri o cassieri degli enti e degli organismi pubblici di 
cui alla tabella A annessa alla presente legge, effettuano, 
nella qualità di organi di esecuzione degli enti e degli or
ganismi suddetti, le operazioni di incasso e di pagamento a 
valere sulle contabilità speciali aperte presso le sezioni di 
tesoreria provinciale dello Stato. Le entrate proprie dei 
predetti enti ed organismi, costituite da introiti tributari 
ed extratributari, per vendita di beni e servizi, per canoni, 
sovracanoni ed indennizzi,o da altri introiti provenienti dal 
settore privato,devono essere versate in contabilità speciale 
fruttifera presso le sezioni di tesoreria provinciale dello 
Stato. Le altre entrate,comprese quelle provenienti da mutui, 
devono affluire in contabilità speciale infruttifera ,nella 
quale devono altresì essere versate direttamente le asse
gnazioni, i contributi e quanto altro proveniente dal bilan
cio dello Stato. Le operazioni di pagamento sono addebitate 
in primo luogo alla contabilità speciale fruttifera, 
all'esaurimento dei relativi fondi. 

fino 

Con decreti del Ministro del tesoro è fissato il tasso 
d'interesse per le contabilità speciali fruttifere e sono 
altresì disciplinati le condizioni, i criteri e le modalità 
per l'effettuazione delle operazioni e per il regolamento dei 
rapporti di debito e di credito tra i tesorieri o i cassieri 
degli enti e degli organismi pubblici di cui al precedente 
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primo comma e le sezioni di tesoreria provinciale dello Sta
to,con riferimento anche alle disponibilità di numerario o in 
titoli esistenti presso gli istituti e le aziende di credito 
alla fine del mese antecedente alla data di emanazione dei 
decreti del Ministro del tesoro di cui al presente comma. 

Il tasso di interesse per le somme versate nelle con
tabilità speciali fruttifere di cui al primo comma del pre
sente articolo deve essere fissato dal decreto ministeriale 
in una misura compresa fra il valore dell' interesse corri
sposto per i depositi sui libretti postali di risparmio e 
quello previsto per i buoni ordinat'i del Tesoro a scadenza 
trimestrale. 

Il decreto ministeriale che,a norma del precedente se
condo comma,stabilisce le condizioni, i criteri e le modali
tà di attuazione delle discipline previste dalla presente 
legge deve garantire agli enti ed organismi interessati la 
piena ed immediata disponibilità,in ogni momento,delle somme 
di loro spettanza giacenti in tesoreria nelle contabilità 
speciali fruttifere e infruttifere. 

All'onere derivante dalla corresponsione degli inte
ressi previsti dal precedente primo comma, valutabile in lire 
quaranta miliardi per ciascuno degli anni 1985 e 1986, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 1984-86, al capi
tolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del t~soro 
per l'anno finanziario 1984,all'uopo parzialmente utilizzan
do l'accantonamento "proroga fiscalizzazione dei contributi 
di malattia". Il Ministro del tesoro è autorizzat,o ad appor
tare,con propri decreti,le occorrenti variazioni di bilancio. 

Fino alla data di emanazione dei decreti del Ministro 
del tesoro previsti dal precedente secondo comma,agli enti ed 
agli organismi pubblici di cui alla tabella A annessa alla 
presente legge si applicano le disposizioni previste dal
l'articolo 40 della legge 30 marzo 1981, n.119, modificato 
dall'articolo 21,comma 4,del decreto-legge 12 settembre 1983, 
n. 463, convertito, con modificazioni, nella legge 11 novem
bre 1983, n. 638, nonché dall'articolo 35, quattordicesimo 
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comma, della legge 27 dicembre 1983, n. 730, come ulte
riormente modificate ed integrate dal successivo articolo 3 
della presente legge. 

Art. 2 

Le disposizioni previste dall' articolo 40 della legge 
30 marzo 1981, n. 119, modificato dall'articolo 21, comma 4, 
del decreto-legge 12 settembre 1983,n.463,convertito,con mo
dificazioni, nella legge 11 novembre 1983,n. 638,nonché dal
l'articolo 35, quattordicesimo comma, della legge 27 dicembre 
1983, n. 730, come ulteriormente modificato ed integrato dal 
successivo articolo 3 della presente legge, si applicano agli 
enti ed agli organismi pubblici indicati nella tabella B 
annessa alla presente legge. 

Restano in vigore,per le unità sanitarie locali,le di
sposizioni dell'articolo 35 della legge 30 marzo 1981,n. 119. 

Restano altresì in vigore le norme di cui al secondo e 
al terzo comma dell'articolo 38 della legge 7 agosto 1982, n. 
526. 

Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro del tesoro,si provvede alle occor
renti modifiche ed integrazioni alle annesse tabelle A e B. 

Sono abrogate le disposizioni incompatibili con quelle 
della presente legge. 

Art. 3 

Nel primo comma dell'articolo 40 della legge 30 marzo 
1981,n.119,modificato dall'articolo 21,comma 4, del decreto
legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modifi
cazioni, nella legge 11 novembre 1983, n. 638, nonché dal
l'articolo 35, quattordicesimo comma, della legge 27 dicembre 
1983, n. 730, le parole: "per un importo superiore al sei per 
cento dell'ammontare" sono sostituite dalle parole: "per un 
importo superiore al quattro per cento dell' ammontare" e le 
parole: "che costituisce il limi te del sei per cento" sono 
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sostituite dalle altre: "che costituisce il limite del quat
tro per cento". Dopo queste ultime sono aggiunte le parole: 
"Ove venga accertato che le disponibilità degli enti e degli 
organismi pubblici presso le aziende di credito tesorieri o 
cassieri superino il limite del quattro per cento, comunicato 
dagli enti e dagli organismi medesimi, è posto a carico delle 
aziende di credito, sulle disponibilità eccedenti, un inte
resse pari al tasso ufficiale di sconto aumentato di quattro 
punti, da versare al bilancio dello stato secondo le modalità 
stabilite con decreto del Ministro del tesoro". 

Art. 4 

La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. El fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

(omissis) 

TABELLA A 

(omissis) 
Istituto centrale di statistica (ISTAT) 

(omissis) 

TABELLA B 
(omissis) 
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da introiti tributari ed extratributari, per vendita di beni 
e serv1z1, per canoni, sovracanoni ed indennizzi, o da altri 
introiti provenienti dal settore privato. 

Nelle contabilità specialf infruttifere devono affluire 
le altre .entrate, comprese quelle provenienti da mutui e de
vono altresì esservi versate direttamente le assegnazioni, i 
contributi e quant'altro proveniente dal bilancio dello 
stato. 

Nelle predette contabilità speciali infruttifere sono 
tenuti vincolati, a cura del tesoriere o cassiere, in attesa 
del loro specifico utilizzo, i fondi per i quali apposi te 
norme di legge stabiliscono un vincolo di destinazione, ivi 
comprese le somme provenienti da mutui. 

I tesorieri o cassieri sono tenuti ad evidenziare in 
apposi te scritture i saldi delle contabili tà speciali 
fruttifere ed infruttifere, tenendo conto delle operazioni da 
essi effettuate nonché di quelle esegui te dalle sezioni di 
tesoreria provinciale dello stato riguardanti i versamenti 
che affluiscono presso le sezioni di tesoreria medesime, di 
cui hanno notizia con le modalità previste al successivo 
articolo 8. 

I tesorieri o cassieri sono tenuti altresì ad eviden
ziare in apposite scritture gli importi relativi alle dele
gazioni di pagamento, per le finalità di cui all'articolo 3 
della legge 21 dicembre 1978, n.843, nonché i fondi di cui al 
precedente quinto comma. 

Art. 2 

I versamenti nelle contabilità speciali di cui al pre
cedente articolo 1 sono effettuati dai tesorieri o cassieri, 
dalle amministrazioni dello Stato comprese quelle con ordi
namento autonomo,nonché,ai sensi dell'articolo 44 della legge 
7 agosto 1982, n.526, dagli enti di cui alle tabelle A e B 
annesse alla legge n.720/84 che abbiano in essere conti 
presso la stessa sezione di tesoreria provinciale dello 
Stato. 
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Le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato, per 

tutti i versamenti ricevuti, effettuano registrazioni nelle 

proprie evidenze elettroniche, senza dar luogo ad emissione 

di quietanza, in deroga alle disposizioni contenute negli 

articoli 241 e 589 del regolamento di contabili tà generale 

dello Stato. 

Art. 3 

I tesorieri o cassieri eseguono i pagamenti disposti 

dagli enti ed organismi pubblici utilizzando le entrate 

eventualmente riscosse,con priorità per quelle proprie degli 

enti, e, successivamente, entro i limiti dei fondi di teso

reria disponibili, impegnando le somme giacenti nelle conta

bili tà speciali aperte presso le sezioni di tesoreria pro

vinciale. 

Parimenti entro i limiti dei fondi di tesoreria di cui 

al precedente comma, i tesorieri o cassieri eseguono i paga

menti disposti dagli enti ed organismi pubblici ai sensi 

dell' articolo 44 della legge 7 agosto 1982. n. 526. con le 

modalità previste dal quinto comma del successivo articolo 5. 

L'addebito a carico delle predette contabilità speciali 

dei pagamenti di cui ai commi preced-enti, deve avvenire in 

primo luogo sulle disponibilità delle contabilità speciali 

fruttifere e, per la parte eccedente, su quelle delle conta

bilità speciali infruttifere. 

Le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato per le 

operazioni di addebito effettuano registrazioni nelle proprie 

evidenze elettroniche in deroga all' articolo 587 del rego

lamento di contabilità generale dello Stato. 

Art. 4 

Le anticipazioni effettuate agli enti ed organismi 

pubblici dai tesorieri,nei limiti previsti dalla normativa in 

vigore, in mancanza di disponibilità non vincolate nelle conta

bili tà speciali in essere presso le sezioni di tesoreria 
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provinciale dello stato, devono essere estinte, a cura dei 
tesorieri, non appena siano acquisiti introiti non soggetti a 
vincolo di destinazione. 

Art. 5 

La regolazione dei rapporti di debito e di credito fra 
i tesorieri o cassieri e le sezioni di tesoreria provinciale 
a valere sulle contabilità speciali, avviene il terzo giorno 
lavorativo successivo a quello di esecuzione delle opera
zioni, a mezzo "stanza o servizio di compensazione" presso la 
competente filiale della Banca d'Italia, direttamente o tra
mite corrispondenti aderenti alla stanza o servizio medesimi. 

A tal fine i tesorieri o cassieri presentano, entro 
l'ora prevista per lo scambio dei recapiti in compensazione, 
apposita richiesta riepilogativa delle operazioni di incasso 
e pagamento, con l'indicazione del relativo saldo. Detta ri
chiesta deve essere sottoscritta dai rappresentanti del
l'azienda o istituto di credito tesoriere o cassiere ovvero 
dai corrispondenti aderenti alla stanza o servizio di com
pensazione. i cui autografi di firma sono trasmessi alla 
competente sezione di tesoreria. 

Nel caso in cui l'azienda o istituto di credito teso
riere o cassiere non aderisca alla stanza o servizio di com
pensazione, ovvero non si avvalga di corrispondenti aderenti, 
la richiesta riepilogativa di cui al precedente comma viene 
recapi tata alla competente sezione di tesoreria provinciale 
nei termini di cui 
mani" regolarmente 
creditori a favore 

al primo comma a mezzo corrispondenza "a 
affrancata e la regolazione dei saldi 

delle aziende o istituti di credito teso-
rieri o cassieri avviene mediante accredito dei relativi im
porti nei conti intestati alle aziende e istituti medesimi 
presso le filiali della Banca d'Italia. 

Analoga procedura viene osservata nel caso di mancato 
funzionamento della stanza o servizio di compensazione. 

Nella richiesta riepilogativa devono essere indicati 
altresì, per importo complessivo, i prelevamenti dalle con-
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tabilità speciali effettuate ai sensi dell'articolo 44 della 

legge 7 agosto 1982, n.526; apposito allegato deve contenere 

la distinta delle singole operazioni riferite sia agli enti 

che dispongono i giro-fondi che a quelli destinatari dei 

giro-fondi medesinmi. 

Nel caso in cui il servizio di tesoreria o di cassa 

degli enti ed organismi pubblici sia effettuato da due o più 

aziende o istituti di credito, la presentazione o il recapito 

in stanza o servizio di compensazione della richesta riepi

logativa va eseguito dall'azienda o istituto di credito pre

ventivamente designato dall'ente o organismo pubblico. 

Le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato effet

tuano le registrazioni delle operazioni di incasso e di pa

gamento nonché dei saldi debitori o creditori indicati nella 

richiesta riepilogativa,comprese le operazioni di giro-fondi, 

a valere sulle contabilità speciali di ciascun ente o orga

nismo pubblico con le modalità stabilite rispettivamente 

nell'articolo 2,secondo comma,e nell'articolo 3,quarto comma, 

del presente decreto. 

Art. 6 

Sulle somme prelevate, a reintegro dei saldi debitori, 

dai tesorieri o cassieri a valere sulle disponibilità gia

centi nelle contabilità speciali, con esclusione di quelle di 

cui al quinto comma del precedente articolo 5, viene ricono

sciuto un interesse annuo nella misura che sarà fissata con 

successivo decreto ministeriale per il numero dei giorni a 

partire da quello di esecuzione delle operazioni da parte dei 

tesorieri o cassieri fino a quello della regolazione,ai sen

si del precedente articolo 5. 

La liquidazione degli interessi è effettuata dalle se

zioni di tesoreria provinciale annualmente e le relative 

somme sono accreditate alle aziende o istituti di credi to 

tesorieri o cassieri entro il quinto giorno lavorativo del 

mese di gennaio dell'anno successivo e scritturate,per l'am

montare complessivo, in conto sospeso dalla sezione di teso-
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reria provinciale di Roma. 
La Direzione generale del tesoro, sulla base della 

contabilità presentata dall'amministrazione centrale della 
Banca d'Italia, provvede all'emissione di un ordinativo di
retto a favore del capo della tesoreria di Roma,per l'elimi
nazione del sospeso di cui sopra. 

Art. 7 

Ove la richiesta di addebito da parte dei tesorieri o 
cassieri dovesse risultare di importo superiore alle dispo
nibilità cumulativamente esistenti nelle contabilità speciali 
fruttifere ed infruttifere, le sezioni di tesoreria provin
ciale eseguono le relative registrazioni in deroga agli ar
ticoli 587 e 588 del· regolamento di contabilità generale 
dello Stato, scritturando l'importo eccedente nel conto so
speso "collettivi" ed informando, nel contempo, il tesoriere 
o cassiere interessato, il quale è tenuto a ripianare tempe
stivamente 10 scoperto. 

Sulle Somme scritturate in conto sospeso è posto a ca
rico dei tesorieri o cassieri, per i giorni a partire da 
quello della scritturazione al conto collettivi fino a quello 
precedente alla sistemazione dell'importo, un interesse annuo 
nella misura che sarà fissata con successivo decreto mini
steria1e. I tesorieri o cassieri sono tenuti a calcolare e a 
versare il giorno successivo a quello della sistemazione 
dello scoperto il corrispondente importo al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, cap. 2368 e con la seguente 
causa1e:"Artico10 7 D.M. 26 luglio 198511 ; le relative di
stinte di versamento non sono soggette al visto preventivo. 

Qualora nelle more della sistemazione del sospeso da 
parte dei tesorieri o cassieri siano accreditate nelle con
tabilità speciali somme provenienti dal bilancio dello Stato 
o da trasferimenti di fondi interni al settore pubblico, le 
sezioni di tesoreria provinciale dello Stato provvedono, 
d'iniziativa, all'eliminazione del sospeso medesimo dandone 
immediata comunicazione al tesoriere o cassiere, fermo re-
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stando l'obbligo per i tesorieri o cassieri medesimi di ef

fettuare il versamento degli interessi di cui al secondo 

comma a favore del bilancio dello Stato. 

Art. 8 

Le sezioni di tesoreri a provinciale dello Stato, al

l'inizio della giornata, consegnano ai tesorieri o cassieri, 

per le contabilità speciali comunque movimentate, apposito 

tabulato contenente i saldi riferiti alla giornata lavorativa 

precedente, nonché le informazioni sulle operazioni di ver

samento effettuate direttamente dalle medesime. 

Entro il terzo giorno dal ricevimento del tabulato di 

cui al precedente comma, i tesorieri o cassieri sono tenuti a 

segnalare alle sezioni di tesoreria provinciale eventuali 

differenze riscontrate rispetto ai dati in loro possesso. 

Le sezioni di tesoreria provinciale trasmettono men

silmente ai tesorieri o cassieri la situazione delle conta

bilità speciali in duplice esemplare,uno dei quali deve es

sere restituito dagli stessi tesorieri o cassieri entro 

trenta giorni con la dichiarazione di riscontrata regolarità. 

Copia della medesima situazione è inviata a cura delle se

zioni di tesoreria provinciale agli enti ed organismi pub

blici. 

Alle contabilità speciali di cui all'art. l del pre-

sente decreto, si applicano le disposizioni contenute nel

l'art. 19, ventunesimo comma, della legge 22 dicembre 1984, 

n.887 (legge finanziaria 1985). 

Art. 9 

I titoli e i deposi ti concernenti accantonamenti per 

fondi di previdenza a capitalizzazione per la quiescenza del 

personale dipendente dagli enti ed organismi pubblici di cui 

al presente decreto, previsti e disciplinati da particolari 

disposizioni, possono essere detenuti presso le aziende e 

istituti di credito tesorieri o cassieri degli enti ed 
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organismi medesimi. 

Art. 10 

La data di entrata in vigore del sistema di tesoreria 
unica, le cui procedure sono fissate nel presente decreto, 
sarà stabilita con successivo provvedimento nel quale, 
inoltre, saranno indicate ulteriori modalità e condizioni per 
l'attuazione delle procedure connesse al sistema in 
questione. 

Il presente decreto sarà trasmesso, per la pubblica
zione, alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
(G.U. n.179 del 31 luglio 1985) 
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DECRETO 22 novembre 1985 
Entrata in vigore del sistema di tesoreria unica 

IL MINISTRO DEL TESORO 

Decreta 

Art. 1 
La data di entrata in vigore del sistema di tesoreria 

unica, di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, è fissata 
allo gennaio 1986. 

Da tale data per gli enti ed organismi pubblici elen
cati nella tabella A allegata alla citata legge numero 
720/84, cessano le procedure previste dal decreto mini
steriale 5 novembre 1984, pubblicatq nella Gazzetta Ufficiale 
n.312 del 13 novembre 1984, e si applicano quelle fissate nel 
decreto ministeriale 26 luglio 1985, pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale n.179 del 31 luglio 1985, nonché le ulterio
ri modalità e condizioni contenute nel presente decreto. 

Gli enti ed organismi pubblici di cui al precedente 
secondo comma, i cui servizi di tesoreria eccezionalmente non 
siano ancora affidati ad istituti o aziende di credito, cu
reranno che i rapporti con le sezioni di tesoreria provin
ciale dello Stato, derivanti dalla normativa sulla tesoreria 
unica, siano espletati dai rispettivi tesorieri per il tra
mite di corrispondenti bancari. 

Art. 2 

Il tasso di interesse annuo posticipato da corrispon
dere,ai sensi dell'art.1, terzo comma, della legge n. 720/84, 
sulle somme depositate nelle contabilità speciali fruttifere 
relative alle entrate proprie degli enti ed organismi pub-
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blici, è stabilito nella misura dell'll% lordo. 
Le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato liqui

dano annualmente gli interessi previsti nel precedente primo 
comma, tenendo presente che la valuta decorre, per quanto 
riguarda gli accreditamenti, dal giorno della loro esecu
zione, e, per quanto riguarda i prelevamenti, dal giorno la
vorativo precedente ai prelievi stessi. 

Le somme relative agli interessi sono accreditate alle 
contabilità speciali fruttifere degli enti ed organismi pub
blici con valuta 10 gennaio dell' anno successivo e seri ttu
rate per l'ammontare complessivo in conto sospeso dalla se
zione di tesoreria provinciale di Roma. 

La Direzione generale del tesoro, sulla base delle 
contabilità presentate dall'Amministrazione centrale della 
Banca d'Italia, provvede all'emissione di un ordinativo di
retto tratto sul cap. 4678 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro denominato "Interessi di somme 
versate in conto corrente col Tesoro dello Stato; somme da 
corrispondere ai sensi dell' art. l della legge 29 ottobre 
1984, n. 720, concernente il sistema di tesoreria unica", a 
favore del capo della tesoreria di Roma per l'eliminazione 
del sospeso di cui sopra. 

Art. 3 

Il tasso di interesse annuo posticipato da corrispon..., 
dere ai tesorieri o cassieri degli enti ed organismi pubblici 
ai sensi del primo comma dell'art. 6 del decreto ministeriale 
26 luglio 1985, è commisurato al tasso ufficiale di sconto 
diminuito di due punti. 

L 'accred itamento a favore delle aziende o istituti di 
credito tesorieri o cassieri,è affettuato con valuta 1° gen
naio dell' anno successivo e le relative somme sono seri ttu
rate,per l'ammontare complessivo, in conto sospeso dalla se
zione di tesoreria provinciale di Roma. 

Per l'eliminazione del sospeso di cui sopra, si appli-
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cano le procedure indicate al quarto comma del precedente 
art. 2. 

Art. 4 

Il tasso di interesse annuo posto a carico dei teso
rieri o cassieri degli enti ed organismi pubblici sulle somme 
scritturate in conto sospeso "collettivi",a norma dell'art. 7 
del decreto ministeriale 26 luglio 1985, è commisurato al 
tasso ufficiale di sconto aumentato di tre punti. 

Per il periodo iniziale di due mesi a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del sistema di tesoreria unica, il 
tasso di interesse posto a carico dei suddetti tesorieri o 
cassieri è commisurato al tasso ufficiale di sconto. 

Art. 5 

I saldi delle contabilità speciali "mutui" di cui al 
decreto ministeriale 5 novembre 1984, pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale n. 312 del 13 novembre 1984, sono versati, a 
cura delle sezioni di tesoreria provinciale, a mezzo vaglia 
del Tesoro, nelle contabilità speciali infruttifere di cui al 
quarto comma dell'art. 1 del citato decreto ministeriale 26 
luglio 1985, entro il 6 gennaio 1986. 

Tenuto conto di quanto disposto dall'ultimo periodo del 
primo comma dell'art. 1 della legge 720/84, nonché dal quinto 
comma dell'art. 1 del decreto ministeriale 26 luglio 1985, le 
entrate proprie con vincolo di destinazione sono tenute vin
colate dai tesorieri o cassieri degli enti ed organismi pub
blici, per i corrispondenti importi, nelle contabilità spe
ciali infruttifere. Nel caso di insufficienza di fondi in 
queste ultime contabilità speciali e fintanto che sussista 
tale insufficienza, i tesorieri o cassieri tengono vincolati 
nelle proprie scritture contabili, ai sensi del menzionato 
comma cinque, per l'eventuale differenza, fondi presso le 
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contabilità. speciali fruttifere. 
I pagamenti di somme relative a fondi aventi vincolo di 

destinazione, ivi compresi i mutui, sono effettuati dai te
sorieri o cassieri sulla base di apposi ta documentazione 
prodotta dagli enti ed organismi pubblici,ai sensi delle vi
genti norme. Tale procedura viene seguita anche per le ope
razioni effettuate in applicazione dell'art. 3, sesto comma, 
del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito nella 
legge 26 àprile 1983, n. 131. 

Fatte salve le disposizioni contenute nell'art. 6 del 
decreto-legge 20 novembre 1985, n.649, le somme provenienti 
da mutui concessi dagli istituti di credito speciale e dagli 
isti tuti e sezioni opere pubbliche agli enti ed organismi 

,pubblici e depositate presso gli istituti e le sezioni mede
simi in attesa di erogazione, non rientrano fra le disponi
bilità. da riversare nelle contabilità. speciali presso le se
zioni di tesoreria provinciale dello Stato. 

Art. 6 

I rapporti di debi to e di credito tra i tesorieri o 
cassieri degli enti ed organismi pubblici e le sezioni di 
tesorer~a provinciale dello Stato, con riferimento alle di
sponibili tà. in numerar io o in titoli esistenti presso gli 
istl tuti e le aziende di credito alla fine del mese di no
vembre 1985, sono regolati nel modo seguente. 

I tesorieri o cassieri effettuano nel corso del mese di 
dicembre 1985 i pagamenti per conto degli enti ed organismi 
pubblici utilizzando prioritariamente le disponibilità. in 
numerario esistenti alla data del 30 novembre 1985 e, ove 
necessario per fronteggiare i pagamenti, atti vando le pro
cedure previste per il reintegro dal decreto ministeriale 5 
novembre 1984 richiamato nel precedente art. 5. 

Le disponibilità. residue sono integralmente versate 
nelle contabilità speciali infruttifere, attualmente vigenti, 
allo sportello delle competenti sezioni di tesoreria provin-
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ciale, direttamente o tramite corrispondenti bancari, entro 
il 27 dicembre 1985, al netto degli effettivi pagamenti da 
eseguire nei giorni 30 e 31 dicembre 1985. 

Gli enti ed organismi pubblici devono provvedere allo 
smobilizzo dei titoli di loro proprietà entro il 31 dicembre 
1986, qisponendo il versamento del ricavato nelle contabilità 
speciali infruttifere, ovvero in quelle fruttifere ove tra t
tisi di titoli acquistati con fondi provenienti da entrate 
proprie, fermo restando quanto previsto dal primo comma 
dell'art. 3 del decreto ministeriale 26 luglio 1985. 

I titoli e i deposi ti concernenti accantonamenti per 
fondi di previdenza a capitalizzazione per la quiescenza del 
personale dipendente dagli enti ed organismi pubblici, pre
visti e disciplinati da particolari disposizioni, non vanno 
considerati come disponibilità ai fini dell'applicazione 
della normativa riguardante il sistema di tesoreria unica. 

Parimenti non sono considerati disponibilità i valori 
mobiliari provenienti da atti di liberalità di privati (come 
eredità, legati, donazioni) destinati a borse di studio. 

Art. 7 

Le verifiche ispetti ve dirette ad accertare l'esatta 
applicazione delle norme di cui alla legge n. 720/84 e rela
tivi decreti ministeriali di applicazione sono effettuate dai 
funzionari appartenenti al ruolo dei servizi ispettivi della 
Direzione generale del tesoro, ai sensi del sesto comma del
l'art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 26 set
tembre 1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 237 del-
1'8 ottobre 1985. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 
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DECRETO 19 febbraio 1986 
Spostamento della data di entrata in vigore del sistema di 

tesoreria unica 

IL MINISTRO DEL TESORO 

Decreta 

Articolo unico 

La data di entrata in vigore del sistema di tesoreria 
unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, fissata al 
10 marzo 1986 con decreto ministeriale 27 dicembre 1985, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 30 dicembre 
1985, è spostata allo giugno 1986. 

Nei mesi di marzo, aprile e maggio 1986 gli enti ed 
organismi pubblici elencati nella tabella A allegata alla 
citata legge n. 720/1984, continuano ad applicare le proce
dure fissate nel decreto ministeriale 5 novembre 1984, pub
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 312 del 13 novembre 1984. 

Le disponibilità eventualmente giacenti presso i teso
rieri o cassieri sono integralmente versate a cura dei me
desimi nelle contabilità speciali infruttifere, attualmente 
vigenti, allo sportello delle competenti sezioni di teso
reria provinciale dello Stato, direttamente o tramite corri
spondenti bancari, entro il 28 maggio 1986, al netto degli 
effettivi pagamenti da eseguire nei giorni 29 e 30 maggio 
1986. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica Italiana. 
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REGOLAMENTO INTERNO 
Deliberato dal Comitato amministrati va dell' Isti tuta il 30 
dicembre 1929. Approvato con decreto del Capo del Governo in 
data 15 gennaio 1930, con le modificazioni ed aggiunte 

stica: 

successivamente apportate. 

PARTE I 

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO 
DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

CAPITOLO I 
DELL'ORGANIZZAZIONE DELL'ISTITUTO 

Art. 1 
Organi dell'Istituto (*) 

Sono organi interni dell' Isti tuta centrale di stati-

a) la Presidenza dell'Istituto; 
b) il Consiglio superiore di statistica 
c) il Comitato tecnico; 
d) il Comitato amministrativo. 

Art. 2 
del Presidente 

I - Il Presidente provvede a quanto occorre per il 
funzionamento dell'Istituto centrale di statistica, ne ha la 

(*1 Con legge 25 ottobre 1978, n.683, ~ stata istituita,quale organo inter

no dell'Istituto, la Commissione centrale del personale (pag. 25). 
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legale rappresentanza, presiede il Consiglio superiore di 
statistica, il Comitato tecnico ed il Comitato amministrativo 
ed esercita tutte le funzioni che gli sono state demandate 
dal Decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, e relativo rego
lamento, nonché dal presente regolamento. 

Firma la corrispondenza dell'Istituto, eccetto quella 
parte la cui firma riterrà di delegare ai Direttori generali, 
oppure, di concerto con questi ultimi, ai Capi reparto. 

Nei casi d'urgenza prende le deliberazioni di compe
tenza dei Comitati. qualora non sia possibile convocarli, 
salvo a chiedere ad essi la ratifica degli atti compiuti 
nella prima riunione. 

II - In particolare spetta al Presidente: 
l° - predisporre i programmi delle singole indagini 

statistiche da effettuarsi direttamente dall'Istituto. 
2° - esaminare i progetti di nuovi lavori stati

stici pervenuti da amministrazioni,enti ed associazioni varie 
e dare il proprio avviso; 

3° - determinare gli argomenti da sottoporre al
l'esame del Consiglio superiore di statistica, dei Comitati o 
delle Commissioni di studio; 

4° - preparare la relazione annuale; 
5° - dare la propria approvazione alle bozze di 

stampa dei modelli, questionari e delle pubblicazioni dello 
Istituto,ed il nulla osta per la pubblicazione di quelle in
viate da altre Amministrazioni, enti od organizzazioni varie; 

6° - proporre al Capo del Governo, sentito il pa
rere del Comitato amministrativo, i provvedimenti concernenti 
lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale 
dei ruoli transitori (*); 

7° - firmare a nome dell' Isti tuto i contratti a 
tempo determinato o indeterminato per locazione d'opera, ri
guardanti il dipendente personale (**); 

(*) I ruoli transitori sono attualmente esauriti. 

(**) Vedere il Regolamento per il personale: "Assunzione" (Tomo I,pag.137). 



REGOLAMENTO INTERNO 

8° - adottare i provvedimenti 
giuridico ed il trattamento economico 
Istituto assunto a contratto (*); 
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concernenti lo stato 
del personale dello 

9° - firmare, insieme al Direttore generale da cui 
dipendono i servizi amministrativi, gli atti e contratti di
versi da quelli del precedente n.7 che importino impegni fi
nanziari o legali per l'Istituto (**); 

10° - autorizzare le spese ordinarie dell' Istituto 
fino alla somma di f 30.000 o fino a quella maggiore somma 
che fosse autorizzata dal Comitato amministrativo (**). 

III - In caso di assenza o di impedimento prolungato, 
il Presidente delega alcune o tutte le sue funzioni, sia ad 
uno dei membri del Consiglio superiore di statistica, sia ad 
uno o più dei Direttori generali. 

ART. 3 
Segreteria della presidenza - Uffici speciali 

Per la trattazione degli affari che riserva alla sua 
persona, nonché per i particolari studi che eventualmente 
ritenga necessario di dirigere personalmente, il Presidente 
può costituire, alla sua dipendenza immediata, una Segreteria 
della Presidenza, con protocollo ed archivio proprio, ed an
che speciali uffici autonomi, alla sua diretta dipendenza. 

Art. 4 
Funzionamento del Consiglio superiore di statistica 

I - L'avviso di convocazione del Consiglio superiore di 
statistica deve indicare gli argomenti posti all' ordine del 
giorno e deve essere spedito almeno otto giorni prima di 
quello fissato per l'adunanza. 

(*) Vedere la nota a pago precedente. 

(**) Ved.Regol. per l'amministrazione e la contabilità (Tomo I, pago 99). 
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In caso di urgenza l'avviso di convocazione deve essere 
diramato per telegramma, almeno tre giorni prima di quello 
della riunione. 

II - Per la validità delle deliberazioni del Consiglio 
è necessaria la presenza di almeno otto componenti, esclusi i 
Direttori generali, ed il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti con voto deliberativo. 

In seconda convocazione la seduta è valida con qualun
que numero di intervenuti. Si considera seduta di seconda 
convocazione quella indetta alla distanza non superiore a 
quindici giorni dalla prima, per la trattazione di un ordine 
del giorno che contenga gli stessi argomenti che erano stati 
già indicati nell'ordine del giorno della seduta precedente. 

Art. 5 
Sostituzione dei m~mbri del Consiglio 

superiore di statistica 

I membri del Consiglio superiore nominati in sostitu
zione di altri durante il periodo biennale di cui all'art. 5 
del R.decreto-1egge 27 maggio 1929, n. 1285, cessano dalle 
funzioni allo scadere di detto periodo. 

Art. 6 
Incarichi speciali 

Ai membri del Consiglio possono, con motivata re1azio
ne,essere affidate presso l'Istituto funzioni direttive per
manenti oppure incarichi per speciali lavori. 

In tali casi potrà ad essi venire assegnato un com
penso, secondo le norme indicate nell'articolo 13. 
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Art. 7 
Commissione dei Revisori (*) 
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La Commissione dei revisori scade col 31 ottobre del
l'anno in cui essa compie il biennio di funzione di cui al
l'art. 15 del decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285. A tale 
data scadono tutti indistintamente i membri della Commissione 
compresi quelli nominati durante il biennio in sostituzione 
di altri. Prima o contemporaneamente alla cessazione della 
carica, la Commissione dovrà presentare la relazione sul bi
lancio consuntivo dell'esercizio precedente di cui all'arti
colo 33. 

Art. 8 
Comitato tecnico 

Il Comitato tecnico si riunisce in sessioni ordinarie 
o, in seduta straordinaria, tutte le volte che il Presidente 
lo ritenga necessario. 

L'avviso di convocazione deve indicare gli argomenti 
posti all' ordine del giorno che deve essere spedito almeno 
tre giorni prima di quello fissato per l'adunanza. In caso di 
urgenza il termine è ridotto alle 24 ore. Per la validità 
delle deliberazioni occorre, in prima convocazione, la pre
senza di almeno due componenti con voto deliberativo. 

Art. 9 
Comitato amministrativo 

I - Il Comitato amministrativo si riunisce di regola in 
sessioni ordinarie. Si riunisce in seduta straordinaria, ogni 
qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o ne sia fatta 
richiesta dalla Commissione dei revisori dei conti. 

(*) Ved.art.SO del Regol.per l'amministro e la contabilità(Tomo I,pag.12S). 
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L I avviso di convocazione deve indicare gli argomenti 
posti all'ordine del giorno e deve essere spedito almento tre 
giorni prima di quello fissato per l'adunanza. Nei casi di 
urgenza tale termine è ridotto a un giorno. 

II - Per la validità delle deliberazioni occorre, in 
prima convocazione, la presenza di almeno quattro componenti 
con voto deliberativo. Nella seconda convocazione, da tenersi 
ad almeno 24 ore di distanza, le deliberazioni sono valide 
qualunque sia il numero degli intervenuti. 

III - Spetta al Comitato amministrativo di prendere i 
provvedimenti relativi al personale a contratto (*) dell' I
stituto, che sono di sua competenza a mente del presente re
golamento (* ) • Spetta altresì al Comitato di vigilare sulla 
erogazione dei fondi stanziati in bilancio e sull ' ammini
strazione del patrimonio del} lIsti tuto. A tale scopo nelle 
sedute ordinarie del Comitato, gli sarà presentato il rias
sunto delle spese fatte per ciascun capitolo e delle varia
zioni della situazione patrimoniale, relative al trimestre 
precedente, con l'indicazione delle principali operazioni ed 
erogazioni che hanno avuto corso nel trimestre stesso, nonché 
le proposte di variazione al bilancio. di previsione (**). 

Art. 10 (***) 
Spese straordinarie 

Art. 11 
Dei Segretari 

Le funzioni di segretario nelle adunanze del Consiglio 
superiore di statistica o dei Comitati amministrativo e 

(*) La PARTE II del Regolamento interno è stata sostituita dal Regolamento 
per il personale. 
(**) Ved.art.6 del Regol. per llamministr.e la contabilità (Tomo I,pag.lO~. 

(***) Sostituito dall'art.12 del Reg.per llamm. e la cont.(Tomo I,pag.105). 
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tecnico, sono affidate ad uno o più funzionari dell'Istituto. 
Nelle adunanze che i detti organi deliberano di tenere 

riservate, il verbale è compilato dal consigliere meno an
ziano di età. In caso di parità di voti, sia nel Consiglio 
superiore che nei Comitati o Commissioni, prevale il voto del 
Presidente. 

Art. 12 
Commissioni di studio 

I - Le Commissioni di studio, di cui all'art. 8 del R. 
decreto-legge 27 maggio 1929,n.1285, si pronunciano sopra gli 
argomenti sottoposti al loro esame e collaborano alla forma
zione di programmi di lavoro, sui quali dovranno decidere gli 
organi dell'Istituto secondo le rispettive competenze. 

Alle sedute di dette Commissioni possono essere invi
tate con decisione del Presidente altre persone partico
larmente versate nelle questioni poste all'ordine del giorno. 

Le Commissioni di studio si riuniscono periodicamente 
secondo le esigenze dei lavori e le direttive del Presidente 
dell' Istituto. 

II - Qualora il Presidente dell' Isti tuto non possa o 
non ritenga di dover assumere direttamente la presidenza 
delle Commissioni di studio, potrà delegarla ad uno dei mem
bri del Consiglio superiore di statistica o ad uno dei Di
rettori generali dell'Istituto. 

Art. 13 (*) 
Trattamento ai membri del Consiglio superiore 

e dei vari Comitati 

Ai componenti del Consiglio superiore di statistica, ai 

(*) Così modificato con deliberazione del Comitato amministrativo del 21 gen

naio 1980, approvata con decreto della Presidenza del Consiglio dei Mini

stri di concerto con il Ministero del tesoro del 14 maggio 1980. 
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componenti del Comitato tecnico e ai componenti esterni della 
Commissione centrale del personale è attribuita una medaglia 
di presenza per ogni giornata di sedute nella misura che sarà 
determinata con provvedimento del Comitato amministrativo da 
approvarsi dagli Organi vigilanti (*). 

Ai componenti del Comitato amministrativo è attribuita 
un'indennità fissa mensile e una meda~ia di presenza per ogni 
giornata di partecipazione alle sedute nella misura che sarà 
determinata con provvedimento del Comitato stesso da appro
varsi dagli Organi vigilanti (*). 

Ai componenti delle Commissioni di studio di cui allo 
art. 8 del R.D.L. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella 
legge 21 dicembre 1929, n.2238, è attribuita, per ogni gior
nata di partecipazione alle sedute, una medaglia di presenza 
che sarà corrisposta nella misura e con le modalità previste 
per i componenti delle Commissioni operanti nelle Ammini
strazioni civili dello Stato. 

Ai componenti della Commissione dei revisori dei conti 
è attribuita una indennità fissa mensile nella misura che 
sarà determinata con provvedimento del Comitato amministra
tivo da approvarsi dagli Organi vigilanti(*).Ove essi assi
stano alle riunioni del Comitato amministrativo e della Com
missione centrale del personale, ai medesimi, per ogni gior
nata di sedute, è attribuita una medaglia di presenza nella 
misura che sarà determinata con provvedimento del Comitato 
amministrativo da approvarsi dagli Organi vigilanti (*). 

(*) Importi determinati dal Comitato amministrativo con deliberazione del 

21 marzo 1984, approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in da

ta 30 maggio 1984, maggiorati del 50% con deliberazione del Comitato ammini

strativo del 26 settembre 1984, approvata dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri in data 23 ottobre 1984. 

Per i componenti del Comitato amministrati vo l'indennità mensile è fis

sata nella misura di [ 150.000 lorde e la medaglia di presenza nella misura 
di [ 60.000 lorde per ogni giornata di sedute. 

(Continua a pagina seguente) 
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I compensi di cui ai commi precedenti verranno cor
risposti in quanto compatibili con le vigenti disposizioni 
legislative o regolamentari in materia di omnicomprensivi tà 
dei trattamenti economici. 

Ai membri del Consiglio superiore di statistica aventi 
gli incarichi direttivi o speciali di cui all'art. 6 del Re
golamento interno ed ai membri del Comitato tecnico ai quali 
fossero affidati speciali lavori o speciali incarichi , potrà 
essere corrisposto un compenso da stabilirsi, caso per caso, 
con deliberazione del Comitato amministrativo su proposta del 
Presidente dell'Istituto. 

Ai dipendenti della Pubblica amministrazione che com
piono missioni per conto dell'Istituto, in qualità di compo
nenti degli organi di cui al presente articolo, è attribuito 
il trattamento di missione previsto dal proprio ordinamento 
ad eccezione dei membri del Comitato amministrativo e della 

(s!'gue da pagina precedente) 

Per i componenti del Consiglio superiore di statistica, del Comitato 

tecnico nonché per i componenti esterni della Commissione centrale del per

sonale, la medaglia di presenza è fissata nella misura di f 60.000 lorde per 

ogni giornata di sedute. 

L'indennità spettante ai componenti la Commissione dei Revisori dei 

conti è determinata come segue: 

Presidente 

compenso fisso mensile lordo per l'attività svolta ••••••••••..• f 375.000 

medaglia di presenza per la partecipazione alle riunioni degli 

organi collegiali di amministrazione previsti per legge 

Membri 

f 60.000 

compenso fisso mensile lordo per l'attività svolta •••••••••••.• f 300.000 

medaglia di presenza per la partecipazione alle riunioni degli 

organi collegiali di amministrazione previsti per legge •••••••• f 60.000 

A decorrere dal 26 settembre 1984 la medaglia di presenza del Presiden

te dell'Istituto per la partecipazione alle riunioni degli organi collegiali 

è determinata in f 75.000 (appr.Presidenza Cons.Min. del 6 novembre 1984). 

Non è consentito il cumulo di più medaglie di presenza per una medesi

ma giornata. 
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Commissione dei Revisori dei conti per i quali 'detto trat
tamento è quello previsto per il Direttore generale. 

Per le missioni compiute per conto dell' Isti tuto da 
estranei alla Pubblica amministrazione e dal personale a ri
poso il trattamento è stabilito nella misura spettante al 
Direttore generale. 

Art. 14 
Dei Direttori generali 

I Direttori generali sono preposti alla direzione dei 
vari servizi, sia tecnici che amministrativi e generali del
l'Istituto, secondo la ripartizione che di essi viene fatta 
dal Presidente dell'Istituto in applicazione dell'art. 10 del 
decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285. 

I Direttori generali: 
a) rispondono della regolarità dell'andamento dei 

servizi di loro competenza; 
b) propongono al Presidente i provvedimenti che 

ritengono necessari per il buon funzionamento dei servizi da 
essi dipendenti; 

c) provvedono alla esecuzione delle deliberazioni 
del Consiglio superiore di statistica e dei Comitati tecnico 
ed amministrativo che siano già vistate dal Presidente del
l'Istituto; 

d) indirizzano e sorvegliano l'opera dei funzio
nari da essi dipendenti; 

e) compiono ispezioni ai propri servizi ed ese
guono tutti gli accertamenti e le ispezioni che fossero loro 
ordinate dal Presidente; 

f) prendono i provvedimenti tecnici, amministra
tivi e disciplinari che si rendono necessari per il normale 
svolgimento dei propri servizi, e per il buon comportamento 
del proprio personale; 

g) firmano la corrispondenza per la parte ad essi 
delegata dal presidente dell'Istituto. 
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spondere pienamente alle esigenze dei servizi vari. 
Fanno le proposte per il lavoro straordinario e per i 

premi di operosità (*) e tutte quelle al tre proposte che 
servono a migliorare la organizzazione dei servizi e la ca
pacità tecnica del dipendente personale. 

Quando se ne presenti la necessità, fanno le proposte 
per l'eliminazione, dal personale avventizio dipendente, dei 
meno capaci e segnalano i più meritevoli ed idonei, in modo 
da assicurare all' Isti tuto i migliori elementi da passare 
gradualmente a contratto, secondo i posti disponibili e con 
le norme stabilite per tale passaggio (**). 

Curano, infine, sotto la loro responsabilità, che le 
pubblicazioni loro affidate siano esenti da errori. 

Art. 15 bis 

Il Presidente dell'Istituto, nello stabilire la suddi
visione dei servizi dell' Isti tuto, in applicazione dell' a
rticolo 10 del R.decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, con
vertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, stabilirà al
tresì quali dei servizi affidati ad un Direttore capo servi
zio debbono essere suddivisi in due o più Reparti, ad ognuno 
dei quali preporre un Capo reparto. 

I Capi reparto che non dipendono da un Direttore capo 
servizio hanno gli stessi doveri e le stesse responsabilità 
di cui all'art. 15, limitatamente ai servizi affidati al ri
spettivo reparto. 

Art. 16 
Servizio del personale 

Il funzionario preposto al Servizio del personale 
provvede: 

a) alla tenuta dei ruoli, distinti per le varie 

(*) Vedere l'art. 52 del Regolamento per il personale (Tomo I, pag.167). 
(**) L'assunzione del personale è ora disciplinata dal Regolamento per il 
personale (Tomo I, pag.135). 
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stesso; 

tenuta matricole e delle 
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che 

la azione e conservazione delle note 

informative; 

d) alla compilazione giornaliera ed al ritiro 

i elenchi di presenza; 

e) alla tenuta dei ruoli delle licenze malattie, 

assenze o ritardi; 

le(*); 

Presi gli ordini dal suo superiore diretto, provvede: 

a) all'assunzione o licenziamento del persona-

b) alla stipulazione dei contratti d'impiego (*) 
ed alla preparazione e registrazione dei decreti riguardanti 

il personale dei ruoli transitori; 

c) alla preparazione delle deliberazioni presi

denziali per il rimanente personale; 

d) infine alla trattazione degli affari disci

plinari, di cui alla parte II del presente regolamento (*). 

Art. 17 (H) 

Tenuta delle matricole 

Art. 18 

Capo ragioniere 

I - Il Capo ragioniere dell'Istituto, presi gli ordini 

dal suo superiore diretto, deve accertare che sia assicurata 

la regolarità della gestione relativa al patrimonio e al bi

lancio dell'Istituto. 

(*) Vedere ora il Regolamento per il personale (Tomo I, pag.135). 

(**) Vedere artt. da 23 a 32 del Regolamento per il personale. 



80 I - NORME REGOLAMENTARI 

Egli deve in particolare: 
1 ° - curare le scritture nei registri contabili 

stabili ti dal presente regolamento (*) e in quelli che po
tranno essere adottati su parere del Comitato amministrativo; 

2° - controfirmare i mandati di pagamento e gli 
ordini di riscossione, assumendo la responsabilità della loro 
regolarità formale (*); 

3° - preparare i bilanci preventivi e consuntivi 
e fare le proposte per le variazioni al bilancio preventivo, 
durante l'esercizio finanziario (*); 

4° - provvedere all'esatta tenuta del conto pa
trimoniale dell'Istituto; 

5° - compiere tutte le altre attribuzioni di ca
rattere contabile che si rendono necessarie; 

6° - attenersi a tutte quelle norme e disposi
zioni che saranno stabilite dal Presidente. 

II - I documenti e le deliberazioni, che importino ac
certamento di entrate o impegno di spese, dovranno essere 
comunicati al Capo ragioniere dell'Istituto (**). 

Art. 19 
Economo 

I - L'Economo cura la buona conservazione degli immo
bili, dei mobili e delle macchine e provvede alla compila
zione e alla tenuta dei relativi inventari. 

Egli, per l'esercizio delle sue funzioni ha, alla di
retta dipendenza,dei consegnatari per i magazzini delle pub
blicazioni e per quelli degli oggetti di cancelleria e stam
pati. Con ordinanza del Presidente, è determinato a chi deb-

(*) Materia disciplinata dal Regolamento per l'amministrazione e la con~i
lità, artt. 6,9,16 (Tomo I, pagg.l02, 103, 107). 
(**) Sostituito dagli articoli 8 e 14 del Regolamento per l'amministrazione 
e la contabilità (Tomo I, pagg. 102, 106). 



sl~c~.rtat'ech. 1~ dl$t~ibu~:l~ne .eQ. 
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Art. 19 bis 
Ufficio Amministrativo 

L'Ufficio amministrativo provvede: 
a) agli acquisti dei mobili e del macchinario e 

di ogni altro materiale da effettuarsi mediante apposite gare 
o in economia, in applicazione dell'art. 35 seguente (*); 

b) alla stipulazione degli atti di sottomissione 
ed a tenere la corrispondenza con i fornitori (*); 

c) alla emissione degli ordinativi, alla tenuta 
dei bollettari relativi e alla tenuta del repertorio degli 
atti soggetti a registrazione; 

d) al controllo delle fatture, all'emissione 
delle deliberazioni e autorizzazioni di pagamento (**); 

e) alla alienazione degli oggetti e materiali 
fuori uso, della carta da macero e simili; 

f) alle pratiche relative agli introiti non de
rivati dalla vendita delle pubblicazioni; 

g) a gestire i rapporti con l'Istituto nazionale 
delle assicurazioni per quanto si riferisce al Fondo di pre
videnza degli impiegati ed accertare l'esatta applicazione 
della convenzione relativa alla forma assicurativa di tale 
Fondo (***). 

Art. 20 
Cassiere dell'Istituto 

Gli stipendi e tutti gli altri assegni di carattere 
personale e le piccole spese di carattere urgente, saranno 

(*) Vedere il Titolo III del Regolamento per l'amministrazione e la contabi
lità (Tomo I, pag.117). 
(**) Ved.art.15 del Reg. per l'amministrazione e la contabilità(T.ltpag.107~ 
(***) Dallo marzo 1966 ha cessato di avere vigore l'assicurazione con PINA 
a seguito dell'iscrizione del personale dell'Istituto alla CPDEl, ai sensi 
dell'articolo 20 della legge 313/1967 (pag. 21). 



REGOLAMENTO INTERNO 83 

pagate dal Cassiere dell'Istituto (*). 
Il Comitato di amministrazione delibera la somma da 

anticipare al Cassiere per metterlo in grado di sopperire 
alle piccole spese (*). 

Tale anticipazione sarà reintegrata ogni due mesi su 
presentazione del rendiconto. In caso di necessità il Cas
siere presenterà rendiconti speciali suppletivi (*). 

Il Cassiere dell'Istituto effettua i prelevamenti ed i 
versamenti necessari presso le banche, a nome dell'Istituto 
centrale di statistica. 

La somma rimasta presso il Cassiere alla fine dell'e
sercizio dovrà essere versata al conto corrente dell' Isti
tuto. 

Art. 21 
Bibliotecario 

Il Bibliotecario dell'Istituto, sotto la sorveglianza 
del competente Direttore generale,provvede a tutti quei ser
vizi della Biblioteca che saranno determinati dall' apposi to 
Regolamento, da approvarsi con ordinanza presidenziale (**). 

Art. 22 (***) 
Premi di operosità 

per i lavori presso le Prefetture 

Agli organi periferici dello Stato,ai Comuni ed alle 
amministrazioni ed enti pubblici tenuti a prestare la loro 

(*)V.artt. da 7 a 21 del Reg. per l'amministr. e la contabilità ( Tomo I ,pag.102). 

(**) Emanato il 10 febbraio 1930 (Tomo I, pago 89). 

(***) Cosi modificato con deliberazione del Comitato amministrativo del 19 

giugno 1978, approvata dalla Presidenza del Consigl io dei Ministri di concer

to con il Ministero del tesoro in data 9 novembre 1978. 
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collaborazione ai sensi dell'art.17 del R.D.L.27 maggio 1929, 
n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238, 
potranno essere corrisposti dall'Istituto dei contributi alle 
spese sostenute per rilevazioni statistiche disposte dal
l'Istituto stesso. 

Art. 23 
Rapporti sull'andamento 
dei lavori statistici 

Le persone eventualmente incaricate della vigilanza 
continuativa sui lavori statistici che si effettuano dagli 
organi locali, sono tenute a riferire, almeno ogni tre mesi, 
sull'andamento del servizio, esponendo le osservazioni e le 
proposte che riterranno utili. 

Oltre al rapporto ordinario di cui al precedente comma, 
esse sono tenute all'invio di quei rapporti straordinari o di 
quei documenti periodici che potranno essere loro indicati 
dall'Istituto centrale di statistica. 

Art. 24 
Note di benemerenza 

ai funzionari comunali 

I Funzionari dei Comuni e degli Enti locali e parasta
tali in genere, che si occupano con particolare diligenza e 
perizia dei lavori statistici, possono essere segnalati con 
speciali note di benemerenza alle rispettive Amministrazioni. 

Essi possono, col consenso dei loro superiori, essere 
investiti di incarichi da espletarsi per conto dell'Istituto 
anche fuori della propria Amministrazione. 
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REGOLAMENTO PER LA BIBLIOTECA 
DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Approvato con deliberazione del Presidente in data 
10 febbraio 1930 

Art. l 

89 

La Biblioteca dell'Istituto centrale di statistica è 

retta da un Bibliotecario con le norme del presente Regola
mento e sotto le direttive che gli saranno impartite dal Di
rettore Generale o dal Capo Reparto competente. 

Art. 2 

Scopo del Servizio della Biblioteca è quello di offri
re agli Organi ed Uffici dell'Istituto le pubblicazioni ne
cessarie per l'adempimento delle loro funzioni e, subordina
tamente, quello di essere di sussidio agli studi della sta
tistica e delle materie affini. 

Art. 3 

Il Bibliotecario dell'Istituto Centrale ha le seguenti 
mansioni: 

a) provvede ai servizi affidati rula Biblioteca,coa
diuvato nell'esercizio delle sue mansioni dal personale as
segnatogli; 

b) cura l'ordinamento bibliografico della Bibliote
ca e tiene al corrente l'inventario generale, lo schedario,i 
cataloghi e i registri; 

c) aiuta gli studiosi, quando sia necessario, nelle 
ricerche; 

d) risponde della conservazione del materiare libra
rio e bibliografico e dei mobili esistenti nella Biblioteca; 
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e) provvede all'acquisto dei libri entro i limiti 
dei fondi assegnati e fa a tale uopo, ai superiori, le pro
poste da sottoporsi all'approvazione del Presidente. La spe
sa sarà giustificata secondo le norme regolamentari; 

l') avanza le proposte relative allc se ambio dei dop
pioni con altre opere ut~li ai fini della Biblioteca; 

g) avanza tutte quelle proposte che ritiene neces
sarie per dare incremento alla Biblioteca e sottopone alla 
approvazione del Presidente i provvedimenti all'uopo neces
sari. 

Art. 4 

Ogni anno, alla fine di giugno, il Bibliotecario pre
senterà al Direttore Generale o al Capo Reparto da cui dipen·
de, una relazione sull'andamento del servizio,sull'incremen
to dei libri, sul personale e sui bisogni della Biblioteca. 

Art. 5 

I libri da acqDstarsi per la Biblioteca ~ono rispon
dere anzitutto alle esigenze dei vari Servizi attribuiti al
l'Istituto e subordinatamente allo scopo di promuovere gli 
studi statistici. Ciascuna Direzione Generale o ciascun Ser
vizio autonomo, può, a tal fine, fare proposte di acquisto 
delle opere di cui desidera sia provveduta la Biblioteca.Gli 
studiosi possono del pari indicare i libri dei quali deside
rerebbero che la Biblioteca facesse l'acquisto, mediante l'i
scrizione della propria richiesta sull'apposito registro da 
tenersi nella Biblioteca. 

Tutte le proposte saranno esaminate dal Bibliotecario 
e da questi trasmesse col suo parere favorevole o contrario, 
al Presidente dell'Istituto per la decisione. 
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Inoltre dovrà avere: 
un elenco dei doppioni; 
un elenco delle opere incomplete; 
un elenco delle opere smarrite o sottratte; 
un registro delle opere date o ricevute in prestito; 
un registro delle persone alle quali non possono es-

sere concessi prestiti; 
un registro dei volumi da rilegare; 
un bollettino delle opere ordinate ai librai; 
un registro per l'iscrizione delle persone estranee 

all'Istituto ammesse a scopo di studio a frequentare la Bi
blioteca; 

un registro delle lettere in arrivo e in partenza; 
un registro per le proposte di acquisto di libri di 

cui all'art. 5. 
La Biblioteca dovrà altresì compilare e tenere al cor

rente uno spoglio, ordinato per materie,dei più notevoli ar
ticoli stat~stici contenuti nelle principali riviste italia
ne ed estere, ed una cartoteca formata dai ritagli dellastam
pa, riguardanti l'opera e le funzioni dell'Istituto in gene
re e dei singoli uffici. 

Art. 9 

Le ultime dispense delle principali Riviste, come pure 
le principali opere di recente acquisto, si terranno esposte, 
per la lettura in una sala a ciò destinata. 

Art. 10 

L'accesso alla Biblioteca per la consultazione dei li
bri e delle Riviste è libero per gli impiegati dell'Istituto. 
Le persone estranee possono essere ammesse a frequentare la 
Biblioteca previa autorizzazione del Bibliotecario e ricevo
no a tal uopo una tessera firmata dal Presidente e dal Biblio-



REGOLAMENTO PER LA BIBLIOTECA 93 

tecario. 
Le ricerche nei cataloghi sono fatte ordinariamente da

gli impiegati della Biblioteca, ma, col permesso e sotto la 
responsabilità personale del Bibliotecario,possono anche es
sere fatte direttamente dagli studiosi. 

Per regola generale non si danno in lettura nella sala 
della Biblioteca più di quattro opere;sarà in facoltà del Bi
bliotecario di permettere l'uso contemporaneo di un maggior 
numero di copie. 

Art. 11 

Non possono darsi in lettura i libri non ancora notati 
nel registro d'ingresso, non bollati,né numerati. 

Nessuno può uscire dalla Biblioteca senza aver 
restituito le opere avute in lettura. 

Art. 12 

prima 

Agli impiegati dell'Istituto possono essere date a pre-
stito contro ricevuta le opere della Biblioteca occorrenti 
per l'adempimento delle loro funzioni.La richiesta degli im
piegati d'ordine dovrà essere vidimata dall'impiegato di con
cetto da cui direttamente dipendono.Gli impiegati dell'Isti
tuto, esclusi i diurnisti od avventizi possono avanzare ai lo
ro superiori richiesta di avere a prestito e portare a domi
cilio libri anche per la loro istruzione. Questa proposta de
ve essere autorizzata dal Direttore Generale da cui l'impie
gato dipende ed è subordinata alla inesistenza di richiesta 
delle pubblicazioni per lavori di Ufficio. 

Il numero delle opere ritenute in prestito non può es
sere, di regola maggiore di due. 

La restituzione deve avvenire entro un mese;serà ID fa
coltà del Bibliotecario di concedere un tempo maggiore,quan
do l'impiegato dell'Istituto ne abbia necessità. 
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Anche prima del termine stabilito il Bibliotecario può 
esigere la restituzione dell'opera. 

Coloro i quali venissero meno all'obbligo della resti
tuzione dei libri ricevuti in prestito potranno esser esclu
si da ulteriori prestiti. 

Art. 13 

E' vietato in modo assoluto il prestito agli estranei 
all'Istituto Centrale di Statistica salvo in casi ecceziona
lissimi e con autorizzazione scritta del PreGjdente dell'Isti
tuto. 

Art. 14 

Saranno esclusi dal prestito a domicilio e po~ so
lo essere consultati in Biblioteca i volumi degli Atti e di
scussioni parlamentari, i Codici e le raccolte generali e spe
ciali di leggi, gli Atlanti geografici,le collezioni di car
te geografiche e topografiche, le enciclopedie, i dizionari, 
i cataloghi, i manoscritti, i giornali,le opere di consulta
zione e le opere di qualunque specie di cui, per la mole e il 
pregio artistico e bibliografico non torni facile e covenien
te l'esportazione o sia difficile la sostituzione in caso di 
smarrimenti o di guasti. Saranno pure escluse dal prestito a 
domicilio le speciali raccolte, gli annuari e i Bollettini Uf
ficiali di cui esiste una sola copia in Biblioteca.I giorna
li e i fascicoli delle Riviste e delle opere :in corso di pub
blicazione potranno darsi in prestito a domicilio soltanto do
po scaduta l'annata e compiuto il volume di cui facciano 
parte. 

Art. 15 

Al posto dell'opera data in prestito, viene collocata 
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una tavoletta indicatrice portante il titolo del libro e la 
collocazione dell opera prestata. Restituita l'opera, la ta
voletta viene tolta. 

Art. 16 

In caso di smarrimento e di danni il lettore, a cui è 

stato attribuito il danno o lo smarrimento,è tenuto all'acqui
sto dell'opera. 

I libri, le carte e gli atlanti dati a prestito, resi 
inservibili ° non restituiti,d0vranno essere sostituiti pos
sibilmente con altri della stessa edizione e formato. 

Chi si rendesse colpevole di cosciente danno dei libri, 
carte, atlanti, ecc., o della loro sottrazione, è escluso 
dalla Biblioteca ed è tenuto a risarcire i danni arrecati al
la medesima, salvo gli altri provvedimenti disciplinari o di 
legge. 

Sono espulsi anche coloro che, per gravi mancanze com
messe in altre Biblioteche ne furono allontanati. 

Art. 17 

Alla fine di ogni trimestre il Bibliotecario formerà 
una nota di coloro che non abbiano provveduto in tempo alla 
restituzione dei volumi presi a prestito, nota che il Diret
tore Generale competente presenterà al Presidente dell'Isti
tuto per i relativi provvedimenti. 

Art. 18 

Ogni anno si farà un riscontro sommario, specialmente 
per quanto riguarda i presti ti e le restHuzioni di Illiri. D u
rante tale riscontro, si procederà anche al riassetto e spol
veratura degli scaffali e dei libri, e la Biblioteca rimarrà 
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chiusa alle persone estranne all'Istituto. 
Ogni tre anni si procederà ad un riscontro ~itico di 

tutte le pubblicazioni e del loro stato di conservazione. 

Art. 19 

Nelle sale di lettura della Biblioteca nessuno può en
trare e trattenersi per ragioni estranee ai fini della Bi
blioteca. 

Ai lettori, come agli impiegati, è vietato di fumare 
nei locali stessi. 

Il Bibliotecario può ordinare l'espulsione dai locali 
della Biblioteca dei frequentatori i quali manchino del ne
cessario raccoglimento, e disturbino gli studiosi o gli im
piegati. 

Art. 20 

La registrazione delle pubblicazioni in arrivo, il lo
ro controllo, la loro segnalazione e distribuzione ai vari 
Reparti, nonché il loro ritiro,sono effettuati dal Bibliote-
cario in base alle norme che sono contenute negli 
ordini di servizio. 

appositi 
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REGOLAMENTO 
PER L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITA' 

Deliberato dal Comitato amministrativo dell'Istituto il 10 

febbraio 1969, approvato con decreto del Presidente del Con
siglio dei Ministri in data 11 marzo 1970, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 101 del 22 

aprile 1970 

TITOLO I 

GESTIONE FINANZIARIA 

Art. 1 

Bilancio di previsione e anno finanziario 

La gestione finanziaria si svolge il base al bilancio 
annuale di previsione che indica le entrate che potranno es
sere accertate e le spese che potranno essere impegnate nel
l'anno. 

L'anno finanziario comincia il 1° gennaio e termina il 
31 dicembre di ciascun anno. 

Art. 2 
Entrate 

Le entrate sono ripartite in: 
1) assegnazioni e contributi dello Stato, di Enti, 

di istituti, di associazioni, di privati e di organizzazioni 
internazionali; rimborsi di spese per lavori compiuti 
conto di amministrazioni, associazioni ed enti; redditi 
trimoniali; proventi della vendita di pubblicazioni e 
pubblicità nonché della vendita di materiali fuori uso, 

per 
pa

della 
di 

stampati destinati al macero e di materiali occorsi per i la
vori statistici, ad eccezione dei rifiuti normali di archi~o 
e della carta da cestino da consegnare alla Croce Rossa Ita-
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liana. 
2) introiti per alienazione di beni e per accensione 

di mutui; 
3) partite di giro e contabilità speciali. 

Le entrate sono distinte in titoli in base alla ripar
tizione di cui al primo comma; i titoli, a loro volta, sono 
ripartiti in categorie, secondo la natura delle entrate, in 
capitoli, secondo il rispettivo oggetto, e, qualora si renda 
necessario, in articoli. 

Art. 3 
Spese 

Le spese sono ripartite in: 
1) spese per l'ordinaria attività istituzionale, per 

i censimenti, per le indagini statistiche occasionali di par
ticolare rilevanza e per i trasferimenti; 

2) spese per l'acquisto di beni di uso durevole e per 

investimenti; 
3) partite di giro e contabilità speciali. 

Fra le spese di cui al punto 1) è iscritto un fondo di 
riserva per sopperire alle eventuali deficienze delle dota
zioni di bilancio. 

Le spese sono distinte in titoli in base alla riparti
zione di cui al primo comma; i titoli,a loro volta, sono ri
partiti in categorie, secondo la natura delle spese, in ca
pitoli, secondo il rispettivo oggetto,e,qualora si renda ne
cessario, in articoli. 

Art. 4 
Pareggio del bilancio di previsione 

Tutte le entrate ~aoo essere iscritte in bilancio nel 
loro integrale importo, senza alcuna riduzione per eventuali 
correlative spese di riscossione o di qualsiasi altra natura. 

Parimenti le spese devono essere iscritte in bilancio 
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per l'intero loro ammontare senza riduzioni per effetto di 
qualsiasi entrata. 

Le spese indicate in bilancio devono essere contenute, nel 
loro complessivo ammontare,entro i llillti delle entrate e, per
tanto, il bilancio deve risultare in pareggio finanziario. 

Nel bilancio di previsione è iscritto, come prima voce 
dell'entrata o della spesa,il presunto avanzo o disavanzo di 
amministrazione dell'anno finanziario immediatamente prece
dente quello cui il bilancio stesso si riferisce. 

Art. 5 (*) 

Predisposizione, deliberazione ed approvazione del bilancio 

Il bilancio preventivo è predisposto in base agli ac
certamenti delle entrate ed agli impegni delle spese dell'an
no finanziario in corso, agli assegni, contributi e rimborsi 
dello Stato, di enti, istituti, associazioni o privati, alle 
proposte di spese dei servizi amministrativi e tecnici. 

Il bilancio espone,per ogni capitolo di entrata e di uscita, 
i residui presunti alla fine dell'anno in corso, mette a con
fronto gli stanziamenti di competenza proposti con le previ
sioni definiti ve dell' anno in corso, dando giustificazione del
le variazioni in aumento o in diminuzione rispetto a dette pre
visioni; il bilancio evidenzia altresì le previsioni di cassa per 
l'anno al quale si riferisce il bilancio stesso,senza distin
zione tra operazioni in conto competenza e in conto residui. 

Il bilancio,corredato di una relazione illustrativa, è 
deliberato dal Comitato amministrativo entro il 15 ottobre. 

Immediatamente dopo la deliberazione del Comitato ammini
strativo ,il bilancio è trasmesso alla Commissione dei revisori 
dei conti che, entro il 31 ottobre, redige la propria relazione. 

Il bilancio è, quindi, inoltrato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per la prescritta approvazione. 

( *) Il s e c o n d o c o m m a de 11 ' a r t. 5 è s t a t o c o s ì m o d i f i c a t o c o n d e li b • Camita t o 
amministro del 1/7/1986, approvo con decreto Pres.Cons.Min.del 14/10/1986. 
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Art. 6 
Variazioni di bilancio 

Le variazioni al bilancio di previsione sono proposte 
dal Presidente dell'Istituto e deliberate dal Comitato ammini
strativo. I provvedimenti relativi a tali variazioni,correda
ti del parere della Commissione dei revisori dei conti, sono 
trasmessi alla Presidenza del Consiglio dei MUrlstri per l'ap
provazione. 

Le deliberazioni del Comitato amministrativo relative a 
variazioni da articolo ad articolo di uno stesso capitolo so
no esecutive. 

Sono vietati gli storni di fondi tra residui e gli stor
ni tra residui e competenza e viceversa. 

Durante l'ultimo mese dell'anno finanziario possono es
sere adottati provvedimenti di variazione di bilancio solo in 
particolari casi da motivare. 

Art. 7 
Prelevamento di fondi 

I prelevamenti di fondi sulle somministrazioni disposte 
dallo Stato a titolo di contributo a favore dell'Istituto so
no effettuati in conformità delle vigenti disposizioni. 

I titoli relativi ai prelevamenti ed ai trasferimenti di 
fondi sono firmati congiuntamente dal Presidente o dal Diret
tore generale degli affari generali e del personale e dal Ca
po del Servizio di ragioneria o da chi lo sostituisce. 

Art. 8 
Accertamento delle entrate 

L'accertamento delle entrate si effettua sulla base 
di disposizioni legislative e regolamentari ,convenzioni , con-
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tratti od altri titoli idonei. 
Le entrate accertate devono essere imputate cronologi

camente alle rispettive voci di bilancio. 
Le entrate accertate e non riscosse entro il termine 

dell'anno finanziario costituiscono i residui attivi che sono 
compresi tra le attività del conto patrimoniale. 

I documenti e le deliberazioni che comportano accerta
menti di entrate sono comunicati al Capo del Servizio di ra
gioneria. 

Art. 9 
Riscossione delle entrate 

La riscossione delle entrate dà luogo all'emissione di 
ordini di riscossione che, muniti del timbro di ufficio, nu
merati progressivamente e distintamente per la competenza e i 
residui, firmati dal Direttore generale degli affari generali 
e del personale e controfirmati dal Capo del Servizio di ra
gioneria o da chi lo sostituisce, devono contenere: 

a) il nome e cognome del debitore; 
b) la causale della riscossione; 
c) l'importo in cifre e in lettere; 
d) la data di emissione; 
e) la modalità con la quale, ai sensi del quarto com

ma del presente articolo, la riscossione viene effettuata. 
Ai fini contabili gli ordini di riscossione sono compre

tati con la indicazione dell'anno finanziario al quale si ri
fariscono e del capitolo di competenza o dei residui al qua
le è iscritta l'entrata. 

Ogni ordine di riscossione deve essere documentato con 
copie conformi degli atti di ufficio dai quali risulti l'im
porto e la causa della riscossione nonché con la dichiarazio
ne originale indicante l'avvenuto introito della somma nelle 
casse dell'Istituto. 
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La riscossione delle entrate avviene (*): 
1) con l'accreditamento sul conto corrente presso 

il Tesoro di cui alla legge 6 agosto 1966, n.629, per le en
trate provenienti dai bilanci dello Stato e delle Amministra
zioni autonome dello Stato; 

2) con accreditamento mediante vaglia del Tesoro in
testato alla Banca d'Italia a favore dell'Istituto bancario, 
di cui al successivo art. 19, per l'accreditamento da parte 
dell'Istituto bancario sul conto corrente dell'Istituto; 

3) con accreditamento ad un conto corrente postale 
intestato all'Istituto; 

4) con postagiro; 
5) con assegno di conto corrente postale,vaglia po

stale,vaglia cambiario o assegno circolare da versare,a mez
zo del Cassiere, sul conto corrente aperto presso l'Istituto 
bancario di cui al successivo art. 19; 

6) in contanti,limitatamente ai proventi della ven
dita di pubblicazioni direttamente al pubblico e,eccezional
mente, ad altre entrate per le quali,caso per caso, sarà e
messo dal competente Ufficio apposito ordine di incasso da 
sottoporre al preventivo visto del Capo del servizio di ra
gioneria. Le somme riscosse saranno versate giornalmente dal 
Cassiere sul conto corrente aperto presso l'Istituto banca
rio di cui al successivo art. 19. 

La quietanza relativa alle riscossioni, qualora la ri
chieda il debitore, è sostituita da una copia dell'ordine di 
riscossione firmata dal Capo del servizio di ragioneria. 

Art. lO 
Gestione delle spese 

La gestione delle spese segue le fasi dell'impegno, 
della liquidazione, dell'ordinazione e del pagamento. 

(*) Vedere legge 29 ottobre 1984, n. 720 -Istituzione del sistema di teso
reria unica per enti ed organismi pubblici (Tomo I, pag.45). 
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Art. 11 
Assunzione di impegni di spesa 

Gli impegni di spesa a carico dei singoli capitoli di 
bilancio sono assunti con deliberazione del Comitato ammini
strativo per le spese straordinarie e con deliberazione del 
Presidente per le spese ordinarie. 

Il Comitato amministrativo ed il Presidente hanno fa
coltà di delegare l'assunzione di impegni di spesa, rispet
tivamente, al Presidente per importi non superiori a lire 
180.000.000 (") ed al Direttore generale degli affari generali e 

del personale per importi non superiori a lire 40.000.000 (* ) • 

Per le spese che formano impegno sui relativi fondi del
la competenza dell'esercizio, per gli impegni di spesa che 
sono accertati all'atto stesso in cui occorra disporne ilpa
gamento, nonché per l'emanazione da parte del Direttore gene
rale degli affari generali e del personale di atti vinco
lati comportanti impegno di spesa, si osserva la disciplina 
prevista per le amministrazioni dello Stato. 

Nessun impegno può essere assunto se non trova riscon
tro negli stanziamenti del bilancio di previsione, i quali 
non possono in nessun caso essere superati. 

Art. 12 (Hl 

Spese straordinarie 

Agli effetti dell'articolo precedente e dell'articolo 7 
lettera b) del R.D.L. 27 maggio 1929, n. 1285, sono conside
rate straordinarie le spese occorrenti: 

a) per spese di qualsiasi genere, non relative agli 
assegni ordinari spettanti al personale, sempre quando, di 
volta in volta, o nel trimestre, superino, per lo stesso ti-

(* l Limiti di spesa determinati dal Com.amm. con deliberazione del 26/10/983, 

approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con decreto del 1°/6/1984. 

(** ) L a l e t t e r a a) d e l p r e s e n t e a r t icolo è stata così modificata con deliberazi o n e 

d e l Com. amm. del 27/4/1981, approvata dalla Pres. Cons . Min. con decreto del 14/ 10/ 1981. 
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tolo, l'importo di lire 40.000.000 (*); 
b) per aumenti di carattere generale delle retribu

zioni del personale; 
c) per la corresponsione di contributi ad altri en

ti ed istituti di carattere statistico e culturale; 
d) per premi e concorsi diretti all'incremento de

gli studi statistici. 

Art. 13 
Spese a carico di più anni finanziari 

Di regola gli impegni di spesa si riferiscono all'anno 
finanziario in corso. Tuttavia, quando ne ricorrano le cir
costanze, gli impegni di spesa possono essere ripartiti in 
più anni finanziari. Il relativo provvedimento deve specifi
care l'onere di compètenza di ciascun anno. 

I pagamenti derivanti dagli impegni di cui sopra devo
no essere contenuti nei limiti degli impegni assunti nei sin
goli anni finanziari. 

Per quanto riguarda gli oneri per i censimenti e le in
dagini statistiche occasionali di particolare rilevanza, gli 
impegni delle somme occorrenti sono assunti, per l'integrale 
importo, ai fini del successivo ordinamento delle spese,nel
lo stesso esercizio in cui ha luogo l'accertamento delle en
trate corrispondenti. 

Art. 14 
Registrazione degli impegni di spesa 

I documenti e le deliberazioni che comportano oneri a 
carico del bilancio sono inoltrati,unitamente ai provvedimen
ti adottati ai sensi del!' art. 11, al Capo del servizio di ra
gioneria che provvede alla registrazione dell'impegno della 
spesa, previa verifica della regolarità della relativa docu-

(*)l.imite di spesa determinato dal Com.amm. con deliberazione del 26/10/1983, 

approvata dalla Presidenza Cons.Min.con. decreto in data 1°/6/1984. 
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mentazione e dell'esatta imputazione,nel limite della dispo

nibilità, al capitolo di pertinenza. 

Gli atti, muniti degli estremi della registrazione di 

impegno, sono restituiti all'ufficio di provenienza. 

Le spese impegnate e non pagate entro l'anno finanzia

rio costituiscono i residui passivi che sono compresi tra le 

passività del conto patrimoniale. 

Art. 15 

Liquidazione delle spese 

La liquidazione delle spese è effettuata dai competenti 

uffici, previo accertamento dell'esistenza dell'impegno e del

la regolarità delle forniture, dei lavori eseguiti o dei ser

vizi prestati, sulla base dei titoli e dei documenti giusti

ficativi comprovanti il diritto dei creditori. 

La liquidazione degli stipendi, dei salari, dell'inden

nità e di ogni altra competenza spettante al personale è ef

fettuata mediante note di pagamento collettive o individuali. 

Art. 16 

Ordinazione e pagamento delle spese 

Il pagamento delle spese,liquidate ai sensi del prece

dente articolo, viene ordinato con mandati firmati dal Diret

tore generale degli affari generali e del personale o da fun

zionari appositamente da lui delegati, previo visto del Capo 

del servizio di ragioneria o di chi lo sostituisce. 

Il servizio di ragioneria verifica preventivamente: 

a) la corrispondenza del mandato all'impegno; 

b) l'esatta imputazione al capitolo di spesa della 

competenza o dei residui; 

c) la regolarità della documentazione. 
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Art. 17 
Mandati di pagamento 

I mandati di pagamento devono contenere: 
a) l'indicazione dell'anno finanziario; 
b) il capitolo al quale è imputata la spesa in con

to competenza o in conto residui; 
c) gli estremi dell'impegno; 
d) la somma netta da pagare(in cifre e in lettere), 

con l'indicazione dell'importo lordo e delle singole ritenu
te operate; 

e) il cognome e nome del creditore ed, eventualmen
te, delle persone autorizzate a riscuotere per suo conto ed 
a rilasciare quietanza; 

f) le modalità di pagamento; 
g) l'oggetto della spesa; 
h) la data di emissione; 
i) le firme delle persone autorizzate ad emetterli; 
l) il timbro d'ufficio. 

I mandati sono estinguibili, di norma, con assegno di 
conto corrente tratto sull'Istituto bancario, di cui all'ar
ticolo 19, intestato al creditore, da consegnare al credito
re medesimo tramite il Cassiere, previa firma di quietanza 
sul mandato. 

A richiesta del creditore,i mandati possono essere re
si esigibili: 

1) con assegno tratto sul conto corrente di cui al 
precedente comma ed intestato impersonalmente al Cassiere, 
che provvederà: 

a) al versamento sul conto corrente postale in
dicato dal creditore; 

b) alla commutazione in vaglia cambiario o asse
gno circolare non trasferibili da rimettere al creditore a 
mezzo lettera raccomandata ed a sue spese,previa dichiarazio
ne del creditore stesso che esonera l'Istituto da ogni respon
sabilità in caso di smarrimento dell'assegno,dando quietanza 
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le si farà riferimento nei successivi. 

Art. 19 
Servizio di cassa 

Per le riscossioni ed i pagamenti previsti negli arti
coli 9 e 17 del presente regolamento, l'Istituto si avvale 
del servizio di uno o più Istituti bancari di diritto pubbli
co presso i quali, nei limiti previsti dalle vigenti disposi
zioni, potranno essere trasferiti fondi dal conto corrente a
perto presso il Tesoro (*). 

Con apposita convenzione sono regolati i rapporti con 
l'Istituto o gli Istituti bancari, di cui al comma precedente, 
ai quali può essere eventualmente affidato un servizio di te
soreria (*). 

Tutti gli atti riguardanti il movimento dei conti cor
renti, di cui ai precedenti articoli 9 e 17, sono predisposti 
dal Servizio di ragioneria che ne cura le relative registra
zioni. 

Gli assegni e le disposizioni di pagamento sono firmati 
congiuntamente dal Direttore generale degli affari generali e 
del personale o dal funzionario da lui delegato e dal Capo del 
servizio di ragioneria. 

Art. 20 
Piccole spese 

Le piccole spese sono disposte dall'Economo e ~te dal 
Cassiere, previo visto del Servizio amministrativo. Per gli 
Uffici periferici di corrispondenza provvedono i rispettivi 
dirigenti. 

Il Comitato amministrativo determina 
piccole spese di cui al comma precedente 

la natura delle 
ed il loro singolo 

(*) Vedere legge 29 ottobre 1984, n.720 - Istituzione del sistema di tesore

ria unica per enti ed organismi pubblici (Tomo I, pago 45). 
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importo massimo, nonché le somme da accreditare al Cassiere 
ed ai dirigenti degli Uffici periferici di corrispondenza 
per provvedere al pagamento delle spese stesse. 

Tali accreditamenti sono reintegrati, dietro presenta
zione di appositi rendiconti, da trasmettere al Servizio di 
ragioneria,per il tramite del Servizio amministrativo,di re
gola ogni due mesi ovvero, ricorrendone la necessità, a più 
brevi periodi di tempo. 

Art. 21 
Anticipazioni varie 

Il Comitato amministrativo può disporre l'accreditamen
to al Cassiere e ai dirigenti degli Uffici periferici di cor
rispondenza di un fondo su cui possono essere effettuate an
ticipazioni di spese,secondo le norme deliberate dal Comita
to stesso. 

Le singole anticipazioni sono regolarizzate, appena 
possibile, con l'emissione dei titoli di spesa definitivi 
che, di regola,sono estinti con gli stessi fondi degli ac
creditamenti. 

Gli accreditamenti sono reintegrati con le modalità 
dell'ultimo comma dell'articolo 20. 

Art. 22 
Contributi vari 

Per l'utilizzazione dei contributi concessi dall'Isti
tuto a norma della legge istitutiva ad enti ed istituti di 
carattere statistico e culturale, è fatto obbligo ai benefi
ciari di presentare una dichiarazione comprovante l'impiego 
dei contributi ricevuti. 
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Art. 23 
Indagini finanziate da terzi 

I fondi messi a disposizione dell'Istituto da ammini
strazioni pubbliche, enti, società e privati per indagini 
statistiche occasionali di particolare rilevanza sono iscritti 
in appositi capitoli di entrata in corrispondenza dei quali 
sono istituiti correlativi capitoli di spesa. 

Tutte le altre assegnazioni sono iscritte nei normali 
capitoli di entrata. 

TITOLO II 

GESTIONE PATRIMONIALE 

Art. 24 
Beni 

I beni dell'Istituto centrale di statistica si distin
guono in beni immobili e mobili e sono descritti in separati 
inventari secondo le norme contenute nei successivi articoli. 

Art. 25 
Inventario dei beni immobili 

I beni immobili sono descritti in appositi inventari 
compilati e tenuti dal Servizio di ragioneria con le seguen
ti indicazioni: 

a) la denominazione e l'ubicazione, l'uso cui sono 
destinati e l'ufficio od organo cui sono affidati; 

b) il titolo di provenienza ed i dati catastali; 
c) le servitù, i pesi e gli oneri da cui sono gravati; 
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d) il valore iniziale e le eventuali successive 

variazioni; 

e) gli eventuali redditi. 

Per i beni affidati agli Uffici periferici, gli inven

tari sono tenuti in doppio originale,di cui uno presso l'Uf

ficio stesso e l'altro presso il Servizio di ragioneria del

l'Istituto. 

Art. 26 

Classificazione dei beni mobili 

La classificazione dei beni mobili viene effettuata in 

base alle seguenti categorie: 

1) mobili, arredi, macchine, oggetti di ufficio e 

di cancelleria ed altro materiale di consumo; 

2) pubblicazioni dell'Istituto destinate alla ven

dita, materiale bibliografico facente parte della dotazione 

dell'Istituto e materiale di propaganda; 

3) strumenti tecnici, attrezzature in genere, auto

mezzi ed altri mezzi di trasporto; 

4) fondi pubblici e privati. 

Art. 27 

Consegnatari dei beni mobili 

I beni mobili, esclusi gli oggetti d'ufficio, di can

celleria, i materiali di consumo ed il materiale di p~gan

da sono dati in consegna, con apposito inventario, ad agenti 

responsabili. 

Gli agenti responsabili sono i consegnatari. 

Gli inventari sono redatti a cura dell'Economo in tri

plice esemplare di cui uno è conservato presso il Servizio di 

ragioneria dell'Istituto, il secondo dagli agenti che sono 

personalmente responsabili dei beni ricevuti in consegna, 

sino a che non ne abbiano ottenuto formale discarico, ed il 

terzo è trattenuto dall'Economo. 
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Art. 28 
Inventario dei beni mobili 

. L'inventario dei beni mobili contiene: 
a) l'indicazione del luogo in cui si trovano; 
b) la denominazione e la descrizione secondo la na-

tura e la specie; 
c) la quantità o il numero; 
d) la classificazione "nuovo", "usato", "fuori uso"; 
e) il valore. 

I mobili e le macchine saranno valutati per il prezzo 
di acquisto, o, rispettivamente, di stima se trattasi di og
getti pervenuti per altra causa, depurato di una quota dide
perimento del 10% per ogni anno. 

I titoli e valori pubblici e privati sono valutati al 
prezzo di borsa del giorno precedente a quello della compila
zione o revisione dell'inventario, se il prezzo è inferiore 
al valore nominale,e per il valore nominale qualora il prez
zo sia superiore. 

Le pubblicazioni destinate alla vendita ~ descrit
te in apposito registro secondo il numero o il titolo (nwen
tario per materia). 

Nella situazione patrimoniale,da allegare al rendicon
to, il valore delle pubblicazioni figurerà soltanto per me
moria. , 

L'inventario del materiale bibliografico facente parte 
della dotazione dell'Istituto è costituito da appositi regi
stri cronologici o da schedari tenuti dal bibliotecario o da 
impiegati all'uopo incaricati. 

Art. 29 
Carico e scarico dei beni mobili 

I beni mobili sono inventariati sulla base di buoni di 
carico emessi dal Servizio amministrativo e firmati dall'Eco
nomo e dall'agente responsabile. Un esemplare dei buoni di 
carico è rimesso al Servizio di ragioneria dal Servizio amm-
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nistrativo. 
La cancellazione dagli inventari dei beni mobili per 

fuori uso, perdita, cessione od altri motivi è disposta con 
provvedimento del Comitato amministrativo su proposta del Di
rettore generale degli affari generali e del personale. 

Il provvedimento indica l'eventuale obbligo di reinte
gro o di risarcimento di danni a carico dei responsabili ed 
è portato a conoscenza degli agenti al fine della redazione 
del verbale di scarico. 

Il Servizio di ragioneria, sulla scorta di detti verba
li, provvede al conseguente aggiornamento delle scritture pa
trimoniali. 

Il carico e lo scarico delle pubblicazioni destinate 
alla vendita e del materiale bibliografico facente parte del
la dotazione dell'Istituto sono regolati con apposito disci
plinare da emanarsi dal Comitato amministrativo. 

Art. 30 
Passaggio di carico dei beni mobili 

Nel caso di passaggio di carico di beni mobili da uno 
ad altro agente responsabile, è redatto verbale di consis~ 
za dei beni stessi. 

Copia del verbale è trasmessa al Servizio di ragioneria 
per i conseguenti adempimenti. 

Art. 31 
Chiusura annuale degli inventari 

Gli inventari sono tenuti aggiornati dagli agenti re
sponsabili e sono chiusi al termine di ogni anno finanziari~ 

Le variazioni inventariali dell' anno sono comunicate da
gli agenti responsabili,entro due mesi dalla chiusum dell'an
no finanziario, all'Economo nonché al Servizio di ragioneria. 
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Art. 32 
Ricognizione dei beni 

immobili e mobili 

Almeno ogni sei anni si provvede alla ricognizione dei 
beni immobili e mobili. 

Art. 33 
Materiali di consumo e materiale di propaganda 

L'Economo provvede alla tenuta di una contabilità per 
gli oggetti di cancelleria, stampati amministrativi,schede ed 
altri supporti meccanografici, altri materiali di consumo e 
materiale di propaganda mediante schedario analitko per quan
tità e specie. 

Il carico di detto materiale avviene sulla base degli 
ordinativi emessi dal Servizio amministrativo e delle bollet
te di consegna dei fornitori. I prelevamenti per il faooi~no 
dei singoli Servizi sono effettuati mediante richiesta dei 
rispettivi dirigenti. 

Art. 34 
Automezzi 

Il consegnatario degli automezzi e degli altri mezzi di 
trasporto in dotazione all'Istituto ne controlla l'uso accer
tando che: 

a) l'uscita delle singole macchine sia regolarmente 
autorizzata dal dirigente responsabile che dispone il servi
zio; 

b) il rifornimento dei carburanti e dei lubrificanti 
venga effettuato mediante rilascio di appositi buoni in rela
zione al movimento risultante dal libretto di marcia. 

Le spese di manutenzione ordinaria e le piccole ripara
zioni sono disposte, su richiesta del consegnatario,dall'Eco
nomo, con le modalità di cui al precedente art. 20. 

Il consegnatario provvede, alla fine di ogni mese al-
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degli affari generali e del personale od altro funzionario a 
firmare contratti di importo noo s~riore a lire 180.000.000 (*). 

Art. 36 
Asta pubblica 

L'asta pubblica è preceduta da avviso affisso all'al
bo dell'Istituto almeno venti giorni prima di quello fissato 
per la gara. Dell'avvenuta affissione al predetto albo è da
ta notizia rtella Gazzetta Ufficiale. 

L'avviso contiene le norme che regolano l'asta e tutte 
le condizioni e prescrizioni da osservare per essere ammessi 
a concorrere ed, in particolare, se la gara si effettui: 

a) a mezzo di offerte segrete da confrontarsi col 
prezzo massimo o minimo prestabili to ed indicato in una sche
da segreta; 

b) ovvero per mezzo di offerte segrete da confron
tarsi con il prezzo base indicatò nell'avviso d'asta. 

Apposita Commissione, nominata dal Presidente dell'Isti
tuto, procede, nel giorno stabilito ed in pubblica seduta, 
all'apertura di plichi contenenti le offerte.Alla seduta può 
assistere un membro della Commissione dei revisori dei conti 
dell'Istituto. 

Il verbale della seduta, sottoscritto dai componenti 
della predetta Commissione, viene trasmesso al Comitato am
ministrativo dell'Istituto che delibera in ordine all'aggiu
dicazione. 

(*) Attuale limite di importo determinato dal Comitato amministrativo con 
deliberazione del 20 ottobre 1983, approvata dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri con decreto del l° giugno 1984. 
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gara. 
Non sono ritenute valide le offerte che: 

a) siano pervenute dopo il tempo massimo stabilito 
o siano state presentate in forma diversa da quella sopra in
dicata; 

b) siano mancanti dell'eventuale deposito cauzi~ 
c) siano condizionate o non accettino chiaramente le 

condizioni richieste o che diano motivo ad equivoci sulla vo
lontà del contraente di aderire pienamente al~e condizioni 
predette o sull'indicazione del prezzo. 

Art. 39 
Procedura per l'aggiudicazione della licitazione privata 

Un'apposita Commission~! nominata dal Presidente dello 
Istituto, procede nel giorna,riell'ora e nel luogo stabiliti 
ed in pubblica seduta, all'apertura delle buste o dei plichi, 
all'esame delle offerte e all'aggiudicazione provvisoria al 
miglior offerente. Alla seduta possono assistere i membri 
della Commissione dei revisori dei conti. 

La Commissione redige quindi apposito verbale nel qua
le devono essere indicate le ditte invitate a concorrere, le 
offerte ricevute e l'esito della licitazione. Il verbale vie
ne poi trasmesso, per l'aggiudicazione definitiva,all'organo 
competente,anche per delega,ad assumere l'impegno di spesa. 

Art. 40 
Comunicazione dell'aggiudicazione definitiva 

e rimborso dei depositi provvisori 

L'aggiudicazione definitiva e l'invito a fir~ il con
tratto relativo nonché ad effettuare il versamento dell'even
tuale deposito cauzionale definitivo o dell'eventuale inte
grazione del deposito cauzionale provvisorio sono comunicati 
alle ditte aggiudicatarie entro venti giorni dall'espl~n
to della gara. 

L'Istituto provvede a rimborsare tempestivamente alle 
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offerte e delle garanzie di capacità e serietà che presentano 
gli offerenti. Alle operazioni di cui sopra possono assistere 
i membri della Commissione dei revisori dei conti dell 'Isti tuto. 

I verbali, sottoscritti dai componenti della Commissio
ne,vengono trasmessi al Comitato amministrativo dell'Istituto 
che, con giudizio insindacabile, delibera in ordine all'ag
giudicazione. 

Nessun compenso o rimborso spetta alle ditte o persone 
per la compilazione dei progetti presentati;tale clausola de
ve essere espressamente richiamata nella lettera di invito 
formulata dall'Istituto. 

Art. 43(*) 
Trattativa privata 

Et ammessa la trattativa privata: 
a) quando si tratti di privative industriali; 
b) quando si tratti di prodotti d'arte,macchine,stru

menti e lavori che, per le specifiche caratteristiche richie
ste, non possono essere forniti che da una sola ditta; 

c) quando la licitazione privata o l'appalto-co~ 
siano andati deserti; 

d) quando l'urgenza od altre speciali ed eccezionali 
circostanze non consentano il procedimento della gara; 

e) quando si tratti di forniture o lavori di importo 
non superiore a lire 40.000.000 ove non si ritenga di potervi 
provvedere con licitazione privata o con appalto-concorso; 

f) quando si tratti di acquisto o di locazione di im-
mobili; 

g} per gli acquisti o ;e forniture da effettuarsi ~
l'estero; 

h) per affidamento di studi, ricerche e sperimentazia}i 
a persone o ditte aventi alta competenza tecnica e scientifica. 

(*) Il limite di importo di cui alla lettera e) del presente articolo ~ stato 
determinato dal Com.amm. con deliberazione del 27 aprile 1981, approvata 
dalla Pres.Cons.Min. con decreto del 14 ottobre 1981; con la stessa delibera 
zione è stata operata l'aggiunta della successiva lettera h). 
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I collaudi dei lavori e delle forniture sono fatti da 
esperti o, qualora l'importo suppri ]a somma di lire 120.000.000, 
da apposite Commissioni, da nominarsi dal Presidente dell'I
stituto(*). 

Il collaudo non può essere fatto dalla stessa persona 
che ha diretto o sorvegliato l'esecuzione dei lavori. Al col
laudo delle forniture di beni di importo non superiore a lire 
1.000.000 provvede in ogni caso l'Economo (**). 

Art. 47 
Cauzione e penalità 

A garanzia dell'esecuzione dei contratti, derivanti da 
'l; 

asta pubblica; da licitazione privata o da appalto-concorso, 
le ditte devono prestare idonea cauzione. 

In sostituzione della cauzione può essere accettata al
tra forma di garanzia in conformità delle norme previste dal 
Regolamento per la amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato. 

Si può prescindere dalla cauzione, subordinatamente a 
miglioramento del prezzo,per notoria solvibilità della ditta. 

Si possono stabilire penalità per inadempienze o ri.tar
di nell'esecuzione dei contratti. 

Art. 48 

Divieto di suddivisione di lavori e di forniture 

I contratti e le convenzioni concernenti spese conti
nuative o lavori e forniture riguardanti un uniqo oggetto non 
possono essere divisi in più lotti, salvo che la suddivisione 
risulti più vantaggiosa per l'Istituto in base a motivata 
deliberazione del Comitato amministrativo. 

(*) Limite di i~to determinato con deliberazione del Comitato amministrativo del 27/4/1981, 

approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con decreto del 14 ottobre 1981. 

(**) Il 3° comma è stato così modificato con deliberazione del Comitato amministrativo de l 

27/4/1981, approvata dalla Pres.Cons • Ministri con decreto del 14 ottobre 1981. 
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Art. 49 
Riserve degli appaltatori e transazioni 

La definizione delle eventuali riserve formulate dalle 
ditte appaltatrici dei lavori o delle forniture e le p~ste 
di transazione devono formare oggetto di deli~ione da par
te dei competenti organi dell'Istituto e, qualora l'importo 
di esse superi la somma di lire 5.000.000, la deliberazione 
stessa è adottata previo parere dell'Avvocatura generale 
dello Stato. 

TITOLO IV 

RENDICONTO GENERALE 

Art. 50 
Predisposizione, deliberazione ed approvazione 

del rendiconto generale 

Il rendiconto generale si compone del conto finanzia
rio e del conto patrimoniale. 

Esso è predisposto, entro il 10 aprile successivo al
la chiusura dell'anno finanziario, dal Servizio di rag~ria 
corredato di una relazione amministrativa intesa ad illustra
re gli aspetti più salienti della gestione cui si riferisce 
ed è comunicato alla Commissione dei revisori dei conti che 
redige la propria relazione entro 15 giorni dal ricevimento 
degli elaborati allegati. 

Il rendiconto generale,con le annesse dette relazioni, 
è deliberato entro il 30 aprile dal Comitato amministrativo, 
ed è poi trasmesso in doppio esemplare per l'approvazione al
la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
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Art. 51 
Deliberazioni conseguenziali alla 

approvazione del rendiconto 

Dopo la delibera del Comitato amministrativo,si provve
de, ove del caso, alla rettifica dell'avanzo o disavanzo ap
plicato in via presuntiva al bilancio di previsione dell'anno 
finanziario in corso. 

Art. 52 
Conto finanziario 

Il conto finanziario comprende i risultati della gestio
ne del bilancio per l'entrata e per la spesa,distintamente per 
categorie, per capitoli ed, eventualmente, per articoli, per 
competenza e residui. 

Per la competenza sono indicate: 
a) le previsioni iniziali,le variazioni apportate du-

rante l'anno finanziario e le previsioni definitive; 
b) le somme accertate od impegnate; 
c) le somme riscosse o pagate; 
d) le somme rimaste da riscuotere o da pagare; 
e) le differenze in più o in meno tra accertamenti, 

ed impegni e le correlative previsioni definitive. 
Per i residui sono indicati: 

a) l'ammontare all'inizio dell'anno finanziario; 
b) le variazioni in più o in meno per riaccertamento; 
c) le somme riscosse o pagate in conto residui; 
d) le somme rimaste da riscuotere o da pagare. 

Sono infine dimostrati: 
a) il fondo di cassa iniziale,gli incassi ed i paga

menti fatti nell'anno, complessivamente, in conto competenza 
ed in conto residui, il fondo di cassa finale; 

b) il totale complessivo delle somme rimaste da ri
scuotere o da pagare alla chiusura dell'anno finanziario; 

c) l'avanzo o disavanzo di amministrazione. 
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Art. 53 
Conto patrimoniale 

Il conto patrimoniale indica la consistenza degli ele
menti che compongono il patrimonio al principio dell'anno fi
nanziario, evidenziando le variazioni intervenute nellli sjngo
le voci dell'attivo e del passivo durante l'anno stesso, com
prese le variazioni di natura non finanziaria ammortamenti, 
deperimenti e consumi, insussistenze, sopravvenienze, ecc.) e 
la consistenza alla fine dell'anno, distintamente e nel com
plesso, per i seguenti gruppi: 

a) attività e passività finanziarie; 
b) beni immobili e mobili, materiale scientifico ed 

artistico; 
c) beni di terzi; 

il conto pone, altresì, in evidenza il miglioramento o il peg
gioramento del patrimonio netto alla fine dell'anno finanzia
rio in confronto con le risultanze iniziali. 

In appositi allegati viene dimostrata la situazione am
ministrativa ed il conto economico per la determinazione del 
risultato della gestione. 

La situazione amministrativa comprende il fondo di cas
sa e la consistenza dei residui attivi e passivi all'inizio 
dell'esercizio, le variazioni intervenute nel corso del mede
simo e la consistenza di tali elementi alla fine dell'eserci
zio. 

Il conto economico considera: 
l) le differenze in più o in meno tra il totale del

le entrate accertate e quello delle spese impegnate di parte 
effettiva: 

2) le spese effettive che si sono tradotte in incre
menti di patrimonio; 

3) le entrate effettive che si sono tradotte in de
crementi di patrimonio; 

4) le variazioni apportate nei residui per riaccerta= 
menti; 

5) le variazioni patrimoniali derivanti da operazkri 
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estranee al bilancio (ammortamenti, deperimenti e consumi,so
pravvenienze, insussistenze, ecc. ). 

Art. 54 
Riduzione ed eliminazione dei residui attivi 

I residui attivi possono essere ridotti od eliminati 
soltanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti perot
tenerne la riscossione. Le relative variazioni debbono for
mare oggetto di apposito elenco, per categorie, per capitoli, 
ed eventualmente, per articoli di bilancio, da allegare con 
la deliberazione del Comitato amministrativo che lo approva, 
al conto finanziario dell'anno in corso. 

Art. 55 
Gestione dei residui passivi 

In nessun caso si può iscrivere tra i residui passivi 
degli anni decorsi alcuna somma che non sia stata compresa 
negli impegni assunti nella gestione di competenza di unpre
cedente anno finanziario. 

Nessun pagamento in conto di residui passivi può esse
re effettuato in eccedenza al fondo rispettivamente conser
vato ai residui. 

Art. 56 
Conservazione dei residui passivi 

I residui passivi sono conservati non oltre il secon
do anno finanziario successivo a quello in cui è stata im
pegnata la spesa. 

Tuttavia possono essere mantenuti in bilancio fino al 
quinto anno successivo: 

a) quando provengano da somme corrisposte dallo Sta
to, da enti o da privati per il funzionamento dei servizi o 
per i censimenti ovvero per ricerche,studi ed indagini speci
ficamente indicati e che l'Istituto abbia preso impegno di 
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compiere. 

b) quando si riferiscano a somme che l'Istituto ab
bia assunto l'obbligo contrattuale di pagare per esecutione di 
opere, di lavori, di forniture; 

c) quando riguardino impegni concernenti spese per 
irrpianti ed attrezzature per i quali la relativa deliberazione 
consenta un termine di pagamento ultrabiennale. 

I residui passivi perenti, eliminati dal bilancio, pos
sono essere reiscritti, previa deliberazione del Comitato am
ministrativo, in conto competenza, quando sorga la necessità 
per il loro pagamento, richiesto dai creditori, e sempre che 
i diritti di questi non siano prescritti. 

Art. 57 
Economia di spese 

Chiuso l'anno finanziario, l'eventuale differenza veri
ficatasi tra lo stanziamento di spesa di ciascun capitolo del 
bilancio di previsione e le somme rispettivamente impegnate 
costituisce economia. 

Art. 58 
Trasferimento di residui 

I residui attivi e passivi di ciascun esercizi o sono 
trasferiti ai corrispondenti capitoli dell'anno finanziario 
successivo, separatamente dalla competenza del medesimo,e con 
l'indicazione dell'anno dal quale derivano. 

Art. 59 
Scritture finanziarie e patrimoniali 

Le scritture finanziarie, relative alla gestione del bi
lancio, devono consentire di rilevare, sia per la competenza, 
sia, separatamente, per i residui, la situazione degli accer
tamenti di entrata e degli impegni di spesa a fronte di cia
scuno stanziamento e la situazione delle somme introitate e 
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pagate nonché delle rimanenze da riscuotere e da pagare. 
Le scritture patrimoniali devono consentire di dimo

strare a valore il patrimonio al principio dell'anno finan
ziario, le variazioni che nel corso dell'anno stesso ~ de
rivate dalla gestione del bilancio o da altre cause naxhé la 

consistenza alla fine dell'anno finanziario. 
Le forme delle scritture finanziarie e patrimoniali so

no stabilite con determinazione del Comitato amministrativo. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI VARIE E FINALI 

Art. 60 
Alloggi di servizio 

I dipendenti ammessi a fruire dell'alloggio di servi
zio, a norma dell'art. 54 del Regolamento per il personale, 
devono valersi dell'alloggio per uso esclusivo proprio e del
la famiglia e non possono sublocarlo neppure in parte, né 0-

spitarvi persone estranee. 
Essi hanno l'obbligo di curare la manutenzione dell'al

loggio con la diligenza del buon padre di famiglia, rispon
dendo, nei confronti dell'Istituto, dei danni eventuali che 
si dovessero riscontrare. 

L'energia elettrica viene assicurata all'alloggio acu
ra dell'impiegato per mezzo di un impianto autonomo. 

L'Istituto concorre alle spese per il consumo dell'ener
gia elettrica per illuminazione con la corresponsione della 
somma che sarà determinata dal Comitato amministrativo in re
lazione al numero dei vani ed alle normali esigenze familiari. 

Art. 61 
Revoca della concessione degli alloggi di servizio 

In caso di cessazione del rapporto d'impiegp o di revoca 
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dell' incarico, il dipendente deve rilasciare l'alloggio di ser
vizio, libero da persone e da cose, entro il termine di un 
mese dalla data di cessazione o di revoca. 

Art. 62 
Disciplina della fornitura di dati statistici 

della vendita, degli omaggi, dei cambi e 
degli abbonamenti delle pubblicazioni 

La fornitura di dati statistici ad amministrazioni,en
ti, organizzazioni e privati, nonché la vendita, gli omaggi, 
i cambi e gli abbonamenti delle pubblicazioni dell'Istituto, 
saranno regolati da apposi ti disciplinari da emanarsi dal Co

mitato amministrativo. 
Nell'emanazione dei citati disciplinari si terrà con

to dei fini istituzionali dell'Istituto nonché, per quanto 
concerne le pubblicazioni, delle norme generali e particola
ri che disciplinano i rapporti tra editori, commercianti di 
libri e di pubblicazioni in genere e clienti. 

Art. 63 
Rinvio alle vigenti disposizioni per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato 

Per tutto quanto non esplicitamente stabilito nel pre
sente regolamento si osservano, in quanto applicabili,le vi
genti disposizioni per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato. 
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Art. 64 
Entrata in vigore del regolamento 

Il presente regolamento entra in vigore dall'anno finan
ziario successivo alla data del decreto di approvazione. 

Dalla stessa data sono abrogate le norme contenute ne
gli Articoli dal 25 al 35 del Regolamento interno approvato 
con decreto del Capo del Governo in data 15 g~o 1930 e suc
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché tutte le altre 
che siano incompatibili con il presente regolamento. 
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REGOLAMENTO PER IL PERSONALE 
Deliberato dal Comi tato amministrativo dell' Isti tuto il 31 ot
tobre 1966, approvato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro per il tesoro, in 

data 24 febbraio 1967, e successive modificazioni. 

PERSONALE DELL'ISTITUTO 

Art. 1 

Il personale dell'Istituto centrale di statistica è co
stituito da impiegati di ruolo 

In relazione ad esigenze straordinarie del servizio lo 
Istituto potrà valersi di personale temporaneo, assunto nei 
limiti ed alle condizioni previsti dagli articoli 86, 87 e 88 
del presente Regolamento (*). 

(*) Vedere nota a pag.186(Tomo 1). 
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CARRIERE 

Art. 2 (*) 

Le carriere degli impiegati di ruolo dell'Istituto 
centrale di statistica sono stabilite come segue: 

carriera direttiva (**); 
carriera di concetto; 
carriera esecutiva; 
carriera del personale ausiliario. 

I ruoli I le qualifiche e la dotazione organica sono 
stabiliti dalla Tabella A, annessa al presente regolamento, 
firmata dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Mi
nistro per il tesoro (***). 

(*) Modificato dalle disposizioni di cui .alla legge Il luglio 1980, n.312 -
"Nuovo assetto retributivo-funzionale del personale civile e militare dello 
Stato" estese al personale dell'Istituto,con gli opportuni adattamenti, con 
deliberazioni del Comitato amministrativo del 15 settembre 1980 e del 30 marzo 
1981, approvate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro con provvedimento in data 23 febbraio 1981 

(Tomo I. pag.208). 
(**) Con deliberazione del Comitato amministrativo del 12 febbraio 1973, 
modificata con deliberazione del Comitato amministrativo del 6 dicembre 
1976 e approvata con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 14 gennaio 1977, è stata modi
ficata la Tabella A annessa al Regolamento e sono state estese, in quanto 
applicabili, le norme di cui al D.P.R. 3D giugno 1972, n. 748 - "Disciplina 
delle funzioni dirigenziali nelle Amministrazioni dello Stato, anche ad or
dinamento autonomo" (Tomo I, pag.205). 
(***) La Tabella A (pag. 200 ) è stata aggiornata, da ultimo, con le modi
fiche apportate dalla deliberazione del Comitato amministrativo di cui alla 
nota precedente. 
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ASSUNZIONE 

Art. 3 

L'assunzione del personale dell' Isti tuto centrale di 
statistica è effettuata, per i posti disponibili, nella qua
lifica iniziale di ciascuna carriera, mediante concorsi pub
blici per esami ovvero per titoli e per esami. 

E' in facoltà dell'Istituto di mettere a concorso, ol
tre ai posti disponibili alla data del bando,anche quelli che 
si renderanno vacanti nelle qualifiche superiori, in dipen
denza di collocamento a riposo di ufficio, nel semestre suc
cessivo. Le nomine a tali posti in eccedenza sono conferite 
al verificarsi delle singole vacanze qualora il concorso 
venga espletato prima. 

L'esclusione dal concorso può essere disposta con 
provvedimento motivato dal Presidente dell'Istituto soltanto 
per difetto dei requisiti prescritti. 

L'Istituto ha facoltà di conferire,oltre ai posti mes
si a concorso, anche quelli che risultino disponibili alla 
data di approvazione della graduatoria. Detti posti, da con
ferire secondo l'ordine della graduatoria, non possono supe
rare il decimo di quelli messi a concorso per la carriera 
direttiva ed il quinto per le altre carriere. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia, per decadenza o per dimissioni dei 
vincitori, l'Istituto ha facoltà di procedere nel termine di 
due anni dalla data di approvazione della graduatoria, ad 
altrettante nomine secondo l'ordine della graduatoria stes
sa (*). 

(*) Cosi modificato con deliberazioni del Comitato amministrativo del 19 giu

gno e del 16 ottobre 1978 approvate dalla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri di concerto con il Ministro del tesoro in data 16 gennaio 1979. 
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Art. 4 

Per l'assunzione in servizio presso l'Istituto centrale 
di statistica è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

l) cittadinanza italiana; 
2) età non inferiore ad anni 18 e non superiore 

ai 35 (*), salvo le elevazioni consentite, per quest'ultimo 
limite, dalle disposizioni di legge che vigono in materia per 
i dipendenti civili dello Stato. Si prescinde dal limite 
massimo di età nei riguardi dei candidati che, all'atto della 
domanda di ammissione, rivestano la qualifica di impiegato di 
ruolo dell'Istituto o dello Stato; 

3) buona condotta; 
4) idoneità fisica all'impiego; 
5) titolo di studio secondo quanto previsto dal 

successivo articolo 5. 
L' Isti tuto ha facoltà di accertare l'idoneità fisica 

dei vincitori dei concorsi di ammissione all'impiego con vi
sita medica di controllo. 

Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non 
appartenenti alla Repubblica. 

Non possono essere ammessi all'impiego coloro che siano 
esclusi dall'elettorato politico attivo o siano stati desti
tuiti o dispensati dall'impiego presso l'Istituto, le Ammi
nistrazioni dello Stato od altri Enti pubblici. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito dal bando di concorso 
per la presentazione della domanda di ammissione. 

Art. 5 
I titoli di studio per essere ammessi a far parte del 

(*) Il limite di età è stato portato da 32 a 35 anni con deliberazione del 
Comitato amministrativo del 16 ottobre 1978, approvata con decreto della Pre
sidenza del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministero del tesoroin 
data 16 gennaio 1979. 
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personale dell'Istituto centrale di statistica sono: 
a) carriera direttiva: 

laurea rilasciata da una Università statale o 
da un Istituto superiore equiparato secondo le 
disposizioni in vigore; 

b) carriera di concetto: 
diploma di scuola di istruzione secondaria di 
secondo grado; 

c) carriera esecutiva: 
diploma di istruzione secondaria di primo 
grado; 

d) carriera del personale ausiliario: 
licenza elementare. 

Nel bando di concorso per l'ammissione ai concorsi 
nelle carriere direttiva e di concetto è indicata la speci
fica natura del titolo di studio richiesto. 

Per l'ammissione ai concorsi degli impiegati dello 
Isti tuto sforniti del prescritto titolo di studio si appli
cano le norme in vigore per gli impiegati civili dello Stato. 

Art. 6 

I concorsi sono indetti, previa approvazione del Comi
tato amministrativo(*) ,con provvedimento del Presidente dello 
Istituto centrale di statistica, il quale determina di volta 
in volta le materie di esame e provvede anche alla nomina 
delle Commissioni esaminatrici. 

Per la composizione delle Commissioni esaminatrici, per 
le riserve dei posti,le precedenze e le preferenze,nonché per 
tutto ciò che concerne il bando,le prove di esame e l'esple
tamento dei concorsi si osservano le norme e le modalità che 

(*) Ora competenza della Commissione centrale del personale (legge 25 otto

bre 1978, n. 683). 



140 I - NORME REGOLAMENTARI 

vigono in materia per l'assunzione nelle corrispondenti 
carriere del personale civile dello Stato. 

Il Presidente, con propria deliberazione, riconosciuta 
la regolarità del procedimento, approva la graduatoria e di
chiara i vincitori del concorso. 

Art. 7 

I, vincitori del concorso conseguono la nomina in prova, 
che viene disposta con deliberazione del Presidente. 

La nomina dell' impiegato che per giustificato motivo 
assume il servizio con ritardo sul termine prefissogl i de
corre, agli effetti economici, dal giorno in cui prende ser
vizio. 

Decade dalla nomina colui che, senza giustificato mo
tivo, non assume servizio nel giorno stabilito. 

Art. 8 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. 
Durante il periodo di prova compete all' impiegato il 

trattamento economico della qualifica iniziale della carriera 
di appartenenza. 

Compiuto il periodo di prova con esito favorevole, lo 
impiegato consegue la nomina in ruolo con provvedimento del 
Presidente dell'Istituto, sentito il Comitato amministra
tivo (*). Nel caso di giudizio sfavorevole il periodo di 
prova è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, 
ove il giudizio sia ancora sfA~revole, il Presidente dello 
Istituto dichiara la risoluzione del rapporto di impiego con 

(*) Ora competenza della Commissione centrale del personale (legge 25 otto

bre 1978,n. 683). 
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provvedimento motivato. In tal caso spetta all'impiegato una 
indennità pari a due mensilità del trattamento relativo al 
periodo di prova. 

Per l'impiegato nominato in ruolo il servizio di prova 
è computato come servizio di ruolo a tutti gli effetti. 

L'impiegato di ruolo dell' Isti tuto vincitore di con
corso per l'accesso ad una carriera superiore a quella di 
provenienza, che non superi il periodo di prova, è collocato 
nel ruolo di origine. Si applicano, in tal caso, le dispo
sizioni degli artt. 65, 71 e 72 del presente regolamento. 

Art. 9 

L'impiegato, all'atto dell'assunzione in prova, deve 
prestare, nei modi e secondo la formula stabilita per gli 
impiegati ci vili dello Stato, solenne promessa di fedeltà 
alla Repubblica, osservanza della Costituzione e delle altre 
leggi dello Stato e di adempimento dei propri doveri. 

Prima di assumere il servizio di ruolo,l'impiegato de
ve prestare giuramento nei modi e secondo la formula sta
biliti per gli impiegati civili dello Stato. 

Il personale presta la promessa solenne e il giuramento 
davanti al Direttore generale degli affari generali e del 
personale o a d un suo delegato ed in presenza di due te
stimoni. 

Il rifiuto di prestare la promessa solenne o il giu
ramento comporta la decadenza dall'impiego. 

Della promessa e del giuramento deve essere redatto 
apposito processo verbale da conservare nel fascicolo perso
nale dell'impiegato. 
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DOVERI - DIRITTI - RESPONSABILITA' 

Art. 10 

L'impiegato deve risiedere nel luogo ove ha sede l'uf
ficio cui è destinato. 

Il Direttore generale degli affari generali e del per
sonale , su proposta del dirigente di reparto od ufficio, per 
rilevanti ragioni, autorizza l'impiegato a risiedere al
trove,quando ciò sia conciliabile col pieno e regolare adem
pimento del suo dovere; dell'eventuale diniego è data comu
nicazione scritta all'interessato. 

Art. 11 

L I impiegato deve prestare tutta la sua opera nel di
simpegno delle mansioni che gli sono affidate curando. in 
conformi tà delle leggi, con diligenza e nel miglior modo, 
l'interesse dell'Istituto per il pubblico bene. 

Nei rapporti con i superiori e con i colleghi l'impie
gato deve ispirarsi al principio di un' assidua e solerte 
collaborazione; deve essere di guida e di esempio ai di
pendenti, in modo da assicurare il più efficace rendimento 
del servizio. 

Nei rapporti con il pubblico,il comportamento dell'im
piegato deve essere tale da stabilire completa fiducia. 

Il personale rivestito di funzioni direttive è re
sponsabile della disciplina dei propri dipendenti e del re
golare adempimento delle mansioni ad essi affidate. 

Fuori dell'ufficio, l'impiegato deve mantenere condotta 
conforme alla dignità delle proprie funzioni. 
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Art. 12 

L'impiegato è tenuto all'osservanza del segreto d'uf
ficio e non può fornire, senza autorizzazione del Presidente, 
informazioni o dati statistici raccolti o elaborati dall' I
stituto e non ancora resi ufficialmente di pubblica ragione. 

L'impiegato non può pubblicare libri, monografie ed 
articoli sui risultati dei lavori dell' Isti tuto, che non 
siano stati ufficialmente pubblicati, senza l'autorizzazione 
scritta del Presidente. In ogni caso l'impiegato autorizzato 
deve precisare nella sua pubblicazione che i dati provengono 
dall'Istituto e deve sottoporre il testo definitivo dei 
lavori al Presidente, prima di darlo alle stampe. 

Art. 13 

L'impiegato ha diritto all'esercizio delle funzioni 
inerenti alla sua qualifica e non può essere privato del
l'ufficio, tranne che. nei casi previsti dalla legge o dal 
presente regolamento. 

Quando speciali esigenze di servizio lo richiedano, lo 
impiegato può temporaneamente essere destinato a mansioni di 
altra qualifica della stessa carriera. Ove trattisi di man
sioni annesse a qualifica superiore a quella rivestita lo 
esercizio di essa non costituisce titolo a maggiorazione di 
assegni o a progressione di carriera. 

Art. 14 

L'impiegato deve eseguire gli ordini che gli siano im
partiti dal superiore gerarchico relativamente alle proprie 
funzioni o mansioni. 

Quando, nell'esercizio delle sue funzioni, l'impiegato 
rilevi difficoltà o inconvenienti, derivanti dalle disposi
zioni impartite dai superiori per l'organizzazione o lo 
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svolgimento dei serV1Zl, deve riferirne per via gerarchica, 
formulando le proposte a suo avviso opportune per rimuovere 
la difficoltà o l'inconveniente. 

L'impiegato,al quale, dal proprio superiore, venga im
parti to un ordine che egli ritenga palesemente illegittimo, 
deve farne rimostranza allo stesso superiore, dichiarandone 
le ragioni. Se l'ordine è rinnovato per iscritto, l'impiegato 
ha il dovere di darvi esecuzione. L'impiegato non deve co
munque eseguire l'ordine del superiore quando l'atto sia 
vietato dalla legge penale. 

Art. 15 

L'impiegato non può esercitare il commercio, l' indu
stria, né alcuna professione o assumere impieghi alle dipen
denze di privati o accettare cariche in società costituite a 
fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in società o 
enti per le quali la nomina è riservata allo Stato e sia 
all' uopo intervenuta l'autorizzazine del Presidente dello 
Istituto. 

Il divieto di cui al comma precedente non si applica 
nei casi di società cooperative fra impiegati dello Stato o 
dell' Isti tuto. 

L'impiegato può essere prescelto come perito od arbitro 
previa autorizzazione del Presidente dell'Istituto o del di
rettore generale da lui delegato. 

L'impiegato che contravvenga ai divieti posti dai commi 
precedenti viene diffidato dal Presidente dell'Istituto o dal 
direttore generale degli affari generali e del personale a 
cessare dalla situazione di incompatibilità. 

La circostanza che l'impiegato abbia obbedito alla 
diffida non preclude l'eventuale azione disciplinare. 

Decorsi quindici giorni dalla diffida, senza che l'in
compatibilità sia cessata, l'impiegato decade dall'impiego. 

La decadenza è dichiarata con provvedimento del Presi-
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dente dell'Istituto, sentito il Comitato amministrativo (*). 
Il dirigente di reparto o di ufficio è tenuto a denun

ciare al Presidente dell' Isti tuto - per il trami te del di
rettore generale degli affari generali e del personale - i 
casi di incompatibilità dei quali sia venuto comunque a 
conoscenza. 

Art. 16 

L'impiegato è tenuto a risarcire i danni derivanti allo 
Istituto da violazioni di obblighi di servizio. 

Se l'impiegato ha agito per un ordine che era obbligato 
ad eseguire va esente da responsabilità, salvo la responsa
bilità del superiore che ha impartito l'ordine. 

L'impiegato,invece, è responsabile se ha agito per de
lega del superiore. 

L'impiegato che, nell'esercizio delle attribuzioni ad 
esso conferite, cagioni, per dolo o colpa grave, un danno ai 
terzi derivante da ogni violazione dei diritti dei terzi 
stessi, è personalmente obbligato a risarcirlo. 

La responabilità personale dell'impiegato sussiste 
tanto se la violazione del dir i tto dei terzi sia cagionata 
dal compimento di atti o operazioni, quanto se la detta vio
lazione consista nella omissione o nel ritardo ingiustificato 
di atti od operazioni al cui compimento l'impiegato sia ob
bligato. 

Nei confronti dell'impiegato addetto alla conduzione di 
autoveicoli o di altri mezzi meccanici si osservano,in quan
to applicabili, le disposizioni contenute nell'art. l della 
legge 31 dicembre 1962, n. 1833 (**). 

(*) Ora competente la Commissione centrale del personale (legge 25 ottobre 
1978, n. 683). 

(**) Comma aggiunto con deliberazione del Comitato amministrativo del 24 no

vembre 1975, approvata con decreto della Presidenza del Consiglio dei Mini
stri di concerto con il Ministero del tesoro in data 29 marzo 1976. 
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Art. 17 

L'orario normale di ufficio è stabilito dal Presidente 
nel numero di ore pari a quello previsto per gli impiegati 
civili delle Amministrazioni dello Stato. 

Per i giorni festivi, oltre le domeniche, e per quelli 
nei quali l'orario è limitato, sono osservate le indicazioni 
del calendario seguito dalle Amministrazioni dello Stato. 

Quando le esigenze dell' Isti tuto lo richiedano l' im
piegato è tenuto a prestare servizio anche in ore non com
prese nell' orario normale salvo che sia esonerato per giu
stificati motivi. 

Il servizio prestato fuori l'orario normale è consi
derato lavoro straordinario. Il lavoro straordinario è auto
rizzato dal Presidente dell'Istituto (*). 

Quando le esigenze dell'Istituto lo richiedano il Pre
sidente può disporre turni di servizio anche notturni. Per le 
ore comprese tra le 22 e le 6. considerate di lavoro nottur
no, spetta il compenso straordinario nella misura oraria 
stabili ta con deliberazione del Comitato amministrativo da 
approvarsi dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri di 
concerto con il Ministero del tesoro. 

Art. 18 

L'impiegato che si assenta dall'ufficio per malattia od 
altra causa di forza maggiore deve, salvo i casi di impos
sibilità, darne immediata comunicazione all'Istituto. 

(*) Entro limiti stabiliti da disposizioni governative. 
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Art. 19 

Per esigenze di servizio il personale può essere ÙNia
to in temporanea missione fuori della sede del proprio uf
ficio. 

L'invio di personale in missione è autorizzato dal 
competente direttore generale, entro i limi ti della delega 
annualmente concessa dal Presidente. 

Art. 20 

La gerarchia fra gli impiegati appartenenti a diverse 
carriere è determinata come segue: carriera direttiva, car
riera di concetto, carriera esecutiva, carriera del personale 
ausiliario. Nell'ambito della stessa carriera la gerarchia è 

determinata dalla qualifica e, nella medesima qualifica, 
dall'anzianità. 

L'anzianità è determinata dalla data di decorrenza 
della nomina o della promozione; a parità di tale data, dalla 
classificazione ottenuta nella graduatoria di merito. 

Art. 21 

L'Istituto deve compilare, non oltre il mese di marzo 
di ciascun anno, il ruolo di anzianità del proprio personale, 
secondo la situazione al primo gennaio dell'anno medesimo. 

Entro il trenta aprile successivo, il ruolo deve essere 
portato a conoscenza del personale mediante apposito ordine 
di servizio e, nel termine di trenta giorni dalla data del 
predetto ordine, l'impiegato può produrre ricorso al Presi
dente dell'Istituto per ottenere la rettifica della sua po
sizione di ruolo o di anzianità. 
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Art. 22 

Qualsiasi comunicazione o. istanza del personale aali 
oraani dell' Istituto deve essere inoltrata per via aerar
chica. 

Le comunicazioni o istanze che pervenissero diretta
mente sono respinte e restituite all'interessato. 

Tuttavia, il personale può conseanare al proprio supe
riore aerarchico pieghi suggellati diretti al Presidente 
dell'Istituto, esclusivamente per questioni personali non 
estranee al rapporto di impieao. 

Tali pieghi devono essere inoltrati d'ufficio senza 
induaio. 
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DOCUMENTI MATRICOLARI - RAPPORTI INFORMATIVI 

Art. 23 

Per ciascun impiegato sono tenuti presso l'ufficio del 
personale, un fascicolo personale ed uno stato matricolare 
nei modi, con le forme e le annotazioni previsti per i di
pendenti dello Stato. 

Art. 24 (*) 

Per ogni impiegato deve essere redatto entro llmese di 
gennaio di ciascun anno un rapporto informativo che si con-
elude con il giudizio complessivo di "ottimo", "distinto", 
"buono", "mediocre", "insufficiente". 

Il giudizio complessivo deve essere motivato. 
All'impiegato al quale, nell'anno cui si riferisce il 

rapporto informativo, sia stata inflitta una sanzione ~i
plinare più grave della censura non può essere attribuito un 
giudizio complessivo superiore a "buono". 

Art. 25 (**) 

Il rapporto informativo per il personale della ex car
riera direttiva è redatto in base ai seguenti elementi: 

a) osservanza dell'orario e degli altri doveri di 
ufficio; 

b) qualità del servizio prestato; 

(*) Il rapporto infor.ativo continua ad essere co.pilato soltanto per il per
sonale che ha titolo per accedere a posti dirigenziali (Cfr. art. 17 della 
legge Il luglio 1980, n. 312 - To.o II, pago 376). 
(**) Cosi .odificato con deliberazione del Co.itato a •• inistrativo del 22 ug

gio 1985, approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministero del Tesoro in data 21 nove.bre 1985. 
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c) capacità organizzativa; 
d) rendimento; 
e) cultura generale e capacità professionale; 
f) attitudine ad assumere maggiori responsabilità e 

ad assolvere le funzioni della qualifica supe
riore; 

g) lavori originali elaborati per il servizio; 
h) incarichi svolti; 
i) corsi professionali superati; 
l) pubblicazioni scientifiche; 
m) qualità morali e di carattere; 
n) stima e prestigio goduti in ufficio; 
o) attaccamento al servizio. 

Nel rapporto stesso deve essere tenuto altresl. conto 
della eventuale attività scientifica, nonché di ogni altro 
elemento che possa concorrere meglio a delin.eare la perso
nalità dell'impiegato. 

L'organo competente a redigere il rapporto informativo 
attribuisce un coefficiente numerico per ciascuno degli 
elementi sopra indicati con esclusione delle voci da g) ad o) 
del primo comma. 

L'organo competente ad esprimere il giudizio comples
sivo, fermo restando l'obbligo della motivazione, attribuisce 
un punteggio complessivo pari alla somma dei coefficienti 
numerici parziali attribuiti all'impiegato ai sensi del comma 
precedente, con possibilità di variarlo, in più o meno, nel 
limi te del 5% tenuto anche conto degli elementi di giudizio 
per i quali non è previsto il coefficiente numerico. 

Il giudizio complessivo di "ottimo" è attribuito al 
personale che riporti un punteggio complessivo non inferiore 
ai nove decimi di quello massimo previsto per la carriera di 
appartenenza; quello di "distinto" un punteggio non inferiore 
a otto decimi; quello di "buono" non inferiore a sette deci
mi; quello di "mediocre" non inferiore a sei decimi. 

Gli impiegati che abbiano riportato il giudizio com
plessivo di "ottimo" con non meno di novantacinque centesimi 
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del punteggio massimo complessivo stabilito possono essere 
qualificati "eccezionali" con deliberazione motivata della 
Commissione centrale del personale su proposta degli organi 
competenti ad esprimere il giudizio complessivo, in relazione 
a particolari meriti dimostrati per attaccamento al servizio, 
rendimento e qualità delle prestazioni rese, preparazione e 
capacità professionali. Gli organi competenti ad esprimere il 
giudizio complessivo non possono avanzare proposta per oltre 
il sessanta per cento degli impiegati di ciascuna qualifica 
dell'ex carriera direttiva, la Commissione centrale del per
sonale non può attribuire l' "eccezionale" ad un numero di 
impiegati superiore al trenta per cento degli iscritti in 
ruolo per ciascuna qualifica. 

L'impiegato, prima di apporre la firma sul modulo con 
il quale gli è comunicato il giudizio complessivo, prende 
visione del rapporto informativo. 

Art. 26 (*) 

Il rapporto informativo per l'impiegato della carriera 
esecutiva deve essere redatto in base ai seguenti elementi: 
qualità morali e di carattere; capacità professionale; man
sioni disimpegnate e rendimento; attaccamento al servizio; 
comportamento in servizio e fuori. 

Il rapporto informativo per l'impiegato della carriera 
ausiliaria deve essere redatto in base ai seguenti elementi: 
qualità morali e di carattere; mansioni disimpegnate e ren
dimento; attaccamento al servizio; comportamento in servizio 
e fuori. 

(*) Vedere l'annotazione all'art. 24. 
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Art. 27 (*) 

Il rapporto informativo per il personale della carriera 
direttiva è compilato: 

a) per gli impiegati con qualifica di ispettore gene
rale e. di direttore di divisione, dal direttore generale da 
cui dipendono; il giudizio complessivo è espresso dal Presi
dente; 

b) per gli impiegati con qualifica di direttore di se~ 
zione e di consigliere, dal dirigente del reparto o ufficio 
dipendente direttamente dal direttore generale; il giudizio 
complessi vo è espresso dal direttore generale da cui dipen
dono; 

c) per gli impiegati addetti ad uffici autonomi, dal 
capo dell' ufficio; 
Presidente. 

il giudizio complessivo è espresso dal 

Art. 28 (*) 

Il rapporto informativo per il personale della carriera 
di concetto è compilato: 

a) per gli impiegati con qualifica non inferiore a re
visore principale, dal dirigente del reparto o ufficio di
pendente direttamente dal direttore generale; il giudizio 
complessivo è espresso dal direttore generale da cui dipen
dono; 

b) per gli impiegati con qualifica inferiore a revisore 
principale, dal dirigente della sezione; il giudizio com
plessivo è espresso dal dirigente del reparto o ufficio di
pendente direttamente dal direttore generale; 

c) per gli impiegati addetti ad uffici autonomi, dal 
capo dell 'ufficio; 
Presidente. 

il giudizio complessi vo è espresso dal 

(*) Vedere l'annotazione all'art. 24. 
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Art. 29 (*) 

Il rapporto informativo per gli impiegati della car

riera esecutiva in servizio presso una sezione è compilato 
dal dirigente della sezione; il giudizio complessivo è 
espresso dal dirigente del reparto o ufficio dipendente di

rettamente dal direttore generale. 

Per gli impiegati addetti ad uffici autonomi il rap

porto informativo è compilato dal funzionario della carriera 
direttiva addetto all'ufficio designato dal capo dell'ufficio 

medesimo ed il giudizio complessivo è espresso dal capo del

l'ufficio. 

Art. 30 (*) 

Il rapporto informativo per gli impiegati della car

riera ausiliaria è compilato dal dirigente della sezione o, 
quando l'ufficio non sia organizzato su sezioni, dal diri

gente dell' ufficio. Il giudizio complessivo è espresso dal 
dirigente del reparto o ufficio dipendente direttamente dal 

direttore generale. 

Art. 31 

Qualora manchi il funzionario competente, a norma degli 
articoli precedenti, a compilare il rapporto informativo, 

questo sarà compilato dal funzionario con incarico imme

diatamente superiore. 

(*) Vedere l'annotazione all'art. 24. 
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Qualora per uno o più anni non sia stata possibile la 
compilazione del rapporto informativo da parte dei funzionari 
competenti, il giudizio complessivo è formulato dal Comitato 
amministrativo (*), valutati gli elementi in possesso dello 
Istituto. 

La deliberazione del Comitato amministrativo (*) deve 
indicare gli elementi tenuti presenti nella formazione del 
giudizio. 

Art. 32 

Il giudizio complessivo è comunicato su apposito modulo 
all'impiegato che vi appone la data di comunicazione e la 
firma. 

Qualora ne faccia richiesta, l'impiegato ha diritto .di 
prendere visione del rapporto informativo(**l. 

Entro trenta giorni dalla comunicazione l'impiegato può 
ricorrere al Comitato amministrativo (*). con facoltà di 
inoltrare il ricorso in piego chiuso. Il Comitato (*) sentita 
la Commissione del personale (***) e il funzionario che ha 
espresso il giudizio complessivo, formula il giudizio defi
nitivo. 

La deliberazione del Comitato amministrativo (*) è 
provvedimento definitivo. 

(*) Ora competenza della Commissione centrale del personale. 

(**) Vedere ultimo comma dell'art. 25. 

(***) La "Commissione del personale" è stata soppressa dalla legge 25 ottobre 
1978, n 683, che ha istituito, in sua vece, la "Commissione centrale del 
personale" (Tomo I, pago 25). 
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COMMISSIONE DEL PERSONALE 

Art. 33 (*) 

E' istituita una Commissione del personale con il com
pito di dare parere sui provvedimenti riguardanti il perso-
naIe nei casi previsti dal presente regolamento, 
ogni altro argomento per il quale fosse richiesto 
dal Presidente dell'Istituto. 

nonché su 
il parere 

La Commissione di cui al comma precedente è presieduta 
dal Presidente dell'Istituto o da un suo delegato scelto fra 
i membri del Comitato amministrativo e di essa fanno parte: 

1) i direttori generali dell'Istituto; 
2) un membro del Comitato amministrativo scelto dal 

Comitato stesso; 
3) due rappresentanti del personale,eletti dal per

sonale medesimo col sistema stabili to con apposito regola
mento da approvarsi dalla Presidenza del Consiglio dei Mini
stri su proposta del Comitato amministrativo dell'Istituto. 

Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un im-' 
piegato dell'Istituto di qualifica non inferiore a direttore 
di divisione. 

La Commissione del personale è nominata dal Presidente 
dell'Istituto e resta in carica per un biennio. 

I provvedimenti devono essere adottati a maggioranza 
dei presenti con la presenza di due terzi dei componenti la 
Commissione. 

A parità di voto prevale quello del Presidente. 

(*) La "Commissione del personale" di cui al presente articolo è stata sop

pressa con legge 25 ottobre 1978, n. 683 (Tomo I, pago 25). 
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P.ROIIOZIONI 

Art. 34 (*) 

Le promozioni e le nomine alle qualifiche superiori 
all'iniziale di ciascun ruolo cui corrispondono, sulla base 
della parificazione stabilita dall'annessa tabella A, promo
zioni e nomine del personale civile dello Stato sono co~fe
ri te con l'osservanza delle norme viaenti per 11 conseaui-. 
mento di queste ultime. 

Il Comitato amministrativo delibera sul conferimento" in 
tutto o in parte dei posti disponibili per le promozioni alle 
qualifiche suddette e, in caso affermativo, procede-ali 
scrutini, sentito il parere della Commissione del personale. 

Le promozioni e le nomine sono conferi te con provve
dimento del Presidente dell'Istituto. 

Resta ferma la disciplina viaente per la nomina a di
rettore aenerale, di cui all'art. 10 del R.D.L. 27 maaaio 
1929, n. 1285, convertito nella le""e 21 dicembre 1929, n. 
2238. 

La progessione nell' ambito di qualifiche che," sulla 
base della parificazione stabilita dall' annessa tabella AL. 
corrispondono per il personale civile dello Stato ad un'unica 
qualifica con più classi di stipendio, avviene con l'osser
vanza delle norme e con gli effetti stabiliti per i corri
spondenti passaggi di classe di stipendio del personale ci
vile dello Stato. L'attribuzione di qualifiche conseguente a 
tale progressione non produce effetti sull' ordine di ruolo 
che rimane, pertanto, immutato ai fini delle promozioni di 
cui al primo comma. 

(Si omettono alcune norme transitorie) 
(*) Cosi modificato con deliberazione del Comitato amministrativo, approvata 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro del 
tesoro in data 17 aprile 1971. Con l'estensione al personale dell'Istituto del
la normativa sulla "dirigenza statale" e sulle "qualifiche funzionali",lama
teria è ora disciplinata, rispettivamente, dal D.P.R. 748/72 e successive mo
dificazioni e dalla legge 312/80 e successive modificazioni(v.nota art.2). 
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RIPOSO SETTIMANALE - CONGEDI - ASPETTATIVE 

Art. 35 

L'impiegato ha diritto ad un giorno di riposo setti
manale che, di regola, deve coincidere con la domenica e non 
presta servizio negli altri giorni riconosciuti festivi. 

Qualora per esigenze dell' Amministrazione l'impiegato 
debba' prestare servizio in un giorno riconosciuto festivo 
egli ha diritto di astenersi dal lavoro in un altro giorno 
feriale stabilito dall'Amministrazione. 

Per i servizi speciali l'Amministrazione può disporre 
che siano eseguiti turni di servizio anche nei giorni festivi 
diversi dalla domenica, salvo il diritto dell' impiegato ai 
compensi stabili ti per il lavoro straordinario nella misura 
prevista per i giorni festivi. 

Art. 36 (*) 

L'impiegato ha diritto, in ogni anno di servizio, ad un 
congedo ordinario retribuito di un mese da usufruire, compa
tibilmente con le esigenze di servizio, in un solo periodo 
continuativo. Egli può chiedere di distribuire il congedo in 
periodi di minore durata che non eccedano nel complesso la 
durata di un mese. 

L'impiegato non può rinunciare al congedo. 
Il godimento del congedo entro l'anno può essere rin

viato o interrotto per eccezionali esigenze di servizio; in 
tal caso l'impiegato ha diritto al cumulo dei congedi entro 
il primo semestre dell'anno successivo. 

(*) La legge 23 dicembre 1977, n. 937 ha portato a 32 il numero di giornate 

di congedo ordinario retribuito ed ha, inoltre, concesso quattro giorni di 

congedo retribuito come recupero delle festività soppresse. 

Vedere anche l'art. 7 della deliberazione di estensione al personale dell'I

stituto delle norme della legge 312/80 (Tomo I, pago 211). 
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Art. 37 

All'impiegato, oltre al congedo ordinario, possono es
sere concessi per gravi motivi congedi straordinari. 

Il congedo straordinario compete di diritto quando lo 
impiegato debba contrarre matrimonio o sostenere esami o, 
qualora trattisi di mutilato o invalido di guerra o per ser
vizio, debba attendere alle cure richieste dallo stato di 
invalidità. Nel caso di matrimonio l'impiegato ha diritto a 
15 giorni di congedo straordinario. 

Il congedo straordinario per periodi non superiori a 
cinque giorni è concesso dal direttore generale da cui di
pende l'impiegato in base a motivato rapporto del dirigente 
del reparto o dell'ufficio; per i periodi che eccedano tale 
durata, dal Presidente. 

Il congedo straordinario non può superare comples
sivamente nel corso dell'anno la durata di due mesi. 

Art. 38 

L'impiegato richiamato alle armi in tempo di pace per 
l'istruzione o per al tre esigenze di carattere temporaneo è 
considerato in congedo straordinario per la durata del ri
chiamo limitatamente ad un periodo massimo di due mesi. 

Per il richiamo alle armi in tempo di guerra si osser
vano le disposizioni delle leggi speciali. 

Art. 39 

L'impiegato che ha usufruito del congedo straordinario 
previsto dagli articoli precedenti conserva il dir i tto al 
congedo ordinario. 
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Art. 40 

Durante il periodo di congedo ordinario e durante il 
primo mese di congedo straordinario spettano all' impiegato 
tutti gli assegni, esclusi i compensi per servizi e funzioni 
di carattere speciale o per prestazioni di lavoro straordi
nario; per il secondo mese di congedo straordinario gli as
segni predetti sono ridotti di un quinto. 

All'impiegato in congedo straordinario per richiamo 
alle armi sono corrisposti lo stipendio e gli assegni per
sonali di cui sia provvisto, nonché l'eventuale eccedenza 
degli assegni per carichi di famiglia su quelli che risultano 
dovuti dall'Amministrazione militare. 

I periodi di congedo straordinario sono utili a tutti 
gli altri effetti. 

Art. 41 

Al personale femminile in caso di gravidanza e di 
puerperio si applicano le disposizioni vigenti in materia per 
le dipendenti civili dello Stato (*). 

Art. 42 

L'impiegato può essere collocato, con provvedimento del 
Presidente dell'Istituto, in aspettativa per servizio mili
tare, per infermità e per motivi di famiglia. 

Il collocamento in aspettativa è disposto su domanda 
dell' impiegato. Può anche essere disposto di ufficio, per 
pervizio militare o per infermità; in tal caso l'impiegato 
può chiedere di usufruire dei congedi prima di essere collo
cato in aspettativa. 

Non può in alcun caso disporsi del posto dell'impiegato 
collocato in aspettativa. 

(*) Vedere legge 30 dicembre 1971, n. 204 (Tomo Il, pago 315). 
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Art. 43 

L'impiegato chiamato alle armi per adempiere agli ob
blighi di leva o per anticipazione del servizio di leva in 
seguito ad arruolamento volontario è collocato in aspettativa 
per servizio militare senza assegni. 

L'impiegato richiamato alle armi in tempo di pace è 
collocato in aspettativa per il periodo eccedente i primi due 
mesi di richiamo; dur~nte tale aspettativa compete all' im
piegato richiamato l t eventuale eccedenza dello stipendio e 
delle quote di aggiunta di famiglia di cui sia provvisto ri
spetto alle analoghe competenze dovute dall t Amministrazione 
militare, nonché gli eventuali assegni personali in godimen
to. 

Il tempo trascorso in aspettativa è computato per in
tero ai fini della progressione in carriera, dell' attribu
zione degli aumenti periodici di stipendio e del trattamento 
di quiescenza e previdenza. 

Art. 44 

L'aspettativa per infermità è disposta, d'ufficio o a 
domanda, quando sia accertata, in base al giudizio di un me
dico scelto dall' Isti tuto , l'esistenza di una malattia che 
impedisca temporaneamente la regolare prestazione del servi
zio. 

Alle visite per tale accertamento assiste un medico di 
fiducia dell'impiegato, se questi ne fa domanda e si assume 
la spesa relativa. 

L'aspettativa per infermità ha termine col cessare 
della causa per la quale fu disposta; essa non può protrarsi 
per più di diciotto mesi. 
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L'Istituto può, in ogni momento, procedere agli oppor
tuni accertamenti sanitari. 

Durante l'aspettativa l'impiegato ha diritto all'intero 
stipendio per i primi dodici mesi ed alla metà di esso per il 
restante periodo, conservando integralmente gli assegni per 
carichi di famiglia 

Il tempo trascorso in aspettativa per infermità è com
putato per intero ai fini della progressione di carriera, 
dell'attribuzione degli aumenti periodici di stipendio e del 
trattamento di quiescenza e previdenza. 

Qualora l'infermità che è motivo dell' aspettati va sia 
riconosciuta dipendente da causa di servizio, permane, inol
tre, per tutto il periodo dell'aspettativa il diritto dello 
impiegato a tutti gli assegni escluse le indennità per pre
stazioni di lavoro straordinario. 

Per infermità riconosciuta dipendente da causa di ser
vizio sono, altresì, a carico dell'Istituto le spese di cura, 
comprese quelle per ricoveri in istituti sanitari e per pro
tesi non rimborsate dall' Ente di assistenza (*), nonché un 
equo indennizzo per la perdita della integrità fisica even
tualmente subita dall'impiegato, secondo le tabelle vigenti 
per il personale statale. 

Art. 45 

L'impiegato che aspira ad ottenere l'aspettativa per 
motivi di famiglia deve presentare motivata domanda al Pre
sidente dell'Istituto. 

L'Istituto deve provvedere entro un mese dalla data di 
presentazione della domanda ed ha facoltà, per ragioni di 
servizio da enunciarsi nel provvedimento, di respingere la 

(*) Ora: Unità Sanitaria locale. 
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domanda, di ritardarne l'accoglimento e di ridurre la durata 
dell'aspettativa richiesta. 

L'aspettativa può in qualunque momento essere revocata 
per ragioni di servizio. 

Il periodo di aspettativa non può eccedere la durata di 
un anno; durante l'aspettativa l'impiegato non ha diritto ad 
alcun assegno. 

Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di fami
glia non è computato ai fini della progressione in carriera, 
dell'attribuzione degli aumenti periodici di stipendio e del 
trattamento di quiescenza e previdenza. 

L'impiegato che cessa da tale posizione prende nel 
ruolo di anzianità il posto che gli spetta, dedotto il tempo 
passato in aspettativa. 

Art. 46 

Due periodi di aspettati va per moti vi di famiglia si 
sommano, agli effetti della determinazione del limite massimo 
di durata previsto dall'art. 45, quando tra essi non inter
ceda un periodo di servizio attivo superiore a sei mesi; due 
periodi di aspettativa per motivi di salute si sommano, agli 
effetti della determinazione del limi te massimo di durata 
previsto dall'art. 44, quando tra essi non interceda un pe
riodo di servizio attivo superiore a tre mesi. 

La durata complessiva dell' aspettativa per motivi di 
famiglia e per infermità non può superare in ogni caso due 
anni e mezzo in un quinquennio. 

Per motivi di particolare gravità il Presidente dello 
Isti tuto, sentito il parere della Commissione del persona
le (*), può consentire all'impiegato, che abbia raggiunto i 
limiti previsti dai commi precedenti e ne faccia richiesta, 
un ulteriore periodo di aspettativa senza assegni di durata 
non superiore ai sei mesi. 

(-:i-) Ora competenza della Commissione centrale del personale (legge 25 ottobre 1978, n. 683). 
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Art. 47 

Scaduto il periodo massimo previsto per l'aspettativa 

per infermità dall'art. 44 o dall'art. 46, l'impiegato che 

risulti non idoneo per infermità a riprendere servizio è di

spensato ove non sia possibile utilizzarlo, su domanda, in 

altri compiti attinenti alla sua qualifica. 

Si applicano al procedimento di dispensa le norme di 

cui agli artt. 80, 83 e 84 del presente regolamento. 
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TRATTAMENTO ECONOMICO 

Art. 48 

Al personale di ruolo compete lo stipendio previsto per 
il corrispondente personale dello Stato, secondo la parifi
cazione di cui all'annessa tabella A. Spettano altresì, gli 
assegni per carichi di famiglia e l'assegno di sede nella 
misura ed alle condizioni stabilite al medesimo titolo per il 
personale dello Stato,nonché l'indennità integrativa specia
le prevista dall'art. 1 della legge 27 maggio 1959, n. 324, e 
successive modificazioni(*). 

Al personale di cui al comma precedente compete, inol
tre, l'indennità mensile di cui alla tabella B, vistata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Ministro per il 
tesoro. Tale indennità può essere maggiorata, in relazione 
alla produttività dei singoli impiegati e con i criteri che 
saranno fissati dal Comitato amministrativo dell' Isti tuto, 
fino al massimo del trenta per cento dell' importo indicato 
nella tabella citata. L'indennità è ridotta nella medesima 
proporzione in tutti i casi di riduzione dello stipendio ed è 
sospesa nei casi di sospensione dello stesso (**). 

Al personale è concessa una tredicesima mensili tà nei 
limiti e con le norme vigenti, al medesimo titolo, per gli 
impiegati civili dello Stato. 

(*) Il trattamento economico dei dipendenti dell'lstituto è attualmente di
sciplinato, per il personale con funzioni dirigenziali, dal D.P.R. 748/72 e 
successive modificazioni, e, per il restante personale,dalla legge 312/80 e 
successive modificazioni, nonché dalla legge 93/83 e relative norme di at
tuazione. 

(**) Non più erogata a seguito della ristrutturazione del trattamento econo
mico del personale del! 'Istituto. Attualmente il personale percepisce. il com
penso incentivante previsto dall1art. lO della legge 344/83(Tomo lIpag.392). 
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Art. 49 (*) 

Gli stipendi del personale di cui al precedente art. 48 
sono suscettibili di aumenti periodici costanti in numero 
illimitato, nella misura e con le modalità previste per il 
personale civile dello Stato. 

In caso di promozione, al personale provvisto di sti
pendio superiore a quello previsto inizialmente nella nuova 
qualifica, sono attribuiti nella nuova posizione gli aumenti 
periodici necessari per assicurare uno stipendio di importo 
immediatamente superiore a quello spettante al momento dello 
avanzamento. 

Gli aumenti periodici di stipendio possono essere an
ticipati di un anno rispetto al periodo prescritto per con
seguirli, con provvedimento del Presidente dell' Isti tuto, 
sentito il parere della Commissione del personale (**), nei 
confronti degli impiegati qualificati ottimi nell'ultimo anno 
e che se ne siano resi particolarmente meritevoli(·-). L'im
piegato può fruire nella qualifica rivestita una sola volta 
del beneficio di cui sopra: il numero degli impiegati ai 
quali può essere attribuito il predetto beneficio non può 
superare, per ciascuna qualifica, il venti per cento dei re
lativi posti di organico. 

(*) La progressione economica è ora regolata dall'articolo 3 del D.P.R. 25 
giugno 1983, n.344 (Tomo II, pag 410). 

(**) L'anticipo degli aumenti periodici di stipendio è ora limitato a quelli 

previsti dalle specifiche leggi (ex combattenti, nascita dei figli, ecc.). 

(***) Ora competenza della Commissione centrale del personale (legge 25 otto
bre 1978, n. 683). 
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Art. 50 (*) 

Per le ore di servizio effettivo prestato oltre il 
normale orario di lavoro 11 impiegato ha diritto ad un com
penso per lavoro straordinario pari a quello stabilito dalle 
vigenti disposizioni per gli impiegati civili dello stato. 

Per le ore di straordinario eccedenti normalmente la 
prima, le aliquote di maggiorazione dei compensi per lavoro 
straordinario previste dal terzo comma dell' articolo 10 del 
D.P.R. 17 agosto 1955, n. 767, sono fissate nella misura del 
35% e del 50%, rispettivamente, per il lavoro feriale diurno 
e per quello notturno o festivo. 

Art. 51 

Al personale inviato in missione o trasferito, compete 
il trattamento stabilito dalle disposizioni vigenti in mate
ria per i dipendenti civili dello Stato di pari carriera e 
qualifica e nei limi ti e con le norme fissati dalle dispo
sizioni medesime. 

(*) Il lavoro straordinario ~ ora disciplinato dal D.P.R. 25 giugno 1983, 
n. 344, art. 9 dell'accordo (Tomo II, pag.412). 
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Art. 52 (*) 

Agli impiegati meritevoli possono essere corrisposti 
- in relazione alla entità e alla qualità delle prestazioni -
dei premi, con i criteri e le modalità stabiliti dal Comitato 
amministrativo. 

La spesa complessiva per l'erogazione di tali premi non 
potrà superare, per ogni esercizio finanziario, l'importo di 
due mensilità di stipendio del personale in servizio. 

Art. 53 (**) 

Al personale incaricato di mansioni che comportano 
oneri e rischi particolari rispetto a quelli comuni al per
sonale dello stesso ruolo è corrisposto un compenso deter
minato con provvedimento del Comitato amministrativo da ap
provarsi dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri di con
certo con il Ministero del tesoro. 

Tale compenso è corrisposto per i mesi di effettivo 
servizio, compreso il periodo di congedo ordinario. 

(*) I premi previsti dall'art. 52 sono stati soppressi a seguito della rl

strutturazione del trattamento economico del personale dell'Istituto. 

(**) Il compenso per le mansioni che comportano oneri e rischi particolari 

è oggetto degli "accordi decentrati" previsti dalla legge 93/1983 (Tomo II, 

pago 386) e dal D.P.R. 344/83 (Tomo I I.pag.409). 
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ALLOGGI DI SERVIZIO 

Art. 54 

Ad impiegati della carriera ausiliaria incaricati di 
particolari mansioni (portieri, custodi, autisti, ecc.) potrà 
essere concesso gratuitamente, nei limiti delle disponibili
tà, l'alloggio nei locali dell'Istituto e l'illuminazione (*). 

(*) Vedere anche gli articoli 60 e 61 del Regola.ento per l'aaainistrazione 
e la contabilità (Toao I, pago 130). 



REGOLAMENTO PER IL PERSONALE 169 

DISCIPLINA 

Art. 55 

L'impiegato che viola i suoi doveri è soggetto alle 
seguenti sanzioni disciplinari: 

1) censura; 
2) riduzione dello stipendio: 
3) sospensione dalla qualifica: 
4) destituzione. 

Art. 56 

La censura è una dichiarazione di biasimo scritta e 
motivata ed è inflitta per lievi trasgressioni. 

Art. 57(*) 

La riduzione dello stipendio non può essere inferiore 
ad un decimo né superiore ad un quinto di una mensili tà di 
stipendio e non può avere durata superiore a sei mesi. 

La riduzione dello stipendio determina il ritardo di un 
anno nell'aumento periodico dello stipendio a decorrere dalla 
data in cui verrebbe a scadere il primo aumento successivo 
alla punizione. 

La riduzione dello stipendio è inflitta: 
a) per grave negligenza in servizio; 
b) per irregolarità nell'ordine di trattazione degli 

affari; 
c) per inosservanza dei doveri di ufficio: 
d) per contegno scorretto verso i superiori, i col

leghi, i dipendenti e il pubblico; 

(*) Vedere l'art.8 della deliberazione del Co.itato a •• inistrativo del 15set
te.bre 1980 (To.o I,pag.212) e l'art.18 Della legge 312/80 (To.o II,pag.3J6). 
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e) per comportamento non conforme al decoro delle 
funzioni; 

f) per violazione del segreto di ufficio. 

Art. 58 (*) 

La sospensione dalla qualifica consiste nell' allonta
namento dal servizio con la privazione dello stipendio per 
non meno di un mese e non più di sei mesi. 

La sospensione è inflitta: 
a) nei casi previsti dall' articolo precedente qua

lora le infrazioni abbiano carattere di particolare gravità; 
b) per denigrazione dell'Istituto o deiesuperiori; 
c) per uso delle' impiego ai fini di interessi per-

sonali; 
d) per violazione del segreto di ufficio che abbia 

prodotto grave danno i 
e) per comportamento che produca interruzione o 

turbamento nella regolarità o nella continuità del servizio e 
per volontario abbandono del servizio, salvo restando quanto 
è disposto dall' articolo 4 della legge 20 dicembre 1954, 
n.1181, in ordine alla tutela degli interessi collettivi ed 
individuali degli impiegati; 

f) per tolleranza di abusi commessi da impiegati 
dipendenti. 

Art. 59 

All'impiegato sospeso è concesso un assegno alimentare 
in misura non superiore alla metà dello stipendio, oltre gli 
assegni per carichi di famiglia. 

(*) La deliberazione del Comitato amministrativo -art.8- del 15/9/1980 ha 

esteso al personale dell'Istituto l'applicazione dell'art.18 della legge 312/80 
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Art. 60(*) 

L'impiegato al quale è inflitta la sospensione non può 
essere promosso se non siano trascorsi due anni dalla data 
dell'infrazione e subisce un ritardo di due anni nel
l'aumento periodico dello stipendio, tale ritardo è portato a 
tre anni se la sospensione dalla qualifica è superiore a tre 
mesi. 

Il tempo durante il quale l'impiegato sia stato sospeso 
dalla qualifica con privazione dello stipendio deve essere 
dedotto dal computo dell'anzianità. 

Art. 61 

La destituzione è inflitta: 
a) per atti i quali rivelino mancanza del senso 

dell'onore e del senso morale; 
b) per atti che siano in grave contrasto con i do

veri di fedeltà dell'impiegato; 
c) per grave abuso di autorità o di fiducia; 
d) per dolosa violazione dei doveri di ufficio che 

abbia portato grave pregiudizio all'Istituto, allo Stato, ad 
altri Enti pubblici o a privati; 

e) per illecito uso o distrazione di somme ammini
strate o tenute in deposito, o per connivente tolleranza di 
abusi commessi da impiegati dipendenti; 

f) per richiesta o accettazione di compensi o bene
fici in relazione ad affari trattati od a lavori esegui ti 
dall'impiegato per ragioni di ufficio; 

g) per gravi atti di insubordinazione commessi pub
blicamente o per eccitamento alla insubordinazione; 

h) per istigazione agli atti di cui alla lettera e) 
del precedente articolo 58. 

(*) Vedere la nota all'art. 58. 
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Art. 62 

L'impieaato incorre nella destituzione,escluso il pro
cedimento disciplinare: 

a) per condanna, passata in aiudicato, per delitti 
contro la personalità dello Stato, esclusi quelli previsti 
dal capo IV del titolo I del libro II del Codice penale; ov
vero per delitti di peculato, malversazione, concussione, 
corruzione, per de li tti contro la fede pubblica, esclusi 
quelli di cui aa11 articoli 457, 495, 498 del Codice penale, 
per delitti contro la moralità pUbblica ed 11 buon costume 
previsti daali articoli 519, 520, 521, 531, 532, 533, 534, 
535, 536 e 537 del Codice penale e per i delitti di rapina, 
estorsione, .millantato credito, furto, truffa ed appropria
zione indebita; 

b) per condanna, passata in aiudicato, che importi 
interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero l'applica
zione di una misura di sicurezza detentiva o della lit»ertà 
viailata. 

Art. 63 

All' impieaato che incorre in una inflazione discipli
nare dopo essere stato punito per una infrazione della stessa 
specie, può essere inflitta la sanzione più arave di quella 
prevista per l'infrazione stessa. 

Art. 64 

Trascorsi due anni dalla data dell'atto con cui fu in
flitta la sanzione disciplinare e sempre che l'impieaato ab
bia riportato nei due anni la qualifica di "ottimo"(*), pos-

(*) Si applicano gli artt. 17 e 18 della legge 312/80 -(To.o II, pag.376}in 
virtù della estensione operata con deliberazione del Co.itato a •• inistrativo 
del 15 sette.bre 1980 (To.o I, pago 208). 
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sono essere resi nulli gli effetti di essa, esclusa ogni ef
ficacia retroattiva; possono altresì essere modificati i 
giudizi complessivi riportati dall'impiegato dopo la sanzione 
ed in conseguenza di questa. 

Il provvedimento è adottato dal Presidente dell' Isti
tuto, previo parere della Commissione del personale (*). 

Art. 65 

L'impiegato destituito ai sensi dell'art. 62 e succes
sivamente assolto nel giudizio penale di revisione con la 
formula prevista dall'art. 566, comma secondo, del Codice di 
procedura penale, ha diritto alla riammissione in servizio, 
anche in soprannumero salvo riassorbimento, dalla data della 
sentenza di assoluzione, e con la medesima qualifica ed an
zianità che aveva all'atto della destituzione. 

Se durante il periodo della destituzione l'impiegato 
non ha potuto partecipare ad esami di promozione, par
tecipa alla prima sessione successiva alla riammissione in 
servizio; in tal caso si applicano le disposizioni del suc
cessivo articolo 71 e la promozione viene conferita anche in 
soprannumero, salvo riassorbimento. 

Se durante il periodo della destituzione si siano 
svol ti scrutini di promozione, si procede ai sensi del 
successivo articolo 72 e la promozione eventuale è conferita 
ai sensi del comma precedente di questo articolo. 

All' impiegato assolto in seguito a giudizio di revi
sione spettano per il periodo di destituzione tutti gli as
segni non percepiti escluse le indennità o compensi per ser
vizi e funzioni di carattere straordinario qualunque sia la 
durata della destituzione stessa; detto periodo è altresì 
utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza. 

(*) Ora: Commissione centrale del personale. 
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L'impiegato, già destituito ed assolto in sede di re
visione, può entro sessanta giorni dalla riammissione in 
servizio chiedere di essere collocato a riposo con il trat
tamento di quiescenza e previdenza spettante all' impiegato 
dimissionario. 

Art. 66 

Le disposizioni dell'art. 65 si applicano all'impiegato 
desti tui to a seguito di procedimento disciplinare e quelle 
del secondo, terzo e quarto comma dello stesso articolo allo 
impiegato punito con sanzione superiore alla censura, quando, 
a seguito della revisione del procedimento disciplinare, egli 
sia stato prosciolto da ogni addebito. 

Il comma precedente è applicabile anche nei casi di 
annullamento del provvedimento disciplinare o di estinzione 
del relativo procedimento. 

Art. 67 

Se l'impiegato decede prima della sentenza di assolu
zione in sede di revisione del giudicato penale o prima del 
proscioglimento da ogni addebito in sede di revisione del 
procedimento disciplinare,la vedova e i figli minorenni han
no diritto a tutti gli assegni non percepiti durante il pe
riodo di sospensione o di destituzione, escluse le indennità 
o compensi per servizi e funzioni di carattere speciale o per 
prestazioni di carattere straordinario, in relazione alla 
qualifica rivestita dall' impiegato al momento della sospen
sione o della destituzione, nonché gli aumenti periodici di 
stipendio successivamente maturati fino alla data in cui 
l'impiegato stesso avrebbe raggiunto limiti massimi di età e 
di servizio per la permanenza nell' impiego o fino a quella 
del decesso, se anteriore. 
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Art. 68 

L'impiegato sottoposto a procedimento penale può esse
re,quando la natura del reato sia particolarmente grave, so
speso dal servizio con provvedimento del Presidente dello 
Istituto, previo parere della Commissione del personale (*); 
ove sia stato emesso mandato od ordine di cattura,l'impiega
to deve essere immediatamente sospeso dal servizio con prov
vedimento del Presidente. 

Il dirigente di reparto o ufficio che ha notizia del
l'emissione di un mandato od ordine di comparizione , o 
della convalida del fermo, nei confronti di un impiegato da 
lui dipendente, deve riferirne immediatamente all'ufficio del 
personale. 

Art. 69 

Il Presidente dell'Istituto può, per gravi motivi, or
dinare la sospensione dell'impiegato dal servizio anche prima 
che sia esaurito o iniziato il procedimento disciplinare. 

La sospensione disposta prima dell' inizio del proce
dimento disciplinare è revocata e l'impiegato ha diritto alla 
riammissione in servizio ed alla corresponsione degli assegni 
non percepiti, escluse le indennità o compensi per servizi e 
funzioni di carattere speciale o per prestazioni di carattere 
staordinario, se la contestazione degli addebiti non ha luogo 
entro quaranta giorni dalla data in cui è stato comunicato 
all'impiegato il provvedimento di sospensione. 

All' impiegato sospeso ai sensi del precedente e del 
presente articolo si applicano le disposizioni dell'articolo 
59. 

(*) Ora competenza della Commissione centrale del personale (legge 25/10/1978,n.683). 
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Art. 70 

L'impiegato sospeso ai sensi degli articoli 68 e 69 è 
escluso dagli esami o dagli scrutini di promozione. 

Quando l'impiegato è stato deferito al giudizio della 
Commissione di disciplina il Presidente dell'Istituto, anche 
se non ha disposto la sospensione cautelare, può, sentito il 
Comitato amministrativo (*) escludere l'impiegato dall'esame 
o dallo scrutinio. 

Art. 71 

L'impiegato escluso dall'esame che sia stato prosciolto 
da ogni addebito disciplinare o punito con la censura è am
messo al primo esame successivo e, qualora riporti una vota
zione in virtù della quale sarebbe stato promovibile se ot
tenuta nell'esame originario, è collocato nella graduatoria 
di questo, tenuto conto della votazione stessa ed è promosso, 
anche in soprannumero salvo riassorbimento, con decorrenza a 
tutti gli effetti, con esclusione delle competenze già matu
rate, dalla stessa data con la quale sarebbe stata conferita 
la promozione in base al detto esame. 

L'impiegato ammesso all'esame di cui al precedente 
comma t qualora non abbia raggiunto una votazione tale da 
consentirgli di essere promosso nel primo esame, ma abbia 
conseguito una votazione superiore all'ultimo dei promossi di 
uno dei successivi esami, viene iscritto nella graduatoria 
nella quale può trovare utile collocazione ed è promosso con 
la medesima anzianità degli altri impiegati compresi nella 
graduatoria in cui è collocato. 

(*:) Ora ~tenza della COIIIIIissione centrale del personale (legge 25/10/1978.n.683). 
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Art. 72 

L'impiegato escluso dallo scrutinio quando sia pro

sciolto dagli addebiti dedotti nel provvedimento disci

plinare, o questo si concluda con l' irrogazione della cen

sura, è scrutinato per la promozione. 

Se il Comitato amministrativo delibera che l'impiegato 

scrutinato sia maggiormente meritevole dell' ul timo promosso 

con lo scrutinio originale, lo designa per la promoz ione, 

indicando il posto che deve occupare in graduatoria. 

La promozione è conferita, anche in soprannumero salvo 

riassorbimento, con decorrenza dalla stessa data delle pro

mozioni disposte in base allo scrutinio originario. 

Se durante il periodo di esclusione si siano svolti più 

scrutini di promozione ai quali l'impiegato avrebbe potuto 

essere sottoposto ,il Comitato amministrativo (*) deve valutare 

l'impiegato per ciascuno dei successivi scruti ni e stabilire 

in quale di questi avrebbe potuto essere promosso. La data di 

decorrenza della promozione è quella dello scrutinio per 

effetto del quale, a giudizio del Comitato ammiY'istrati\':J(*)si 

sarebbe dovuto conferire la promozione. 

Art. 73 

Qualora a seguito del procedimento disciplinare venga 

infli tta all' impiegato la sospensione dalla qualifica, il 

periodo di sospensione cautelare deve essere computato nella 

sanzione. 

Se la sospensione dalla qualifica viene inflitta per 

durata inferiore alla sospensione cautelare sofferta o se 

(*) Ora competenza della Commissione centrale del personale(Legge 683/1978). 
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viene inflitta una sanzione minore o se il procedimento si 
conclude con il proscioglimento dell'impiegato, devono essere 
corrisposti all' impiegato tutti gli assegni non percepiti, 
escluse le indenni tà o compensi per servizi o funzioni di 
carattere speciale o per prestazioni di carattere straor
dinario, per il tempo eccedente la durata della punizione o 
per effetto della sospensione. 

Sono dedotte in ogni caso le somme corrisposte a titolo di 

assegno alimentare. 

Art. 74 

Quando la sospensione cautelare sia stata disposta in 
dipendenza del procedimento penale e questo si concluda con 
sentenza di proscioglimento o di assoluzione passata in giu
dicato perchè il fatto non sussiste o perchè l'impiegato non 
lo ha commesso, la sospensione è revocata e l'impiegato ha 
diri tto a tutti gli assegni non percepiti, escluse le in
denni tà per servizi e funzioni di~ carattere speciale o per 
prestazione di lavoro straordinario e salva deduzione dello 
assegno alimentare eventualmente corrisposto. 

Se il procedimento penale si conclude con sentenza di 
proscioglimento o di assoluzione passata in giudicato per 
motivi diversi da quelli contemplati nel comma precedente, la 
sospensione può essere mantenuta qualora nei termini previsti 
dal successivo comma venga iniziato a carico dell' impiegato 
procedimento disciplinare. 

Il procedimento disciplinare deve avere inizio, con la 
contestazione degli addebiti, entro 180 giorni dalla data in 
cui l'impiegato abbia notificato all' Istituto la sentenza 
stessa. 

La sospensione cessa se la contestazione degli addebiti 
non ha luogo entro il detto termine ed il procedimento di
sciplinare, per i fatti che formarono oggetto del proce
dimento penale, non può più essere iniziato. In tal caso 
l'impiegato ha diritto agli assegni previsti nel primo comma. 
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di amministrazione sono demandate,rispettivamente, al Presi
dente dell'Istituto e al Comitato amministrativo (*). Quelle 
devolute al capo del personale ed al capo dell'ufficio sono 
demandate, rispettivamente, al direttore generale degli af
fari generali e del personale ed al direttore generale da cui 
dipende l'impiegato. 

Art. 78 (**) 

La Commissione di disciplina per il personale dello 
Istituto è nominata all'inizio di ogni biennio con provvedi
mento del Presidente; essa è presieduta da un direttore ge
nerale o da un membro del Comitato amministrativo ed è com
posta da quattro impiegati dell' Isti tuto con qualifica di 
ispettore generale e da tre rappresentanti del personale 
scelti tra le terne di persone designate dalle organizzazioni 
sindacali unitarie a carattere nazionale, maggiormente rap
presentati ve. Qualora una o più delle organizzazioni pre
dette, all'uopo invitate per iscritto entro dieci giorni dal 
ricevimento dell' invi to non provvedano a designare le terne 
ovvero non vi provvedono in caso di necessità di sostituzione 
di uno dei rappresentanti, l'integrazione della Commissione 
sarà fatta mediante cooptazione dalla Commissione stessa. 

Le funzioni di segretario sono esercitate da un impie
gato della carriera direttiva con qualifica non inferiore a 
direttore di sezione. 

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza 
della metà più uno dei componenti, compreso il Presidente. L~ 
decisioni sono adottate con la maggioranza dei votanti. In 
caso di parità dei voti prevale quello del Presidente. 

Per ciascuno dei membri della Commissione e per il se-

(*) Ora: Commissione centrale del personale. 

(**) Così modificato con deliberazione del Comitato amministrativo del 9 mar

zo 1970, approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Mihistri di concerto 

con il Ministero del ,tesoro in data 12 giugno 1970. 
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gretario è nominato un supplente. 
gittimo impedimento del Presidente, 

In caso di assenza o le
ne fa le veci il membro 

a sua volta, sostituito da uno dei più anziano il quale è, 
membri supplenti. 

Qualora durante il biennio il Presidente o tal uno dei 
membri della Commissione od il segretario venga a cessare 
dall'incarico si provvede alla sostituzione per il tempo che 
rimane al compimento del biennio, con le modalità previste 
nel presente articolo. 

Nessuno può far parte della Commissione per più di 
quattro anni consecutivi, salvo che la sostituzione non sia 
possibile. 

I componenti della Commissione di disciplina possono 
essere ricusati nei casi e con le modalità previsti dalle 
disposizioni vigenti al medesimo titolo per gli impiegati 
civili dello Stato. 

Art. 79 

Salva l'applicazione delle sanzioni disciplinari pre
viste dagli articoli precedenti, al personale ausiliario può 
essere inflitta dal direttore generale degli affari generali 
e del personale la sanzione della pena pecuniaria, deter
minata in misura non eccedente una giornata di stipendio, per 
una delle seguenti infrazioni: 

a) mancanza di decoro nella persona; 
b) trascuratezza nella pulizia dei locali e dei mo

bili o nella conservazione della divisa e degli oggetti di 
corredo forniti dall'Istituto; 

c) negligenza nel vigilare sulla conservazione dei 
locali, degli incartamenti e dei beni mobili ivi esistenti 
ovvero del materiale affidato. 

Durante l'anno l'importo complessivo di più pene pecu
niarie non può eccedere mezza mensilità di stipendio. 

Della pena pecuniaria di cui al presente articolo non 
si fa menzione nello stato matricolare. 
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CESSAZIONE - RIAMMISSIONE 

Art. 80 

Il rapporto di impiego del personale di ruolo oltre che 
nel caso di destituzione, cessa: 

1) per il compimento del 650 anno di età; 
2) per dimissioni volontarie; 
3) per decadenza; 
4) per dispensa. 

E' in facoltà dell' Isti tuto di collocare a riposo il 
personale che abbia compiuto il 400 anno di servizio prima 
del 650 anno di età. 

I relativi provvedimenti sono adottati dal Presidente, 
sentito il Comitato amministrativo (*). ~ 

Si prescinde dalla predetta deliberazione nei casi di 
cessazione del rapporto di impiego per compimento del limite 
di età. 

Art. 81 

L'impiegato può in qualunque tempo dimettersi dall'uf-
fido. 

Le dimissioni devono essere presentate per iscritto. 
L'impiegato che ha presentato le dimissioni deve pro

seguire nell'adempimento dei doveri d'ufficio finché non gli 
venga comunicata l'accettazione delle dimissioni. 

L'accettazione può essere rifiutata o ritardata per 
motivi di servizio dal Presidente dell'Istituto, sentito il 
Comitato amministrativo (*), o quando sia in corso procedi
mento disciplinare a carico dell'impiegato. 

(*) Ora competenza della Commissione centrale del personale(legge 683/1978}. 
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Agli effetti del comma precedente si intende che sia in 
corso procedimento disciplinare anche se al momento della 
presentazione delle dimissioni, 
contestazione degli addebiti, 
sione cautelare dall'impiego. 

pur non essendo avvenuta la 
abbia avuto luogo la sospen-

Se al momento in cui l'impiegato non sospeso caute
larmente presenta le dimissioni siano stati iniziati gli ac
certamenti disciplinari preliminari, la contestazione degli 
addebiti deve seguire entro trenta giorni dalla data di pre
sentazione delle dimissioni ed in mancanza della contesta
zione entro tale termine le dimissioni devono essere acce t-
tate. 

Art. 82 

Oltre che nel caso previsto dall'art. 15, l'impiegato 
incorre nella decadenza dall'impiego: 

a) quando perda la cittadinanza italiana; 
b) quando accetti una missione od altro incarico da 

un'autorità straniera senza autorizzazione del Presidente 
dell'Istituto; 

c) quando, senza giustificato motivo, non assuma o 
non riassuma servizio entro il termine prefissogli, ovvero 
rimanga assente dall' ufficio per un periodo non inferiore a 
quindici giorni; 

d) quando sia accertato che l'impiego fu conseguito 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da inva
lidità non sanabile. 

Art. 83 

Può essere dispensato dal servizio l'impiegato divenuto 
inabile per motivi di salute, salvo che non sia diversamente 
utilizzato ai sensi dell' art. 47, nonché quello che abbia 
dato prova di incapacità o di persistente insufficiente 
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rendimento. 
Ai fini del precedente comma è considerato di persi

stente insufficiente rendimento l'impiegato che, previamente 
ammonito, riporti al termine dell'anno nel quale è stato ri
chiamato una qualifica inferiore a "buono" (*). 

All'impiegato proposto per la dispensa dal servizio è 
assegnato un termine per presentare, ove creda, le proprie 
osservazioni. 

L'impiegato può richiedere di essere sentito personal
mente dal Comitato amministrativo (**). 

Art. 84 

Quando la dispensa debba avvenire per motivi di salute 
si procede all'accertamento delle condizioni di salute dello 
impiegato mediante visita medica collegiale. 

L'impiegato ha diritto di farsi assistere da un medico 
di propria fiducia. 

Art. 85 

L'impiegato cessato dal servizio per dimissioni o per 
collocamento a riposo o per decadenza dall'impiego nei casi 
previsti dalle lettere b) e c) dell'art. 82,può essere riam
messo in servizio sentito il parere del Comitato ammini
strati vo (**). 

Può essere riammessa in servizio l'impiegata dichiarata 
decaduta ai sensi della lettera a) dell'art. 82, quando la 

(*) Si applica l'art. 18 della legge 312/1980. 
(**)Ora competenza della Commissione centrale del personale(legge 683/1978). 
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perdi ta della cittadinanza si sia verificata a seguito di 
matrimonio contratto con cittadino straniero e l'impiegata 
abbia riacquistato la cittadinanza per effetto de li , annul
lamento o dello scioglimento del matrimonio. 

L'impiegato riammesso è collocato nel ruolo e nella 
qualifica cui apparteneva al momento della cessazione dal 
servizio, con decorrenza di anzianità nella qualifica stessa 
dalla data del provvedimento di riammissione. 

La riammissione in servizio è subordinata alla vacanza 
del posto e non può aver luogo se la cessazione dal servizio 
avvenne in applicazione di disposizioni di carattere transi
torio o speciale. 



186 I - NORME REGOLAMENTARI 

PERSONALE NON DI RUOLO (*) 

Art. 86 

Per straordinarie esigenze di servizio di carattere 
contingente e transitorio l'Istituto può avvalersi di perso
nale. temporaneo di concetto, esecutivo ed ausiliario. 

Il personale di cui al precedente comma è assunto me
diante deliberazione del Comitato amministrativo da sotto
porre all'approvazione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e del Ministero del tesoro ed è trattenuto in ser
vizio per un periodo, non rinnovabile, non superiore a sei 
mesi. 

Art. 87 

Per il personale temporaneo si osservano,in quanto ap
plicabili e salvo qùanto previsto dalle norme successive, le 
disposizioni sullo stato giuridico stabilite per il personale 
non di ruolo dello Stato dal regio decreto-legge 4 febbraio 
1937 , n. 100, e successive disposizioni. 

Le sanzioni disciplinari sono irrogate dal direttore 
generale degli affari generali e del personale. Il licen
ziamento per motivi disciplinari è disposto dal Presidente. 

Contro i provvedimenti disciplinari adottati dal di
rettore generale è ammesso ricorso entro cinque giorni al 
Presidente. 

(*) Si osservano in materia le disposizioni vigenti per le Amministrazioni 

dello Stato. 
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Art. 88 

Al personale temporaneo è attribuito lo stipendio ini
ziale di attività stabilito dal presente regolamento rispet
tivamente per le qualifiche di vice revisore, ufficiale ag
giunto di statistica e inserviente a seconda che si tratti di 
personale temporaneo di concetto, esecutivo od ausiliario. 

Competono, altresì, l'indennità integrativa speciale e 
le quote di aggiunta di famiglia, nei limiti ed alle condi
zioni perviste per i dipendenti statali, nonché, agli aventi 
diritto, le indennità di cui all'art. 53. 

Al personale temporaneo è dovuta, all'atto della ces
sazione del rapporto, una indennità pari ad un dodicesimo di 
una mensilità di stipendio e della tresicesima mensilità per 
ogni mese di servizio o frazione di mese superiore a quindici 
giorni. 
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INCARICHI SPECIALI 

Art. 89 

Per speciali esigenze di carattere tecnico, cui non si 
può provvedere mediante il personale di ruolo, possono essere 
affidati a persone in possesso di particolare competenza, e 
non dipendenti dall'Istituto,incarichi per lo studio di par
ticolari problemi attinenti alla sfera di atti vi tà dello 
Istituto stesso. 

Gli incarichi previsti dal precedente comma sono con
feriti a tempo determinato dal Presidente dell'Istituto, 
previo parere del Comitato tecnico (*). Essi non possono su
perare la durata di un anno e non possono essere rinnovati 
per più di due volte. 

Il compenso globale da corrispondere al personale in
caricato non può superare, tenuto conto della durata dello 
incarico, l'importo dello stipendio iniziale lordo stabilito 
per il personale di ruolo dell' Isti tuto rivestente la qua
lifica di ispettore generale. 

(*) "e della Commissione centrale del personale" (ai sensi del combinato di
sposto dalla legge 683/78 e dall'art. 380 del D.P.R. 3/57). 
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PREVIDENZA E ASSISTENZA - BUONUSCITA 

Art. 90 (*) 

Al personale dell'Istituto centrale di statistica, fino 
a quando non sarà provveduto al riordinamento del trattamento 
di previdenza e di assistenza, continuano ad applicarsi le 
disposizioni contenute negli articoli dal 95 al 101 -inclusi
del regolamento interno approvato dal Capo del Governo in 
data 15 gennaio 1930 e successive modificazioni ed integra
zioni. 

Art. 91 (**) 

Al personale è dovuta alla cessazione dal servizio una 
indennità di buonuscita d'importo pari ad una mensilità del
l'ul timo stipendio spettante e ad un dodicesimo della tre
dicesima mensili tà corrispondente, esclusa ogni al tra com
petenza comunque denominata,per quanti sono gli anni di ser
vizio di ruolo prestati. 

La frazione di anno residua viene computata a dodice
simi,considerando come mese intero la frazione superiore a 15 
giorni. 

Nel caso di morte dell'impiegato durante la sua perma
nenza in servizio la indennità di buonuscita spetta alle ca
tegorie superstiti considerate dalle norme vigenti in materia 

(*) Il presente art.90 non è più operante in quanto l'art. 20 della legge 3 

maggio 1967, n.315, ha riordinato il trattamento di previdenza mediante l'i

scrizione del personale dell' Isti tuto alla Cassa per le Pensioni ai Dipenden

ti degli Enti Locali (CPDEL). 
(**) Così modificato con deliberazione del Comitato amministrativo del 5 apri

le 1971, approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, di concerto 

col Ministero del Tesoro, in data 18 giugno 1971. , 
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per i dipendenti statali e nell' ordine e alle condizioni 
previste dalle norme stesse. 

Le disposizioni contenute nell'art.2,primo comma, 
to primo, del decreto del Capo del Governo del 20 agosto 
e le relative norme di attuazione sono abrogate. (*) 

pun-
1943 

(*) Per quanto riguarda il riscatto dei servizi ai fini dell'indennità di~ 
nuscita, sono state emanate le seguenti disposizioni: 
Deliberazioni del Comitato amministrativo del 20 novembre 1967 e del lO~i
le 1968, approvate dalla Presidenza de: Consiglio dei Ministri di concerto 
col Ministero del tesoro in data 14 maggio 1968: 

Ai dipendenti dell'Istituto centrale di statistica è data facol-
tà di chiedere il riscatto, ai fini della liquidazione della indennità di 
buonuscita, dei servizi civili e militari prestati nonché dei periodi di stu
di universitari e dei corsi speciali di perfezionamento, valutabili o riscat
tabili o comunque riconoscibili ai fini del trattamento di quiescenza della 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli Enti locali. 

Il riscatto di cui al precedente comma viene effettuato, previo 
pagamento di un contributo a totale carico degli impiegati interessati, se
condo le norme di attuazione allegate alla presente deliberazioneO ,pag.219). 
Deliberazione del Comitato amministrativo del 4 dicembre 1972,approvata dal
la Presidenza del Consiglio dei Ministri di concerto col Ministero del teso
ro in data 21 febbraio 1973: 

A decorrere dallo aprile 1972, i servizi prestati alle dipe~ 
ze dell'Istituto anteriormente alla nomina in ruolo - compresi i servizi re
si all'Ufficio centrale di statistica per l'alimentazione ed i consumi indu
striali (UCSACI) ed al relativo Ufficio stralcio per la chiusura della ge
stione UCSACI - per i quali non sia stata corrisposta una indennità di ces
sazione comunque denominata, sono riconosciuti utili ai soli fini della li
quidazione dell'indennità di buonuscita. 

Limitatamente al personale in servizio alla dat~ del l° aprile 
1972 i contributi relativi ai fini del riscatto dei servizi indicati al I com
ma, versati anche anteriormente alla data suddetta, o in corso di versamento, 
sono restituiti d'ufficio, entro un anno dall'approvazione della presente 
de liberaz ione. 
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Art. 91 bis (*) 

L'Amministrazione può concedere contributi per attività 
culturali, ricreative e con finalità sociali a favore del 
personale. 

Nei limiti previsti dall'apposito capitolo di spesa del 
bilancio dell'Istituto, la Commissione centrale del personale 
stabilisce annualmente il programma delle attività sociali ed 
assistenziali a favore del personale ed il relativo piano di 
finanziamento. 

Ove l'amministrazione non ritenga di gestire diretta
mente tali attività, può erogare contributi a favore di soda
lizi costituiti tra i dipendenti dell'Istituto per lo svolgi-
mento di attività culturali, ricreative, sociali e per pre-
stazione di servizi vari. I sodalizi beneficiari dei contri
buti sono individuati dalla Commissione centrale del persona
le e sono tenuti a documentare l'utilizzazione dei contributi 
stessi mediante presentazione di apposito rendiconto. 

L'onere complessivo annuo non potrà superare un importo 
pari allo 0,90% delle spese per il personale iscritte nel bi
lancio di previsione (**). 

(*) Deliberato dal Comitato amministrativo nella seduta del 28 luglio 1983 

e approvato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 

Ministero del Tesoro, in data 18 gennaio 1984. 

(**) Comma aggiunto con deliberazione del Comitato amministrativo del 21 apri

le 1984, approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, di concerto 

con il Ministero del Tesoro, in data 15 ottobre 1985. 
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NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 92 

Nella prima attuazione del presente regolamento e non 
01 tre sei mesi dalla data della sua entrata in vigore, il 
personale di ruolo in servizio a tale data presso l'Istituto 
è inquadrato, anche in soprannumero, nei ruoli organici sta
bili ti dalla annessa tabella A mediante deliberazione del 
Presidente secondo le norme contenute nei successivi commi. 

L'inquadramento è effettuato mediante assegnazione alla 
carriera e alla qualificà corrispondenti alla posizione ge
rarchica organicamente rivestita per carriera e qualifica dal 
personale stesso alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 

Il collocamento in ciascuna qualifica è disposto se
condo l'ordine di ruolo acquisito nella qualifica rivestita 
all'atto dell'inquadramento e con l'anzianità maturata nella 
qualifica medesima. 

Il personale conserva nella nuova posizione, per gli 
effetti previsti dal presente regolamento, l'anzianità di 
servizio presso l' Ieti tuto e quella di ruolo posseduta al
l'atto dell'inquadramento. 

Entro il termine previsto nel primo comma del presente 
articolo l'Istituto ha facoltà di inquadrare nella qualifica 
iniziale della carriera ausiliaria, senza concorso e nei li
mi ti delle disponibilità di posti, impiegati che alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento siano in servizio 
non di ruolo alle dipendenze dell' Isti tuto da almeno dieci 
anni,con mansioni proprie della carriera ausiliaria, e che ne 
facciano domanda entro trenta giorni dall'entrata in vigore 
del regolamento. 

L'inquadramento sarà disposto dal Presidente dello 
Istituto, sentito il parere della Commissione del personale. 
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Art. 93 

Nella prima applicazione del presente regolamento e per 

non oltre tre anni dalla sua entrata in vigore, le promozioni 

alle qualifiche di direttore di divisione, di direttore di 

sezione, di primo revisore e di ufficiale di statistica di 

prima classe sono conferite per merito comparativo. Ai re

lativi scrutini sono ammessi gli impiegati aventi, alla data 

degli scrutini medesimi,le qualifiche e le anzianità di qua

lifica o di carriera previste per l'ammissione, rispettiva

mente, allo scrutinio per merito comparativo per la promo

zione a direttore di divisione, all'esame di idoneità per la 

promozione a direttore di sezione, all'esame di idoneità per 

la promozione a primo revisore ed allo scrutinio per merito 

comparativo per la promozione ad ufficiale di statistica di 

prima classe. 

Art. 94 

Per un triennio dalla data di entrata in vigore del 

presente regolamento i periodi di anzianità richiesti per 

conseguire l'avanzamento alla qualifica superiore sono ri

dotti della metà; in ogni caso la riduzione non potrà supe

rare i trenta mesi. Ciascun dipendente non potrà usufruire 

del beneficio di cui al presente articolo che una sola volta. 

Detto beneficio potrà, tuttavia, reiterarsi - entro il 

triennio sopra indicato - nel caso di passaggio da una car

riera ad un' al tra dell' Isti tuto, qualora l'aver fruito del 

beneficio stesso nella carriera di provenienza non abbia 

avuto effetti determinanti per il passaggio nella nuova car

riera, oppure non abbia comunque influenza sullo svolgimento 

di quest'ultima. (*) 

(*) Il secondo comma dell'art. 94 è stato aggiunto con deliberazione del Co

mitato amministrativo del 12/S/1969,approvata dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri,di concerto con il Ministero del tesoro, in data 4/10/1969. 
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Art. 95 

Agli impiegati che abbiano precedentemente prestato 
servizio in qualità di avventizio o di straordinario è con
cessa l'abbreviazione di un anno per un numero di periodi di 
aumento di stipendio uguale ad un terzo degli anni di servi
zio prestati in qualità di avventizio o di straordinario. 

Art. 96 

Limitatamente al primo bando di concorso pubblico per 
l'accesso alle qualifiche iniziali delle carriere direttiva, 
di concetto ed esecutiva,l'Amministrazione ha facoltà di ri
servare non oltre un quarto dei posti messi a concorso al 
personale in servizio alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, che sia in possesso del titolo di stu
dio stabilito per l'accesso alle carriere predette nonché 
degli altri requisiti prescritti. 

Qualora i posti riservati in base al precedente comma 
non possono essere coperti per mancanza di vincitori i posti 
stessi sono attribuiti agli altri concorrenti secondo l'or
dine della graduatoria. 

Art. 97 

Fino a quando non saranno eletti col sistema previsto 
dall'art. 33, secondo comma, punto 3, del presente regola
mento, i rappresentanti del personale in seno alla Commis
sione del personale (*) saranno nominati con le modalità vi
genti per i Consigli di amministrazione delle Amministrazioni 
dello Stato. 

(*) Ora Commissione centrale del personale - 199~ 683/80 (Tomo I, pag.25). 
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Art. 98 

Al personale dell'Istituto centrale di statistica sono 
estese, in quanto applicabili, le disposizioni che vigono per 
i dipendenti civili dello Stato in materia di benemerenze 
belliche. 

Art. 99 

Per tutto quanto non esplicitamente stabilito nel pre
sente regolamento in materia di stato giuridico si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni che vigono al medesimo 
titolo per i dipendenti civili dello Stato. 

Art. 100 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data del 
decreto di approvazione. 

Dalla stessa data, ferma restando la disposizione con
tenuta nel precedente art. 90, sono abrogate le norme conte
nute nella parte seconda - articoli dal 37 al 119 - del re
golamento interno approvato con decreto de~ Capo del Governo 
in data 15 gennaio 1930 e successive modificazioni ed inte
grazioni. 
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CARRIERE 

QUALIFICHE 

CARRIERA DIRETTIVA 

Ispettore generale 
Direttore di divisione 
Direttore di sezione 
Consigliere di la classe 
Consigliere di 2a classe 
Consigliere di 3a classe 

CARRIERA DI CONCETTO 

Revisore capo 
Revisore principale 
Primo revisore 
Revisore 
Revisore aggiunto 
Vice revisore 

CARRIERA ESECUTIVA 

~iale ~iore di statistica 
Ufficiale cepo di statistica 
Ufficiale di statistica di la classe 
Ufficiale di statistica di ~ classe 
Ufficiale di statistica di ~ classe 
jufriciale agiooto di statistica 

CARRIERA AUSILIARIA 

~ommesso 
fusciere capo 
Usciere 
Inserviente 

CARRIERA AUSILIARIA TECNICA 

~gente tecnico capo 
Agente tecnico 

TABELLA A ( * ) 

PARIFICAZIONE CON 
QUALIFICHE DIPEN-

DENTI STATALI 

DOTAZIONI ORGANICHE 

alla data di en- al l0 al l° 
Irata invigore luglio 1961 luglio 1968 
~ regolamento 

Ispettore generale 25 26 28 
Direttore di divisicne 45 55 65 
Direttore di sezicne 80 105 135 

Coosigl. di la cl. I ~ 
Coosigl. di 2a cL 135 155 165 

Coosigl. di 3
a 

cL +------l---f_ 
285 341 393 

Segretario capo 
Segretario prireipale 

Primo segretario 
Segretario 

48 
124 

35 
65 

140 

415 

45 
85 

160 

410 Segret. aggiooto 
Vice segretario I 480 

1--+---+-----1 

Archivista ~iore 
ArChivista capo 
Primo archivista 

Archivista I 
Applicato 
Applicato agiooto 

Commesso 
Usciere capo 
USciere 
Inserviente 

Agente tecnico capo 
Agente tecnico 

652 

260 
290 

370 

~20 

25 

150 

175 

15 
40 
55 

655 

100 
275 
350 

495 

1.220 

32 

155 

187 

20 
45 
65 

700 

150 
300 
400 

650 

.500 

40 

160 

200 

25 
45 
70 l 

(*) Ora sostituita da quella riportata a pagg. seguenti. 
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TABELLA A 
(Carr.direttiva: delib.Com.amm. del 12/2/1973 e 6/12/1977,appr.il 14/1/1977) 

CARRIERE 

QUALIFICHE 

çARRIERA DIRETTIVA 

Ispettore generale 

FUNZIONI 

Vicario del D. G • 
Capo Servizio 
Coosigliere stat. 

PARIFICAZIONE CON QUA- D"OTAZIONI 
LIFICHE E PARAMETRI ORGANICHE 

STATALI (*) 

qualifiche para
metri 

al lO al lO 

dic.1972 90n.1985 

Ispettore generale Dirigente stperiore 

Capo di Ufficio ~ 
28 28 

riferico di ~ 
re i1rportanza 

Capo Reparto 
Vice consiglie-

~irettore di divisione re statistico Primo dirigente 65 65 

Direttore di divisione 

Direttore di sezione 

Consigliere dila cl. I 
Consigliere di 2a cl. 
Consigliere di 38 cl. 

Capo di Ufficio 
periferico 

Direttive Dir.agg.di div. 

530 
487 
455 
426 
387 

Direttore di sez. Dirett. di sez. 307 

Consigliere Consigliere 
257 
190 

73 
(**) 

220 

73 
(*** 

214 

386 380 

(*) Alla data del l° gennaio 1981 le dotazioni organiche sono inferiori a 
quelle esistenti nel 1972 poiché i posti resisi disponibili per il pensi~ 
to degli ex combattenti sono stati portati in diminuzione nella qualifica ini 
ziale delle singole carriere, ai sensi dell'art.3 della legge 24/5/19ro,n.336. 
(**) Di cui 7 posti di Ispettore generale e 7 di Direttore di divisione accan
tonati ad esaurimento ai sensi dell'art.60 del D.P.R. n. 748/1972. 
(***) Comprensivi, oltre che dei posti accantonati ad esaurimento, anche di 
51 posti in soprannumero a norma dell'art. 155 della legge n. 312/1980. 
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segue: TABELLA A (deliber. Com. ammin. 24/1/1972. appr. 16/12/1972) 

CARRIERE 

QUALIFICHE 

PARIFICAZIONE CON QUALIFICHE 
E PARAMETRI STATALI 

DOTAZIONI 
ORGANICHE (*) 

CARRIERA DI CONCETTO 

Revisore capo 

Revisore Principale 
Primo revisore 

Revisore 
Revisore aggiunto 
Vice revisore 

CARRIERA ESECUTIVA 

qualifiche 

Segretario capo 

Segretario principale 

Segretario 

Ufficiale superiore di statistica' Coadiutore superiore 

Ufficiale capo di statistica 
Ufficiale di stato di la cl. 

Ufficiale di stato di 2a cl. 
Ufficiale di stato di 3a cl. 
Ufficiale aggiunto di stato 

CARRIERA AUSILIARIA 

Commesso 

Usciere capo 
Usciere 
Inserviente 

CARRIERA AUSILIARIA TECNICA 

Agente tecnico capo 

Agente tecnico 

Coadiutore principale 

Coadiutore 

Commesso capo 

I 
I 

Commesso 

Agente tecnico capo 

Agente tecnico 
1 

para
metri 

370 

297 

255 

218 
178 
160 

245 

213 \ 
183 

163 \ 
133 
120 

al 16 allo 

dic.1972 gen.1985 

85 85 

383 383 

382 318 

850 786 

150 190 

855 855 

855 771 

(**) 1.900 1.816 

165 

\ 98 98 
143 

133 

t 
115 227 215 
100 

325 313 

165 ! 143 
70 30 

133 30 64 
(***) 100 94 

Cosi .odificata ai soli fini dell'inquadra .. nto previsto dalla legge 312/80 (delib.Coa ..... 22/12/198:J): 

Agente tecnico capo 

Agente tecnico 

loperaio ~ializzato 
Agente tecnico capo 

loperaio qualificato 
Agente tecnico 

(*) Vedere nota a pagina precedente. 

16 
14 

34 
30 
94 

(**) Così modificata con deliber.Com.amm. del 26/2/1979,approv.il 18/5/1979. 

(***) Cosi modificata con delibero Com.amm. del 22/10/1979, appr.il 25/1/1980. 
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Estensione al personale dell'Istituto della disciplina delle 
fUnzioni dirigenziali delle Amministrazioni dello Stato 

Deliberazioni del Comitato amministrativo del 12 febbraio 1973 
e 6 dicembre 1976, approvate dalla Presidenza del Cons~ dei 
Ministri di concerto con il Ministero del tesoro con decreto 

in data 14 gennaio 1977 (Testo coordinato) 

Con decorrenza dallo dicembre 1972 la Tabella A annessa 
al Regolamento per il personale dell'Istituto centrale di s't,! 
tistica è sostituita, per la parte relativa alla carriera di
rettiva, dalla Tabella A annessa alla presente deliberazione (*). 

Si osservano, sulla base della parificazione dispostaan 
la tabella di cui al comma precedente, in quanto applicabili e 
con le stesse decorrenze, le norme di cui al D.P.R. 30 giugno 
1972, n. 748, comprese le disposizioni contenute nell'art. 53 
dello stesso D.P.R., salvo quanto previsto ai successivi com-
mi. 

Ai fini di quanto sopra, le attribuzioni devolute dalle· 
disposizioni ivi richiamate al Ministro e al Consiglio di am
ministrazione sono demandate, rispettivamente, al Presidente 
del~'Istituto ed al Comitato amministrativo previo parere del 
la Commissione del personale {**}. 

Le disposizioni di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 748 si 
applicano anche nei confronti degli impiegati della carriera 
direttiva che siano stati comunque promossi in base alle nor
me vigenti anteriormente alla data di approvazione della pr~ 
sente delibera. 

Ai funzionari che, sulla base della parificazione di cui 
alla annessa Tabella (*), sono equiparati ai dirigenti delle 
Amministrazioni civili dello Stato, compete l'indennità di fu!! 
zione nelle misure e con gli effetti di cui agli artt. 47, 48 
e 49 del citato D.P.R. n. 748. 

(*) la citata Tabella A è stata già inserita nella Tabella allegata al Rego
lamento per il personale (pag. 200 ). 

(**) le attribuzioni del Comitato amministrativo nelle questioni riguardanti 
il personale sono state demandate alla Commissione centrale del personale(pag.25) 
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Con effetto dallo dicembre 1972 è fatto divieto di corri 
spondere ai suddetti funzionari ulteriori indennità, proventi 
o compensi dovuti a qualsiasi titolo in connessione con la c~ 
rica o per prestazioni comunque rese in rappresentanza della 
Amministrazione, salvo che abbiano carattere di generalità per 
tutti gli impiegati civili dello Stato. 

L'importo delle indennità, dei proventi e dei 
dei quali è vietata la corresponsione sarà versato 
entrate dell'Istituto. 

compensi 
in conto 

Le indennità, i proventi ed i compensi di cui al p~~ 
te comma riscossi in relazione all'attività prestata dal ~ge~ 
naio 1971 saranno versati all'Istituto nei limiti e con le mo 
dalità di cui al 3° comma dell'art. 50 del D.P.R. n. 748. 

Gli emolumenti a qualunque titolo corrisposti ai funzio
naridi cui sopra, compresi quelli dovuti per effetto delJa d!:, 
liberazione del Comitato amministrativo dell'll marzo 1974, 
successivamente allo dicembre 1972 saranno integralmente co~ 
guagliati con quanto dovuto in attuazione della presente del,!, 
berazione. 

Ai funzionari che occupano posti ad esaurimento e ai f~ 
zionari parificati, secondo l'annessa tabella, al direttore 
aggiunto di divisione, compete l'assegno perequativo nelle m,!, 
sure previste per i corrispondenti impiegati civili dello Sta
to dalla legge 15 novembre 1973, n. 734 e con le modalità, le 
decorrenze, gli effetti previsti per gli altri impiegati del
l'Istituto dalla deliberazione del Comitato amministrativo del 
1'11 marzo 1974 (*). 

Il compenso mensile di produttività di cui alla deliber~ 
zione medesima spetta nella misura prevista per gli Ispettori 
generali agli Ispettori generali che occupano posti ad esaur,!, 
mento ed ai funzionari parificati ai Direttori aggiunti di d,!, 
visione con parametro 530, e nelle misure previste per i Di
rettori di divisione ai Direttori di divisione che occupano 
posti ad esaurimento ed ai funzionari parificati ai Direttori 

(*) L'assegno perequativo è stato soppresso con la istituzione dei livelli re

tributivi. 
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aggiunti di divisione con parametro inferiore a 530 (*). 
Si applica la norma contenuta nell'art. 2 - 4 0 comma -

della legge 15 novembre 1973, n 734 (**). 
Con successivo provvedimento saranno definite le moda

lità del corso di formazione dirigenziale (***). 
Nella prima applicazione della presente delibera, fatte 

salve in ogni caso le promozioni di cui al 40 comma, potranno 
essere conferite promozioni alle qualifiche superiori a Di
rettore di sezione con decorrenza giuridica ed economica an
teriore alla data di approvazione della presente delibera
zione e, comunque, non antecedente il l° dicembre 1972, se
condo i criteri e le modalità relativi agli scrutini ora per 
allora. 

Gli oneri finanziari derivanti dall'applicazione dèlla 
presente deliberazione graveranno sui competenti capitoli del 
bilancio dell'Istituto. 

Dirigenza. Estensione al personale dell'Istituto delle norme 
previste dalla legge 10 luglio 1984, n. 301. 

Deliberazione del Comitato amministrativo del 17 ottobre 
1984, approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

in data 20 novembre 1984 

Sono estese al personale dell'Istituto centrale di 
statistica, per l'accesso alla prima qualifica dirigenziale, 
le disposizioni previste dalla legge lO luglio 1984. n. 301 
per l'attribuzione della qualifica di primo dirigente ai 
dipendenti dello Stato (***). 

(*) Il compenso mensile di produttività è stato soppresso e sostituito con il com

penso incentivante previsto dal D.P.R. 25 giugno 1983,n.344 (Tomo II, pago 1,0g). 

(**) La legge 15 novembre 1973, n. 734 non è più operante. 

(***) Vedere la legge 10 luglio 1984, n.301 (fomo II, pago 418). 



208 I 

Estensione al personale dell'Istituto della legge n.312/1980 
(Nuovo assetto retributivo-funzionale) 

Testo coordinato delle deliberazioni del Comitato amministra
tivo dell'Istituto del 15 settembre 1980 e del 30 marzo 1981, 
approvate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri di con
certo col Ministero del Tesoro con provvedimento in data 

23 febbraio 1981 

DELIBERAZIONE 

Art. 1 
(Qualifiche funzionali e profili professionali) 

Il personale dell'Istituto centrale di statistica,esclu
so il personale direttivo con funzioni dirigenziali ed il per
sonale direttivo ad esaurimento di cui al successivo articolo 
12, è classificato nelle otto qualifiche funzionali, previste 
per il personale civile dello Stato dall'art. 2 della legge 
Il luglio 1980, n. 312. 

Ogni qualifica funzionale comprende più profili pro-
fessionali: questi si fondano sulla tipologia dAlla prestazio
ne lavorativa, considerata.per il suo contenuto, in relazione 
ai requisiti culturali, al grado di responsabilità, alla sfe
ra di autonomia che comporta, al grado di mobilità ed ai re
quisiti di accesso alla qualifica. 

Dopo il primo inquadramento ai sensi del successivo 
art. 2 si procederà ad un inquadramento definitivo con decor
renze corrispondenti a quelle del primo inquadramento,che sa
rà preceduto dall'inserimento dei profili professionali nell~ 
qualifiche funzionali. 

Art. 2 
(Primo inquadramento nelle qualifiche funzionali 

del personale in servizio al l°gennaio 1978) 

Il personale in servizio alla data del 1°~0 1978, 
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sulla base della parificazione con le qualifiche del personale 
dello Stato di cui alla Tabella A allegata al Regolamento per 
il personale approvato con decreto del Presidente del Cons~ 
dei Ministri di concerto con il Ministro per il tesoro in data 
24 febbraio 1967 e successive modificazioni,è inquadrato nel
le nuove qualifiche funzionali ai fini giuridici dalla stessa 
data del l° gennaio 1978 ed economici dal l° luglio 1978 con 
le modalità previste per i dipendenti civili dello Stato dal
l'art. 4 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

Il personale assunto nel periodo compreso tra la data 
di entrata in vigore della legge 11 luglio 1980,n.312 e la da
ta di approvazione della presente delibera è inquadrato nelle 
qualifiche funzionali con i criteri previsti al quinto comma 
del citato articolo 4. 

Il termine di 90 giorni di cui al decimo comma dello 
stesso articolo decorre dalla data di approvazione da 
degli organi tutori della presente deliberazione. 

parte 

Il contenuto della prova selettiva di cui all'undicesi
mo comma dell'art. 4 in parola, le modalità di partecipaz~ne, 
la composizione della commissione esaminatrice e quant' altro 
attiene alla prova stessa saranno stabiliti, sentite le Orga-
nizzazioni sindacali maggiormente reppresentative sul piano 
nazionale e la Commissione centrale del personale, dal Presi
dente dell'Istituto entro sei mesi da quando diventerà esecu
tivo il provvedimento che stabilisce i profili professionali 
dei dipendenti dell'Istituto. 

Art. 3 
(Dotazioni organiche e contingenti di qualifica) 

Con successivo provvedimento da sottoporre all'appro
vazione degli organi tutori e da emanarsi entro sei mesi dal
la data di approvazione della presente deliberazione, previo 
parere della Commissione centrale del personale e sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul pia
no nazionale, saranno determinate le dotazioni organiche di 
ciascuna qualifica e dei profili professionali rel~tivi a cia-
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scuna qualifica. Con gli stessi criteri e procedure si prov
vederà alle successive eventuali variazioni. 

Il totale delle dotazioni delle qualifiche funzionali 
di cui al precedente comma non dovrà superare quello delle do
tazioni organiche complessive delle diverse carriere esisten
ti alla data dello gennaio 1980 esclusi i posti ad ~imen
to. 

Art. 4 
(Accesso alle qualifiche) 

L'accesso alle singole qualifiche funzionali avverrà 
per pubblico concorso consistente in una valutazione obiettiva 
del merito dei candidati accertato con prove selettive a con
tenuto tecnico-pratico attinenti alle attività ed ai profili 
della qualifica. 

I concorsi potranno essere banditi anche limitatamente 
ai posti disponibili negli Uffici di corrispondenza regionali 
ed interregionali salva per tutti i cittadini la facoltà di 
parteciparvi. La permanenza in prima destinazione dei suddet
ti uffici non potrà essere inferiore a cinque anni. 

Per la determinazione del numero dei posti da mettere 
a concorso, potrà tenersi conto, oltre che dei posti disponi
bili alla data del bando, anche di quelli che si renderanno 
vacanti entro l'anno. 

Le nomine ai posti eccedenti quelli disponibili aIe da
ta del bando sono conferite al verificarsi delle singole va
canze, qualora il concorso venga espletato prima. 

Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 8,9,12, 
13 e 14 della legge 11 luglio 1980, n.312, per quanto riguar
da l'accesso alle qualifiche IV e VI del personale delle sop
presse carriere ausiliarie ed esecutive, le riserve di posti, 
l'ammissione ai concorsi di personale in servizio, nonché i 
titoli di studio richiesti per l'accesso alle varie qualifiche 
funzionali. 

Le norme del concorso di cui al secondo comma del suc
citato art. 9 saranno fissate con deliberazione del Presiden-
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te dell'Istituto sentite le organizzazioni sindacali maggior
mente rappresentative. 

Art. 5 (*) 
(Commissione paritetica per l'inquadramento nelle nuove qualifiche) 

Art. 6 
(Espletamento dei concorsi) 

I concorsi per l'assunzione di personale, banditi alla 
data di approvazione della presente delibera,saranno espleta
ti ed i vincitori saranno inquadrati nelle qualifiche funzio
nali in relazione alla carriera cui si riferiva il concorso ed 
ai criteri previsti per l'inquadramento nelle qualifiche stes
se dalle disposizioni contenute nei precedenti articoli con
cernenti il personale in servizio allo gennaio 1978. 

Art. 7 
(Congedo ordinario) 

Con la stessa decorrenza prevista per il personale ci
vile dello Stato, il congedo ordinario di tutto il personale 
dell'Istituto è stabilito in trenta giorni lavorativi dafnllr

si irrinunciabilmente nel corso dello stesso anno solare in 
non più di due soluzioni, salvo eventuali motivate esigenze di 
servizio, nel qual caso l'impiegato ha diritto al cumulo dei 
congedi entro il primo semestre dell'anno successivo (**). 

(*) Soppresso con deliberazione del Comitato amministrativo del 30 marzo 1981 
in attuazione del provvedimento della Pres.C.ons.Hinistri del 23 febbraio 1981. 
(**) la legge 23 dicembre 1977, n. 937, attribuisce ai dipendenti pubblici: 
a) due giornate in aggiunta al congedo ordinario con la medesima disciplina 
di questo; b) quattro giornate a richiesta degli interessati da fruire nel
l'anno solare, salvo compenso forfettario di E 8.500 giornaliere se non frui
to per documentate esigenze di servizio. 



Con successiva deliberazione da sottoporre all' appro
vazione degli organi tutori e da emanarsi, sentite le orga
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale, entro tre mesi dalla data di approvazione della 
presente deliberazione, saranno dettate norme per discipli
nare l'utilizzazione annuale di 150 ore di permesso retri
buito sia per l'aggiornamento professionale sià per il con
seguimento del titolo di istruzione della scuola dell' ob
bligo (*). 

Art. 8 
(Abolizione dei rapporti informativi, 

sanzioni disciplinari e note di demerito) 

Si applicano al personale dell'Istituto le disposizioni 
di cui agli artt. 17 e 18 della legge Il luglio 1980, n. 312, 
per quanto riguarda l'abolizione dei rapporti informativi e 
dei giudizi complessivi, le note di demerito nonché gli ef
fetti delle sanzioni disciplinari previsti dall'art. 55 del 
Regolamento per il personale, esclusa la censura. 

Art. 9 
(Organizzazione del lavoro, produttività e rendimento) 

Con successivo provvedimento da emanare sentite le or
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale e sulla base di quanto previsto per la pubblica 
amministrazione dall'art.21 e dal decreto di cui all'artico
lo 22 della legge Il luglio 1980, n. 312, saranno dettate 
norme sulla organizzazione del lavoro, la produttività e il 
rendimento. 

(*) Vedere l'art.15 della legge 312/80 (Tomo II ,pag.3Z5) e le deliberazioni del Com. am

ministrativo del 17 novembre 1982 e 21 giugno 1984 sulla regolamentazione 

delle 150 ore di permesso retribuito (Tomo I, pag.216). 
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Art. 10 
(Conservazione delle attribuzioni) 

Fino a quando non sarà provveduto all' inquadramento 
del personale nelle nuove qualifiche in relazione ai profili 
professionali di cui al precedente art. 1, nulla è innovato 
circa i compiti e le attribuzioni previsti dalla normativa 
vigente alla data di approvazione della presente delibera
zione per le qualifiche rivestite all'atto dell'inquadra
mento. 

Art. 11 
(Stipendi) 

Al personale classificato nelle otto qualifiche fun
zionali, che individuano corrispondenti livelli retributivi 
di cui al precedente art. 1 competono, con le stesse decor
renze e con gli stessi effetti, gli stipendi previsti per il 
corrispondente personale civile dello Stato. Per l'attribu
zione delle classi di stipendio e degli aumenti periodici 
biennali si osservano le disposizioni previste per gli im
piegati civili dello Stato. 

Ai fini della detrminazione del nuovo stipendio spet
tante dallo luglio 1978 o dalla data di assunzione, se suc
cessiva, al personale collocato nelle qualifiche funzionali 
ai sensi del precedente art. 2 si considera il trattamento 
economico complessivo annuo lordo spettante alla stessa data 
per stipendio, assegno perequativo pensionabile di cui alla 
deliberazione del Comitato amministrativo dell'll marzo 1974, 
approvata con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di concerto con, il Ministro per il tesoro in data 20 
aprile 1974, aggiunzioni previste dalla delibera del Comitato 
amministrativo del 26 aprile 1976, dall'art. 4, I comma, 
della legge 14 aprile 1977, n. 112, dall'art. 4, I comma, 
della legge 17 novembre 1978, n. 715, nonché per la valuta
zione ai fini economici dell'anzianità di servizio. 

Si applicano al personale dell'Istituto le disposizioni 
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previste nei commi 2°, 3°, 4°, 5°, 6°, 14° e 15° dell'art. 25 
della legge Il luglio 1980, n. 312. 

In sede di prima applicazione della presente delibera i 
nuovi stipendi spettanti per i decorsi periodi saranno con
guagliati con quanto già corrisposto per gli stessi periodi a 
titolo di stipendio e degli altri emolumenti che cesseranno 
di competere in quanto conglobati nel predetto emolumento 
fondamentale. 

Art. 12 
(Personale direttivo con funzioni dirigenziali) 

In attesa di provvedere alla riforma dello stato giu
ridico ed economico del personale direttivo dell'Istituto con 
funzioni dirigenziali, alla revisione dell'organico, delle 
responsabili tà, delle funzioni e dei criteri di accesso di 
selezione e di mobilità dei dirigenti dell' Isti tuto stesso, 
le retribuzioni attualmente spettanti al personale con fun
zioni dirigenziali ed a quello dei posti ad esaurimento di 
cui alle delibere del Comitato amministrativo del 12 febbraio 
1973, 6 dicembre 1976 e 31 gennaio 1977, approvate con de
creti del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro per il tesoro in data 14 gennaio 1977 e 9 
maggio 1977, sono transitoriamente elevate a tutti gl i ef
fetti nella misura, con i criteri e le decorrenze previste 
per il corrispondente personale statale, fatto salvo quanto 
disposto dagli articoli 134 e 135 della legge Il luglio 1980, 
n. 312. 

Art. 13 
(Disposizioni varie e norme abrogative) 

Si applicano al personale dell'Istituto le disposiiioni 
di cui agli artt. 152, 155, 171 e 172 della legge n. 312 ci
tata,nonché agli artt.160 e 161 della stessa legge per quan
to si riferisce alla indennità di buonuscita. 

Con effetto dalle date di attribuzione degli stipendi 
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di cui alla presente deliberazione sono soppressi: 
- l'assegno perequativo di cui alla deliberazione 

del Comitato amministrativo dell'll marzo 1974 approvata con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro per il tesoro in data 20 aprile 1974; 

- le aggiunzioni previste dalla delibera del Comi
tato amministrativo del 26 aprile 1976 approvata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il 
Ministro per il tesoro in data 13 luglio 1976. 

Dalle stesse date cessano di essere corrisposti gli 
emolumenti di cui agli artt. 4,1 comma, della legge 14 apri
le 1977, n.112 e 4 della legge 17 novembre 1978, n.715, non
ché le somme attribuite per la valutazione ai fini economici 
delle anzianità di.servizio. 

Continua a corrispondersi al personale dell'Istituto il 
compenso mensile di produttività di cui.al II comma dell'art. 
4 della legge 14 aprile 1977, n. 112 (*,>. 

Art. 14 

Gli oneri finanziari derivanti dall'applicazione della 
presente deliberazione graveranno sui competenti capitoli del 
bilancio dell'Istituto. 

(*) Il compenso mensile di produttività è stato successivamente soppresso 
e sostituito dal compenso incentivante previsto dal D.P.R. 25 giugno ·1983, 
n. 344. 
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Utilizzazione annuale di 150 ore di permesso retribuito 

Deliberazione del Comitato amministrativo dell' Isti tuto del 
17 novembre 1982, integrata con deliberazione del 21 giugno 
1984 ed approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
in data 22 maggio 1984 per l'utilizzazione annuale di 150 ore 
di permesso retribuito in base all'ultimo comma dell'art. 15 

della legge Il luglio 1980, n. 312. 

Art. 1 

L I utilizzazione annuale di 150 ore di permesso retri:
buito prevista dall'art. 7, secondo comma, della delibera
zione del Comitato. amministrativo del 15 settembre 1980; ap
provata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri di con
certo con il Ministero del tesoro con provvedimento in data 

", 

23 febbraio 1981··( *), per l'aggiornamento professionale ov-
vero per il conseguimento del titolo di istruzione della 
scuola dell'obbligo è disciplinata dalle norme contenute nei 
seguenti articoli. 

Art. 2 

Alla organizzazione dei corsi per l'aggiornamento pro
fessionale dei propri dipendenti l'ISTAT provvede o diretta
mente o avvalendosi della Scuola Superiore della Pubblica 
Amministrazione. 

Nel primo caso, valutate le proprie esigenze e sentite 
le Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, 
l'Istituto, sulla base di criteri generali concordati con la 
Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, formula an-

(*) Vedere lIart.15 della legge 312/80 (Tomo II ,pago 375) e la deliberazione del COD!. am
ministrativo del 15 settembre 1980 sulla estensione al personale dell'Isti
tuto della medesima legge 312/80(Tomo I, pag.208). 
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nualmente un programma di corsi di durata non superiore a 150 
ore. 

Gli impiegati che si trovino nelle condizioni previste 
da ciascun corso possono presentare domanda di ammissione in 
carta semplice. 

L'elenco degli ammessi per ciascun corso è formulato 
tenendo conto delle esigenze dei vari uffici. A parità di 
condizioni verrà data la precedenza a coloro che non abbiano 
frequentato altri corsi. In ogni caso non sono ammesse ri
chieste di frequenza per il personale che abbia frequentato 
un corso nei due anni precedenti o comunque un corso per il 
quale non sono intervenute successive sostanziali modifiche 
al programma. 

Per alcune qualifiche funzionali, o profili professio
naii, possono essere previste forme di aggiornamento a di
stanza o per corrispondenza che, comunque, comportino periodi 
di applicazione pari a 150 ore all'anno. 

Alla fine di ogni corso, avrà luogo un esame teorico
praticò da svolgersi con una breve tesi scritta ed un col
loquio diretti ad accertare il profitto conseguito durante la 
frequenza del corso. 

Le modalità di svolgimento dell'esame teorico-pratico, 
ed ogni altra disposizione di attuazione, saranno precisate 
nel programma dei corsi. 

Per i corsi organizzati dalla Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione si applicano le disposizioni conte
nute nel D.P.R. 26 giugno 1981 pubblicato nella Gazzetta Uf
ficiale n. 211 del 3 agosto 1982. 

Per i corsi di cui al comma precedente, sull'Istituto 
graverà l'obbligo di reintegro della spesa sostenuta dalla 
Scuola Superiore della Pubblica Amministrazinne secondo 
quanto disposto all'art.44 del D.P.R. 20 giugno 1977, n. 701. 

Art. 3 

Il permesso di 150 ore retribuite per il conseguimento 
del titolo di studio della scuola dell' obbligo può essere 
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concesso a ciascun impiegato per non più di due anni entro i 
limi ti di un contingente determinato annualmente dal Presi
dente dell'Istituto sentite le Organizzazioni sindacali. 

Il permesso di cui al precedente comma può essere con
cesso anche in aggiunta a quello necessario per l'aggior
namento di cui al precedente articolo, purché non si superino 
complessivamente le 150 ore annuali. 
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Norme di attuazione per il riscatto, ai fini della liquida
zione dell'indennità di buonuscita, dei servizi civili e mili
tari prestati nonché dei periodi di studi universitari e dei 
corsi speciali di perfezionamento t valutabili o riscattabili o 
comunque riconoscibili ai fini del trattamento di quiescenza del,
la cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali (*) 

1. L'insieme dei servizi o periodi ammessi a risratro si con
sidera, ai fini della determinazione del contributo di ri
scatto e della indennità di buonuscita, espresso in mesi, 
computando per mese intero la frazione di mese superiore 
a quindici giorni. 

2. La domanda di riscatto - indirizzata alla Direzione gene
rale degli AA.GG. e del Personale(**) - deve essere pre
sentata, a pena di decadenza, prima della cessazione dal 
servizio. 

Per i dipendenti cessati dal servizio nel periodo dal 
24 febbraio 1967 a sei mesi dopo la data del decreto di 
approvazione della presente deliberazione, la domanda di 
riscatto può essere presentata entrQ il predetto termine 
anche dai loro superstiti. 

3. Per la determinazione del contributo di riscatto in unica 
soluzione si considerano: 

a) la retribuzione annua riferita alla data di presen
tazione della domanda; 

b) il periodo da riscattare espresso in mesi interi 
nel modo stabilito al punto 1. del presente allegato; 

c) l'età del dipendente alla data dì presentazione del
la domanda, espressa in anni interi trascurandO la frazio
ne di anno non superiore a sei mesi e computando per un 
anno la frazione superiore a sei mesi. 

( *) Le presenti norme sono allegate alla deliberazione del Comitato Amministr ati vo del 20 n0-

vembre 1967, riportata in nota all'art.91 del Regolamento per il personale (Tomo I, pag.100) 

(**) ora: Direzione Generale dell'Istituto. 
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Il contributo di riscatto in unica soluzione, dovuto 
per ogni 1.000 lire della retribuzione di cui alla prece
dente lettera a) e per ogni mese del periodo di cui alla 
lettera b), è pari al coefficiente dell'unita Tabella 1 
relativo all'età di cui alla lettera c). 

Per i dipendenti che si trovino in servizio alla data 
del decreto di approvazione della presente deliberaz~ e 
e che avanzino domanda di riscatto entro sei mesi daUada
ta predetta, la retribuzione annua, di cui alla lettera a), 
è riferita alla data del 24 febbraio 1967. 

4. In ordine alla domanda di riscatto è adottata deliberazio
ne del Presidente dell'Istituto. 

Il dipendente, entro il termine di 90 giorni dalla da
ta di ricezione della comunicazione del provvedimento con
cessi vo, può effettuare i! pagamento del contributo clelri
scatto, determinato nel modo indicato nel precedente punm 
3., ovvero può esprimere rinuncia al riscatto. 

In mancanza del versamento in unica soluzione o della 
rinuncia al riscatto, il contributo è trasformato in rate 
mensili posticipate, costanti da pagarsi per un numero di 
mesi pari a quello del periodo riscattato, ma in ogni ca
so, non superiore a 180. Il pagamento rateale si effettua 
mediante trattenuta sullo stipendio e decorre dal secondo 
mese successivo a quello della scadenza del predetto ter
mine. 

La rata, dovuta mensilmente dal dipendente nei casid 
pagamento rateale del contributo di riscatto,è pari, per 
ogni 1.000 lire del contributo stesso, al coefficiente del
l'unita tabella 2 relativo al periodo in cui debbono es
sere effettuati i versamenti. 

Qualora, nel corso del pagamento rateale del contrmu
to di riscatto, il dipendente abbia interrotto i versamen
ti mensili e non abbia chiesto l'esonero dal proseguire i 
versamenti stessi, questi debbono essere effettuati per un 
numero di mesi uguale a quello delle rate rimaste insolu~ 
o non ancora scadute e per un importo pari alla rata già 
dovuta maggiorata degli interessi composti,al saggio del 
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4,50 per cento annuo composto, considerati per un periodo 
pari a quello dell'interruzione stessa. 

5. Il dipendente che abbia iniziato il pagamento rateale del 
contributo di riscatto può chiedere l'esonero dal pagamen
to delle rate non ancora scadute; in tal caso il periodo 
ammesso a riscatto è ridotto in proporzione al rapporto 
fra i due coefficienti della unita tabella 3 relativi,ri
spettivamente,al numero delle rate pagate ed al numero di 
quelle complessivamente dovute. 

6. Per il dipendente che cessi dal servizio nel corso del pa

gamento rateale del contributo di riscatto, il. valore ca
pi tale del debito residuo, calcolato moltiplicando l'importo 
della rata mensile per il coefficiente dell'unita tabella 
3 relativo al periodo mancante per la estizione del debi
to, viene trattenuto dall'indennità spettante al dipenden
te stesso o ai suoi superstiti. 

Nel caso di cessazione dal servizio che non dia dirit
to alla indennità di buonuscita l'eventuale debito resxruo 
si considera estinto. 

7. Nel caso di cessazione dal servizio prima del pagamento 
del contributo di riscatto in unica soluzione ovvero pri
ma dell'inizio dei versamenti rateali, qualora il dipen
dente o i suoi superstiti non abbiano rinunciato né in
tendano rinunciare al riscatto, il contributo viene trat
tenuto a conguaglio in sede di liquidazione dell'indennità 
di buonuscita. 
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TABELLA 1 

Contributi di riscatto in unica soluzione,per ogni 1.000 lire 
di retribuzione e per ogni mese del periodo riscattato 

Età alla Età alla 
data della Contributo data della Contributo 

domanda domanda 

20 2,74 43 4,78 
21 2,84 44 4,86 
22 2,94 45 4,93 
23 3,04 46 5,02 
24 3,14 47 5,10 
25 3,24 48 5,19 
26 3,33 49 5,28 
27 3,43 50 5,36 
28 3,51 51 5,45 
29 3,60 52 5,55 
30 3,69 53 5,65 
31 3,78 54 5,74 
32 3,87 55 5,83 
33 3,96 56 5,93 
34 4,05 57 6,03 
35 4,13 58 6,14 
36 4,22 59 6,24 
37 4,30 60 6,34 
38 4,38 61 6,47 
39 4,46 62 6,59 
40 4,55 63 6,71 
41 4,62 64 6,83 
42 4,70 65 6,94 
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TABELLA 2 

Coefficienti per la determinazione delle rate da versare men 

silmente per il pagamento rateai e del contributo di riscatto, 

per ogni 1.000 lire del contributo stesso 

lMesi 
A n n i 

O 1 2 3 4 5 6 7 

O - 86,28 44,09 30,04 23,01 18,81 16,01 14,01 
1 1.014,78 79,79 42,40 29,28 22,59 18,53 15,82 13,87 
2 :03,32 74,23 40,.85 28,56 22,17 18,27 15,63 13,73 
3 339,50 69,40 39,40 27,87 21,78 18,01 15,45 13,60 
4 255,09 65,18 38,07 27,23 21,40 17,76 15,27 13,47 
5 204,45 61,46 36,82 26,61 21,03 17,51 15,10 13,34 
6 170,68 58,15 35,66 26,02 20,68 17,28 14,93 13,21 
7 146,57 55,19 34,57 25,46 20,34 17,05 14,77 13,09 
8 128,48 52,53 33,55 24,93 20,01 16,83 14,61 12,97 
9 114,41 50,12 32,59 24,42 19,69 16,62 14,45 12,85 

10 103,16 47,92 31,69 23,93 19,39 16,41 14,30 12,74 
11 93,95 45,92 30,84 23,46 19,09 16,20 14,16 12,63 

lMesi 
A n n i 

8 9 10 11 12 13 14 15 

O 12,52 11,36 10,43 9,68 9,05 8,53 8,08 7,69 
l 12,41 11,27 10,37 9,62 9,01 8,49 8,04 -
2 12,30 11,19 10,30 9,57 8,96 8,45 8,01 -
3 12,20 11,11 10,23 9,51 8,91 8,41 7,97 -
4 12,10 11,03 10,17 9,46 8,87 8,37 7,94 -
5 12,00 10,95 10,10 9,41 8,82 8,33 7,91 -
6 11,90 10,87 10,04 9,35 8,78 8,29 7,88 -
7 11,81 10,80 9,98 9,30 8,74 8,26 7,84 -
8 11,72 10,72 9,92 9,25 8,69 8,22 7,81 -
9 11,62 10,65 9,86 9,20 8,65 8,18 7,78 -

10 11,53 10,58 9,80 9,15 8,61 8,15 7,75 -
11' 11,45 10,50 9,74 9,10 8,57 8,11 7,72 -
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TABELLA 3 

Coefficienti da applicate all'importo della rata mensile 
determinazione, nel caso di cessazione dal servizio nel 
del pagamento rateale del contributo di riscatto, del 

capitale del debito residuo 

Mesi 
A n n i 

O 1 2 3 4 5 6 

O - 11,7182 22,9318 33,6625 43,9312 53,7576 63,1609 

1 0,9963 12,6716 23,8442 34,5356 44,7667 54,5571 63,9260 

2 1,9890 13,6216 24,7532 35,4055 45,5991 55,3537 64,6883 

3 2,9781 14,5681 25,6589 36,2722 46,4285 56,1414 65,4478 

4 3,9635 15,5111 26,5613 37,1358 47,2548 56,9381 66,2045 

5 4,9453 16,4506 27,4604 37,9961 48,0181 57,7260 66,9584 

6 5,9236 17,3867 28,3562 38,8533 48,8984 58,5110 67.7096 

7 6,8982 18,3194 29,2487 39,7074 49,7158 59,2931 69,4580 

8 7,8693 19,2487 30,1380 40,5584 50,5301 60,0723 69,2037 

9 8,8368 20,1745 31,0240 41,4062 51,3414 60.8487 69,9467 

lO 9,8008 21.0970 31,9067 42,2510 52,1498 61,6223 10,6869 

11 10,7613 22,0161 32,7862 43,0926 52,9552 62.3930 71,4244 

A n n i 
Mesi 

8 9 lO 11 12 13 14 

perla 
corso 

valore 

7 

72,1593 

72,8914 

73,6209 

74,3476 

75,0718 

75,7932 

16,5121 

17,2283 

71,9419 

78,6528 

79,361~ 

8O,067C 

15 

O 80,1701 89,0102 96,8955 104,4411 111,6619 118,5717 125,1839 13l,5U! 

l 81,4708 89,6807 97,5370 105,0551 112,2494 119,1339 125,7219 -
2 82,1688 90,3486 98,1762 105,6668 112,8347 119,6940 126,2580 -
3 82,8643 91,0142 98,8131 106,2762 113,4180 120,2521 126,7920 -
4 83,5572 91,6773 99,4477 106,8835 113,9990 120.8082 127,3241 -
5 84,2472 92,3380 100,0799 107,4885 114,5780 121,3622 127,8543 -
6 84,9355 92,9962 100,7098 108,0912 115,1548 121,9142 128,3825 -
7 85,6209 93,6521 101,3374 108,6918 115,7295 122,4642 128,9088 . -
8 86,3037 94,3055 101,9627 109,2902 116,3021 123,0121 129,4332 -
9 96,9841 94,9566 102,5857 109,8864 116,8126 123,5581 129,9556 -

lO 87,6619 95,6052 103,2065 110,4804 117,4411 124,1020 130,4761 -
11 88,3373 96,2515 103,8249 111,0122 118,0014 124,6440 130,9947 -


